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Il 


Compagnoni, la 


MEDAGLIA D’ORO DELL’AZZURRA NELLO 


SLALOM GIGANTE: VITTORIA LEGGENDARIA - OGGI ARRIVA TOMBA 


più grande 


SESTRIERE 
ni E ALTA VALSUSA 
3 
to Patate 
n SESTRIERE — Deborah infatti a centrare simile 
d- Compagnoni conquista accoppiata slalom-gigan- i pi N I di vantaggio ha pensato 
TE Gian in AO te fiele stessa edizione, di Piero Gros COMME O bene di sa strafare cer- 
e, Deborah e con il succes- le Olimpiadi di Calgary RIE cando solo di trovare 
r- so di ieri entra nella leg- 1988. a SESTRIERE — E' naif Un Tomba un buon ritmo senza 
rie FERO dello sci: soltanto Compagnoni, Rane come i quadri che dipin- perdere troppa velocità 
TE ‘austriaca Schneider, al- la più ENTO MLD RAEE " prima del piano. 
la le Olimpiadi di Calgary RO Reno dado | Stintiva, perfetta nelle [f] gonnella Nel tratto in contro- 
b- nel 1988, era riuscita a anche Tera oo essuna | Bee ricca di suggestio- tJ pendenza ha «sbavatoy 
sE centrare l'accoppiata sport FRAOL AE a mai | RE Poetica: Deborah è di = lievemente ma con un 
slalom-gigante nella SETA, oi ra lei, at- | Ualtra categoria, e un CIC One geometrico anticipo di 
È Stessa edizione. Nella ga- pio SE i osa, prepo. | BON c'era bisogno di do- di fatt Gurva ha ristabilito l'as- 
di ta di ieri, dominata dal- SUG) DIGO È Srna minare un gigante di al- di Il I setto senza ulteriori ri 
mn la valtellinese, seconda lido Li la propria stagio. | ti contenuti tecnici per [] pur 0 IS ({p) 0 schi. La parte difficile è 
si è piazzata la svizzera ARE LESnR oo averne la conferma. stata quella finale dove 
» Karin Roten, terza la Felougstato diistinia 1a Scia con estrema preci. ha tenuto un po troppo 


francese Leila Piccard. 
Deborah Compagnoni 
dunque è la più grande 
di tutte: perchè sa vince- 
Te soprattutto le gare 
che contano. Dopo le 
PEER ed i campio- 


sa, addirittura perfetta, 
dalla doppietta iridata 
di questi giorni: campio- 
nessa del mondo di sla- 
lom speciale, la discipli- 
na nella quale non si 
era Mal espressa - lei 
che ama scivolare verso 
Valle Con un istinto libe- 
To € Poco condizionto 
Sai pali - ed ora anche 


Ed in effetti Deborah 
leri ha dato spettacolo: 
sul primo tracciato ha 
Creato un, inesorabile 
solco tra sè ed il resto 
dell'universo che scia, 
sgattaiolando tra le por- 
te nella parte alta del 
tracciato e poi facendo 
la differenza su quel mu- 
ro che, affrontarto in 
contropendenza, impo- 
‘neva di essere sussurra- 
to, affrontato in modo 
fugace e leggiadro, sen- 
za lasciare quasi orme 
del proprio assaggio. 
Sotto il secondo ci è ri- 
masta la sola Roten, l'el- 


Deborah Compagnoni, una leggenda. 


borah, forte di un van- 
taggio abissale, dava vi- 
ta ad una seconda man- 
che trionfale, da «ola», 
scatenando la gioia dei 
22.000 spettatori che 
hanno finalmente colo- 
rato questi mondiali 
non solo di tricolore, ma 
anche di entusiasmo. Le 


decimi (dunque, tre cen- 
tesimi meglio della più 
diretta rivale) e per en- 
trare in modo decisivo 
nella leggenda dello sci 
mondiale: soltanto Fre- 
ni Schneider, il nome 
più importante dello sci 
femminile dell'ultimo 
ventennio, era riuscita 


REG 
Norvegia 
ITALIA 


conquista della Coppa 
del Mondo di slalom gi- 
gante, che già conduce e 
che conquisterà nello 
spazio di un mese, 

Ci teneva molto Debo- 
rah, non tanto a diventa- 


l'oro e il titolo dello sla- 
lom a campionati del 
mondo spagnoli di Sier- 
ra Nevada, nel 1995 e 
mel 1996. Ebbene, ce 
l'ha proprio fatta. Gran- 
de Deborah, e ancora 
una volta e sempre di 
più nce Italia al fem- 
minile, un leit  motiv 


E dopo i trionfi di De- 
borah Compagnoni, oggi 
al Serstriere cominciano 
i mondiali di Tomba. Al- 
berto arriverà questa se- 
ra sera da Corno alle 
Scale, dove ha completa- 
to la preparazione e do- 
mani avrà una giornata 
a disposizione, mentre 
il Sestriere aggiudicherà 
le medaglie del superG 
donne, per assaggiare pi- 
sta e neve prima di ten- 
tare in gigante, mercole- 


, il suo primo assalto. . 


Con il duplice obbietti- 
vo, ormai, di bissare il 
CONS oro di Sierra Ne- 
Vai 


sione, non sbaglia mai 
un passaggio, pennella 
linee «maschili» che nes- 
suna riesce ad imitare: 
quando è in pista sem- 
bra che tutto sia sconta- 
to, facile, matematico. 


era assolutamente faci- 
© partire da super-favo- 
Tita e con una medaglia 


TRIESTE — Chissà quan- 
è aggettivi diversi sì leg- 
geranno sulle pagine dei 
giornali, o verranno usa 
ti nei servizi televisivi, 


sto è l'aggettivo che mi 
ispira la Com jagnoni 
quando il suo bel sorriso 
appare sullo schermo. 
| Semplice è la sua sciata, 
senza fronzoli, senza iste- 
Tismi, un'armonia di ele- 
ganza e di potenza. Sem- 
Plice è la dimostrazione 
della sua assoluta supe- 
riorità. Niente di più na- 
turale che affacciarsi al 
cancelletto di partenza, 
dare un'occhiata a de- 
stra, una a sinistra, la 
porta rossa, la porta blu, 
e poi via inizia la danza 
tra i pali. 

Semplice per lei è di- 


nello slalom già in ba- 
checa. Ma la valtelline- 
se è impermeabile ad 
ogni emozione. 

L'oro della riconfer- 
‘ma, dopo il successo del- 
lo scorso anno in Sierra 


frazione non è partita al 
meglio ma sapendo di 
avere un buon margine 


SCI 
«Circo» bianco 


domatori 
etanto denaro 


trionfo. Ma lei è lì, nel 
suo casco spaziale, con 
gli occhialoni da robot, e 
quel sorriso, che se le ne- 
vi fa sciogliere, figuria- 
moci tifosi e ammiratori. 
Semplice nel rivelare le 
sue abitudini, nel confi- 
dare ai giornalisti il ma- 
niacale attaccamento di 

alche spasimante, nel 
lescrivere la sua vita fa- 
miliare. Il primo quoti- 


gli sci. Ma era comun- 
que fatta, poteva anche 
lasciarsi andare: non 
c'è stata mai battaglia, 
come era prevedibile. 
Deborah ha stravinto e 
sono i distacchi il mi- 


ta a sciare senza infortu- 
ni solo tre stagioni. De- 
borah, un vero ciclone. 


Ppagna l'edizione dei cam- 
pionati mondiali di sci, 
che si stanno disputando 
in queste settimane al Se- 
strieres. Il coinvolgimen- 
to del pubblico è impres- 
sionante. 

Che salto di popolarità 
ha avuto lo sci în que- 
st'ultimo decennio, Al- 
berto Tomba, Kristian 
Ghedina, la Compagnoni 
sono atleti che hanno sa- 


Albertville (FRA) 


to farne oltretutto un 
prodigioso strumento di 
guadagno: Notavo le ci- 
Te che alcuni sciatori ita- 
liani, anche meno valoro- 
si dei tre citati, riescono 
portare a casa dopo un 
anno di duro lavoro sui 
ghiacciai e le nevi di tut- 
to il mondo. Non vi na- 
scondo la sorpresa che 
mi hanno provocato quei 
numeri. Quei volti genui- 


no ingranaggi di un'impo- 
FE aciaa d'affari 
Sponsor miliardari, ma- 
nager personali, promo- 
torì d'immagine, collabo- 


d'ogni tipo e dimensione, 
senza poter aspettare 
nemmeno il recupero di 
que respirazione norma- 
le 


Il grande circo bianco 
muove i suoi carrozzoni 
con REL maestria. 
Le sue belve sono in bel- 
la esposizione, i suoi 
acrobati bravissimi e ge- 
nerosi con o senza reti di 
protezione, Di pubblico 
pagante ce n'è quanto ne 
vuoi. Pubblico che si 
emoziona, che soffre, 
che gioisce vicino ai suoi 
beniamini, e che, inebeti- 
to dalla consueta recla- 
me, sventola il bandiero- 
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che sta riproponendosi È È 2 peoS Fk 
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€ proprio abisso. 
Cosicchè la seconda 


TRIESTE — 


- Francia 


Salvezza 


Compagnoni. 


che ne sottolineano il 


allo i 
l'aspettativa che accom- 


leti che hanno reso gran- 
de lo sci italiano e sapu- 


rizzata dall'improbabile 
uso del congiuntivo, so- 


=_r er ATE kl ss; 
CALCIO/IL CT COLLAUDALA SQUADRA ANTI-INGHILTERRA 


Maldini, Wembley aspetta 


do, candido sorriso, 
Luca Giustolisi 


Oggi la partenza degli azzurri per Londra - Udinese: rientra Bierhoff 


FIRENZE — Prova generale di formazione a tre 


gior- 


sempre più difficile per 
la Genertel. «Costretta» 
a dover vincere sempre 
in casa, ieri la formazio- 
ne triestina ha invece ce- 
duto a Ghiarbola alla 
Rolly Pistoia 91-94 dopo 
un supplementare. Non 
è servita la bella prova 
di Alibegovic (26 punti, 


ni dalla sfida di Wembley. Molte le indicazione tratte 
da Maldini dalia RTRT, di ieri, a Coverciano, che 
ha visto la nazionale contrapposta alla Rondinella 
(rinforzata dalle riserve azzurre). La novità maggiore 
viene dalla difesa, dove sembra ormai certo l'impiego 
di Panucci nel ruolo di libero e di Cannavaro in mar- 
catura (se Costacurta, acciaccato, non dovesse farce- 
la). E' proprio attorno al reparto difensivo che il «cit- 
tì» sta costruendo la «suay nazionale, tanto da lasciar 
intravvedere chiare tendenze catenacciare da applica- 
re nella partita contro l'Inghilterra. L'attacco? în con- 
tropiede, ovviamente. 

1 nomi dei titolari verranno resi noti solo domani. 
Oggi gli azzurri partono per Londra. Intanto infuria 
la polemica sulla mancata trasmissione da parte della 
Rai della partita (che andrà in onda su Tme). 

Approfittando della pausa di cam ionato, l'Udinese 
ha affrontato ieri a Sevegliano l'under 21 della Roma- 
nia. Si è rivisto, dopo mesi di sto forzato, il bomber 
Oliver Bierhoff, che si è mosso abbastanza bene. 


A pagina INI 


ce dei 
Nella guerra dei concorsi 
il Totocalcio perde quota 


ROMA — Quasi un miliar- 
do e mezzo al «tredici», 
poco più di un miliardo 
all'«otto»: nella domenica 


Italia: battuto il Messico 


Derby alla Sanvitese 
Pro Gorizia condannato 


@i quarti con la Spagna 
A PA Vv 
a 1 
senza sbagliare nemme- 
no un tiro da due), La 
155 Scavolini, che divideva 
con la Genertel la penul- 
I nuovi vertici federali | tima posizione, ha inve- 
% b ce battuto la Polti la- 
danneggiano Trieste sciando i triestini da soli 

a quota 12. 
A PAG. XIV Trieste non ha centra- 
to il successo nemmeno 
= nel calcio. A San Donà, 
3 infatti, l'undici di Lom- 
bardi ha pareggiato 1-1. 
In dieci per tutta la ri- 
Presa a causa dell'espul- 
sione di Brevi, la Triesti- 
na è passata in vantag- 
gio grazie a una rete di ' 
Scattini a un all'otto , contro 
d'otaidaliemi O 14.896.980.644 lire per 

sione è durata solo cin- 

que minuti. Zanon ha ri- 


quella al tredici), ma il 
concorso pronostici più 


} 
14 


A PAG. XIV 


portato il Sandonà in pa- 
rità. 


A2 la capolista Koncret 
Rimini si è confermata 
bestia nera della Dinami- 
ca Gorizia imponendosi 
71-65. 


Tornando al basket, in 


A pagina XI e XII 


Alibegovic (26 punti); esempio inascoltato in casa Genertel. (Lasorte) 


senza serie A entrambi i 
concorsi pronostici del 
Coni hanno pagato quote 
superiori ai mille milioni. 
La giornata è stata anche 
caratterizzata dal sorpas- 
so del Totogol sul Totocal- 


cio (15.527.266.100 lire il’ 


montepremi per la caccia 


antico si è riscattato con 
una quota, per i cinque 
tredici di ieri, da 
1.489,698.000 lire che si 
inserisce al 15° posto nel- 
la classifica delle vincite 
più alte del Totocalcio. Il 
Totogol ha mantenuto i li- 
velli di gioco raggiunti 
nelle scorse settimane 


mentre il Totocalcio ha 
«pagato» la consueta fles- 
sione legata alla serie B. 
Per il Totocalcio le schedi- 
ne vincenti sono state gio- 
cate a Sannicandro (Ba), 


Acireale (Ct), Milano, Po- 
sitano (Na) e Torino. Per 
il Totogol a Palese (Ba), 
Savignano sul Rubicone 
(Fo), Varese, Roma, Tren- 
to e Aldeno (Tn). 


i] Il Piccolo 


Serie A 


Serie B 


Serie C 2 - Girone B 


SQUADRE TOTAL Pai RISULTATI SQUADRE DELALE RISULTATI SQUADRE DeNS CRI EUORESEZ RENT, 
GV_N P|G v n Pla von p|rs P P P G_V_N P|G v N Pleov n p|[Fs 
Juventus 19 10 7 219 6 3 olio 4 4 2|2613 Bari-Cosenza Lecce 4|11 7 3 1/10 4 33 Baracca-Fori' 00|Livomo |40|21 11 7 alii 9 2 olio 2 5 33216 
Sampdoria 19 10 5 4 61 2 4 4 2|4025 frielsengre Cosgia Pescara 4 OSIO SANNO Iperzola-Arezzo 1-1 | Temana 40/21 11 7 8|i1 9 2 oto 2 5 3|3321 
Bologna 19 9 4 6|10 5 2 3|9 4 2 3/3223 aio ucchiess 0 Torino Ses 10 ARI Maceratese-Giorgione 2-2 | pisa 834/21 9 7 5|11 7 2 2/10 2 5 32917 
Vicenza 19 8 6 5|10 6 3 1|9 2 3 4/3022 paiova ace Se Su IRR DL da 3 Pisa Polia 77 | Maceratese | 33/21 8 9 4l1l 6 4 1|10 2 5 3|2649 
I 1 Palermo-Brescia STINESONSACco) lordi 
n COM A a Favenia possala Genoa 710 4/11 5 5 110 2 5 3 Sandona"Triestina 1-1] Giorgione | 31/21 8 7 6/11 5 5 1/10 3 2 52926 
PROSSIMO TURNO ‘arma 19 8 6 5|9 5 31/10 3 3 41/1916 Reggina-Cesena Empoli 87 610.7 21 155 Ternana-Livorno 1-0 | Triestina | 28/21 610 5/10 4 5 1/11 2 5 4/2721/-9 
Atalanta-Vicenza Atalanta 19 7.7 5| 9 6 3.0/10 1 4 5|2422 Salemitana-Empoli Foggia 8 6 7/11 5 4 210 3 25 Tolentino-Fano 1-1 | Arezzo 28/21 610 5|10 5 2 3/11 1 8 2/2224/-9 
Juventus-Perugia Napoli LEA 621 15 4|2426 Torino-Venezia Chievo 610 5 6552/02 0 83 Vis Pesaro-Massese 1-1 | Baracca 28/21 7.7 7/11 5 4 2|10 2 3° 5/2224/M1 
Lazio-Inter Fiorentina 19 6 9 4/10 5 4 1/9 1 5 3/2720 Ravenna srite a PAS] 0a aa Rimini 27|21 7 6 8|10 5 2 gti 2 4 5/2024/1 
“er Roma 19 7 6 6 62 2 1 4 4|2823 PROSSIMO TURNO, sian 5 5 z 3 5 3 1 5 z PROSSIMO TURNO VisPesaro | 26/21 6 8 7/11 6 4 110 0 4 6|2527|-12 
anza: Lazio EA 324 4 3 3|2220 Bari-Torino ‘adova 5 1 " } È 
Reggiana-Parma Milan 19748 522 2 2 6|2726/-10 Cesena-Chievo Venezia 5 88 532 0 5 6 Arezzo-Tolentino Sandona 26|21 7 5 9/11 5 4 2/10 2 1 7/2125/-13 
SSEdONERolnE i Forlî-Triestina Iperzoia |26|21 7 5 9lio 5 3 2/11 2 2 7|2227/12 
È Udi 19 6 5 8|10 4 2 49 2 3 4272912 Cosa Falermo eo ao imini 
Udinese-Cagliari dinese 5 Cremonese-Castelsangro || Reggina 5 88 ASDoA TS Iperzola-Rimini Tolentino | 23|21 314 4|10 2 8 011 1 6 4|2223|1 
Verona-Fiorentina Piacenza 19 4 87) 9 4 4 1/10 0 4 6|1624|-12 Empoli-Ravenna Cosenza 5 7 glio 3 6 ili 2.1 8 Dona Macsaisa Ponsacco | 23/21 5 8 8/10 3 5 2|11 2/3 6|1315|-13 
Perugia |19(19 5 410/10 4 3 3|9 1 1 7|2336/-15 Pale Salemi 579 5 olti 0 29 Massson:icmana Forli 2/21 57 9li0 4 4 20111 3 7|1928|14 
Cagliai |16|19 3 7 olio 3 5 2/9 0° 2 7|2032|-16 Lucchese-Brescia AS 5 Ronsacco Giorgione È 
v oa Palermo-Salernitana Castelsangro 6 411 614 OSE SZ: Pontedera-Fano Pontedera | 21/21 4 9 8/10 3 4 83|i1 1 5 5|1622|-14 
erona CICIO 0 1 9/21 38/-17 Pescara-Reggina Cesena 498 361 13687 Sandona'-Pisa Massese | 20/21 4 8 9/11 4 5 2|10 0 3 7|1725|-16 
Reggiana |11|19 1 8 10/10 0 7 3 1 1 7|1632|-19 Venezia-Padova Cremonese ARTO. 34 3 ARESE Vis Pesaro-Baracca Fano 20/21 4 8 9/10 4 6 ol11 0 2 9|2031|-15 


MARCATORI: 13 reti: Balbo (Roma), Inzaghi (Atalanta), Mancini (Sampdoria); 12 reti: Montella (Sampdoria); 11 reti: 
Otero (Vicenza); 9 reti: Batistuta (Fiorentina), Djorkaeff (Inter), Signori (Lazio), Weah (Milan); 8 reti: Chiesa (Parma), 
Luiso (Piacenza); 7 reti: Padovano (Juventus), Poggi (Udinese); 6 reti: Aglietti (Napoli) 


MARCATORI: 14 reti: Dionigi (Reggina); 13 reti: Francioso (Lecce); 12 reti: Giampaolo (Pescara); 9 reti: Bellucci 
(Venezia.), Ferrante (Torino), Hubner (Cesena); 8 reti: Cerbone (Chievo), Goossens (Genoa), Lucarelli (Padova), Pa- 
ci (Lucchese), Palmieri (Lecce); 7 reti: Cappellini (Empoli), Esposito (Empoli), Neri (Brescia) 


MARCATORI: 11 reti: Bonaldi (Livorno), Carrettucci (Vis Pesaro); 10 reti: Baggio (Giorgione), Spilli (Triestina); 9 reti: 
Cardone (Livorno), Carta (Tolentino); 8 reti: Scichilone (Arezzo), Lorieri (Giorgione), Neri (Iperzola); 7 reti: Sgherri 
(Maceratese), Bagnoli (Pontedera), Zanin (Ternana); 6 reti: Tiberi (Fano), Cavaliere (Forlì) 


Serie D - Girone D 


TOTALE CASA FUORI RETI 
G_V_N P|GV N 


RISULTATI SQUADRE | P RISULTATI PROSSIMO TURNO È 


Cittadella-Torres 10. Cittadella-Pavia 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Saronno 1-0 Alessandria-Montevarchi ‘Ascoli-Acireale ‘Ancona-Avellino 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Albanova-Casertana Battipagliese-Altamura 


Arzignano-Cormonese 2-2|Mantova |53|23 16 5 2|t1 9 2 ol12 7 3 al4416 Riesce Mo a 1 Brio O ne nes ae enepeo Cee pe sii RMILEZI) 
Fagiio È È ;omo-Pistolese iorenzuola: la vellino-Giulianova rmana-! ria a-Pro Sesto o mezza! la attipagliese-Catania isertana-Castrovillari 
Giorgianna-S.Lucia 01 | Rovigo 39|23 10 9 4/12 4 5 3/1 6 4 1|3118 Modena-Carpi 12 Monza-Prato Avezzano-Savola Giulianova-Ascoli Ospitaletto-Mestre —0-0ProSesto-Ospitaletto rea Catania-Albanova 
Legnago-Luparense 31 | Porto Viro 39/23 10 9 4/12 5 6 111 5 3 3/3019 Montevarchi-Alzano. 3-2 Novara-Carrarese Fid.Andria-Ischia Gualdo-Avezzano — Pavia-Valdagno 41. ProVercelli-Mestre Catanzaro-Viterhese Catanzaro-Teramo 
Remote dedite CA cari 87/23 10 7 6|12 6 4 2|11 4 3 4|2523 Spine = (CIO Sinergie de Soti ui i i ci ea Taranto Chet 
pense Ri s invitese. na iena-Pistoiese Juve Stabia-Trapani voia-Ischia Tempi co. Torres-Varese Juveterran.-Taranto . —Taranto-Chieti 
Pievigina-Ciabatta Italia 3-2 2 io age di Spezia-Fiorenzuola ‘1-1 Spal-Como Lodigiani-Casarano Sora-Nocerina Vatese-Leffe 00 ValdagnoLeffe Marsala-Turris 0 Turris-Juveterranova 
Pordenone-Portosumaga 1-1 | -*9na90 23 5 1|28 18 Treviso-Novara 10 Spezia-Brescello Nocerina-Fermana Trapani-Acireale Voghera-Solbiatese 2-2 Voghera-Pro Patria Teramo-Matera 11 Viterbese-+Frosinone 
Porto Viro-Ita Palmanova 1-0 | Pievigina | 96/23 9 9 S5|11 4 4 3/12 5 5 2/3022 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia-Sanvitese  0-1|Règgiolo 33|23 8 9 6/12 6 4 2/11 2 5 41/2117 ui IL È 3 RELOLO ss 3 9-8 Lumezzane di 11 . Battipagliese 4 
Î 5 incona 99 12 Catanzaro 3 
Rovigo-Caerano 0-0 |Luparense | 33|23 7 12- 4/11 4 5 2|12 3 7 2/2423 37 i 7 4 Acireale 3 810 3 34 9 5 En À 
Pordenone | 31|23 6 13 4|11 3 7 1/12 3 6 3/2824 810 3 SOR 33 ISINEG6: 32 9 % Mesa 7 
PROSSIMO TURNO i 89 4 apani 30 GIRO ISCT, 7 5 ‘Teramo 9 6 
; Arzignano | 31/23 8 7 8|i1 5 3 3/12 3 4 5|2625 gus, SE Ati.Gatania = 29 7 86 7 5 Turris 7 4 
Caerano-Giorgianna S.Lucia 27/23 6 9 8|12 3 5 d4li1 3 4 4|2024 È : sd È Cassino 2 1 3 o î È caana 6 3 
st, lt si sarrarese ‘ermai 
Ciabatta Italia-Arzignano | Portosumaga| 26/23 511 7}t1 4 4 3/12 174 13.17 Cna CMCIOOT en 28 FE Log 6 5 Bisceglie Ù È 
Cormonese-Pordenone Caerano 25|23 510 8|i12 3 5 alti 25 4/2028 Montevarchi 69 6 Nocerina GIN GAiaT 6 5 Castrovillari 5 4 
Legnago-Porto Viro , Fiorenzuola 7 18.19 Gualdo ORGETTETO: 6 5 "Juveterranova 5 4 
Luparense-Pievigina Ciabatta Italia| 24/23 5 9 9/i1 3 4 412 2 5 51/2327 5 10 6 Avellino (O CRON O 5 6 Frosinone 5 8 
a Cormonese | 20|23 4 8 t1li1 3 3 5|12 1 5 6 ALLE Todo: Ro È 2 Aero 5 9 
9 Juve Stabia 6 5 9 latera 4 8 
Reggiolo-Pro Gorizia Giorgianna | 19|23 4 12/12 3 4 5 TIRSSEHONA È 56 Giulianova SICA GI 3 6 Altamura 3 7 
5 3, Pistolese CHMTE ‘Avezzano Dil 9inz 2 6 Casertana 4 9 
S.Lucia Palmanova Pro Gorizia | 17/23 4 5 14/12 3 4 5 Te Novara 2 9 Sora 4 89 5 12 Marsala 2 
Sanvitese-Rovigo Ita Palmanova 1 07005 «DE? Pesi Spezia 29 Ischia 4 8 9 Valdagno 1 3 Taranto 3 


Eccellenza Promozione - Gir. B 


Promozione - Gir. A 


1.a categoria - Gir. A 


RISULTATI SQUADRE RISULTATI - PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO ce PROSSIMO Tiniio 
P Caneva-Flaibano 2-1 Azzanese-Fiume Veneto Capriva-Lucinico 2-0 Aiello-Flumignano 7 Spighe-Roveredo 0-47 Spighe-Codroipo 
Sri nà Fiume Veneto-Gemonese 2-2 Basaldella-Porcia Fiumignano-Manzano 0-2. Capriva-Mossa Chions-Cordovado 0-0. Cordovado-Paslano 
Aquilela-Gradese 2:1 | Rivignano EE 5 Fontanafredda-Juniors 2-0 Bearzicolugna-Fontanafredda Maranese-Aiello 21. Cussignacco-Maranese fade enilmbago co Doe o 
Centro Mobile-Sevegliano0-0 | Tamai 4 500 7 Porcia-Cordenons 4-1 Cordenons-Tolmezzo Mossa-Ponziana 1-0 Lucinico-Primorje NOE SIIT 1-1 Sarone-Nogaredo 
Fanna-San sergio 00 | Sacilese creto 4 Pro Aviano-Basaldella 1-0 Flaibano-Zoppola San Canzian-Sovodnje ‘1-1 —Manzano-San Luigi Nogaredo-Villanovese 1-1. Spilimbergo-Maniago 
Juventina-Itala S.Marco 1-1 San Daniele-Tricesimo 2-3 Gemonese-Caneva San Luigi-Staranzano 0-0 Ponziana-San Canzian Pasiano-Valeriano 5-1. Valeriano-Valvasone 
3 Sangiorgina 441 2 Tolmezzo-Azzanese 0-1 SanDaniele-Pro Aviano Trivignano-Primorje 1-0 Sovodnje-Zarja Valvasone-Visinale 1-2 Villanovese-Chions 
Ne N Fa 5 Zoppola-Bearzicolugna | 0-0. Tricesimo-Juniors Zarje-Cussignacco 8-1. Staranzano-Trivignano LA CLASSIFICA 
Pozzuolo-Sangiorgina | 2:3 | MAnzanese i ; Sarone 379 6 3 0 10 4 4 2 28/4004 
Ronchi-Tamai 0-0 | Gradese 423 1 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA Conor È 3 7 2 9 10 204 3 " ci È; 
I i Porcia 44 10. 82.095 301.300 2 Mossa 40:10:81 2101949203 025/10 1 Î 3 29 4 2 3 
SSR Pea ea se 4 Juniors 3510 7 21 9 303 3/25 14 4 Capriva 35 9.6 2 110433211 Al oe SIENA 0 32 4 SU 
C. Mobile 31502 4 Tricesimo 34 9 4 5 0 52 3 Zarja 3210 7 i i # ; È di 16 -5 Codroipo 5) i i di 5 3 1 REL 2 18 -8 
I fe 1 Pi 
PROSSIMO TURNO | Pro Fagagna SEI S lg Nel sN da, dn ag 2810805. 2 ISAIA SU SIOSIATO 
Gradese-Juventina Itala S.Marco 261 3 Fontanafredda 29 10 6 1 3 24 3 Ponziana 28 9 4 5 010 3 2 522 16 7 Roveredo si " 5 i 3 si) i î pi sa Ho 
Itala S.Marco-Centro Mobile Tolmezzo 2810 5 2 3 3,24 Trivignano — 28.10 5 2309 2 5 21711 8 Valvasone 2510 3 3 4 9 3 4 2 27 26 -10 
È Pozzuolo AOSTA 2 Flaibano 27soguantigiica 4 0 6 Maranese 2881100004 O 2 age Morsano 23 10 3.7 0.9 2 1 6 27 24.1 
Pro Fagagna-Sevegliano | ventina 253 2 Cordenons 26 9 3 4 210 3 4 3 Sovodnje 22 A IRA ANO 2. alcol 1900311 Spilimbergo 21 9 4 1 4 10 2 2 6 35 32-13 
Rivignano-Pozzuolo San Daniele 25 9 3 3 3 GATA Flumignano 22 10 4 2.4 9 2 2 5 414 20-13 Nogaredo 21 10)2 5 3 9 3 1 5 23 25 -13 
È h Sevegliano Sea 6 Bearzicolugna 23 9 6 0 3 0 5 5 Cussignacco 21 9 3 4 210 2 2.6 12 19-12 Valeriano 169 23 4 10 1 4 .5 19 33 -15 
Saciiese Ronchi È Fiume Veneto 20 10 2 6 2 9 2 2 5 Manzano 209 14 410 3 4 321 24-12] | 7Spighe 1,9 0 0 910 0 1 9 11 66-27 
San sergio-Manzanese Aquileia SES 5 Caneva 19 10 4 3 3 1107 San Canzian IL, ti, 3 : ; 3 2.3 dot 18 -14 
iorgina-Aquilei: Gemonese ROS ICAMMON5 1072967: Primorje 133: 13 22 -15 Di 1A) 
Sangiorgina-Aquieia Fanna PESA ò Zoppola 13 10 12 7.9 2.2. 5 Aiello 1532341013 6261) fa categoria - Gir. B 
Tamai-Fanna Ronchi TRR6N69: 4 Basaldella 10 RO ieiara Staranzano 1.3 5 10 2 3 5 12 23-16 cd 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
j Cividalese-Costalunga di Ea nnateono 
” = m si = Corno-Vesna di ‘orgaria-Cividalese 
2.a cat. - Girone A| 2.a cat. - Girone B| 2.a cat. - Girone C| 2.a cat. - Girone D| 2.a cat. - Girone E Fog evgnacro | 3 Peoncco pio 
Opicina-Zaule Rab. îera-Torreanese 
-Rivi 0-1 Tava -Medi 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Reanese RIVA SE da 
Aurora Pn-Bannia 0-1 Bannia-Prata Caporiacco-Bulese 0-3. Bressacamp-Diana Latisana-Mortegliano 0-0 Flambro-Risanese Latte Carso-Portuale 2-0 C,G.S-Pro Romans Aurora-Olimpia 0-0 Ancona-Sagrado Torreanese-Medeuzza 1-0. Vesna-Reanesé 
Don Bosco-Ceollini 3-0 Ceollini-Aurora Pn Diana-San Gottardo 0-1 Bulese-Rive d'Arcano Morsano-Zompicchia 1-2 Mortegliano-Teor Medea-Mariano td Kras-Latte Carso AzPremaniacco-Isonzo 1-1 Audax-Az.Premaniacco Valnatisone-Pagnacco 1-1 Zaule Rab.-Tarcentina 
Prata-San Quirino 11 Polcenigo-DonBosco Mereto-Arteniese —. 1-1 C.Att.Ricr-Mereto Muzzanese-Sangiovan. 2-0 Sangiorgina-Muzzanese Moraro-Pro Farra —2î Marianovillesse Breg-Serenissima —2-0Aurora-Natisone LA CLASSIFICA 
S. Leonardo-Polcenigo 1-1 © San Quirino-Vigonovo Rive d’Arcano-Venzone 0-0 Martignacco-Arteniese Porpetto-Varmo 11 Sangiovannese-Porpetto Primorec-C.G.S 1-0. Medea-Moraro Chiarbola-Poggio 10 Isonzo-Chiarbola Torreanese Gaia A T5 0) 20 131 
Sant'Antonio-Liventina 2-1  Torre-San Leonardo Savorgnan.C.Atl,Rict, 1-0 S.Gottardo-Savorgnanese | Risanese-Tilaventina 2-1 Santamaria-Zompicchia Pro Romans-Villesse 02 Portuale-Torre — | Domio-Piedimonte 3-0 Olimpia-Piedimonte Pagnacoo” si Ti hi 3 i 10 i s ; 35 15 ci 
Torre-Vajont 5-1. Vajont-Liventina Tagliamento-Bressa 0-0. Travesio-Caporiacco Sangiorg-Santamaria 0-0 Tilaventina-Morsano Torte-Pro Cervignano. 0-1. Pro Cervignano-Primoree | Natisone-Ancona 1-2 Poggio-Breg toa 34 10 8 1 3 GLi 
Vigonovo-Vibante 12 Vibante-Sant'Antonio Travesio-Martignacco 0-1. Venzone-Tagliamento Teor-Flambro 1-0 Varmo-Latisana Villanova-Kras $i ProFarra-Villanova Sagrado-Audax 0-0 Serenissima-Domio Corno 32 10 5 0.5 5.19, 12 
Costalunga SIG 4A 4 3 3 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA Vaateone TIC pesa 
Don Bosco 37 17 11 4 2 40 23 | Bulese 36 17 ii 3 3 32 16 | Risanese 33.17 10 3 4 28 14] LatteCaso = 938 17 11 5 1 37 g| pomio GRAZ 5 TRAI Riviera 26.9 4 1 4 ATEO 
Torre” 35 17 11 2 4 40 21| Venzone 3517 10 5 2 27 16 | Teor 29 17 78 2 14 11 | ProRomans 34 17 10 4 3 28 14| Ancona 30 17 8 6 3 24 19 Unico] 22/90 090.03 13 2 SPARTA 
Prata 33 17 8 9 0 31 15| Bressacamp. 32 17 9 5 3 21 11 | Varmo 28 17 77 3 17 11 | Mariano 29 17 7 8 2 20 15] Chiarbola 2817 8 4 5 30 26 Mi si Ri s 3 1 ; i Ò 
Ceollini 29 17 7 8 2 22 18) Caporacco 27 17 7. 6 4 21 20| Sangiorgina = 28 17 8 4 5 18 16 | Primorec 2 11 1 6 4 2 46] Isonzo 2747 6 9 2 24 19 Tavagnacco 17 9 2 5 210 1 3 6 
Vibante 23 17: 6 5 6 33 33| Savorgnanese 23 17 7 2 8 23 25] Muzzanese 27 17 7 6 4 25 12 | Villanova 2 47 8 3 6 23 18| Poggio 2 17 8 3 6 20 16 Medeuzza i7 10 2 2 6 IO SIA 
Bannia 2 17 6 4 7 21 22| Rived'Arcano 21 17 6 3 8 23 22 | Santamaria = 25 17 6 7. 4 19 14 | Moraro 2817 5 8 4 47 18 | Breg 26 17 7 5 5 24 22| | Forgaria 1200018000 nz 
Liventina 21 17 6 3 8 17 18| Marlignacco 21 17 5 6 6 20 21| Sangiovannese 23 17 6 5 6 26 21 | Vilesse 2417 6 4 7 28 26 | Natisone PORTARE CARO 0: Zaule Rab. MST AE ARUCIESG 
Sant'Antonio 21 17 6 3 8 31 37 | Diana 20 17 4 8 5 20 22| Latisana 23 17 5 8 4 13 13 | P.Cervignano di i 5 È 6 19 21 | Piedimone 23 Li 5 8 : sl i 
Vigonovo 20 17 4 8 5 16 15 Travesio 20 17 5 5 7 17 19 | Zompicchia 23 17 6 5 6 18 21 | ProFara 5 20 18 | Premaniacco 18 17 4 6 I) mu 
Polcenigo 20 17 5 5 7 26 29 | Mereto 20 17 4 8 5 16 18| Morkeglano 20 17 4 8.5 16 18 | Medea, 20 17 4 8 5 17 18| Sagrado 18 17 2 12 3 18,20 l.a categoria m Gir. Cc 
SanLeonardo 20 17 4 8 5 16 22| Arteniese 18 17 4 6 7 20 21 | Porpetto 17 17 3 8 6 15 17 | Portuale 20 17 5 5 7 23 27| Olimpia o Eee 
San Quirino 15 17 2 9 6 14 22| CAURIc 18 17 4 6 7 16 19| Flambro 15 17 3 6 8 14 23 | Tore 20 17 5 5 7 16 20] Aurora 10 inn za RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Vajont 15 17 4 3 10 14 28| SanGottado 18 17 4 6 7 18 27 | Tilaventina NI BSIT RZ 70 ei (19 (19 10C.GS 917 2 3 12 7 32] Audax 1017 2 4 11 14 25 Castionese-Lavarlanese 1-1. Fincantieri-Palazzolo 
Aurora Pn 9 17 2 3 12 15 33 Tagliameno 11 17 25 10 9 26 Morsano 917 1 6 107 331 Kras 817 1 5 11 14 35 Serenissima 10 17 1 7 9 14 31 Edile Adriat.-Lignano -i  Futura-Ruda 


1 

1 

Futura-Pro Fiumicello 1-1. Isonzo-Edile Adriat. 

Monfalcone-Gonars de Lavarianese-Muggia 
2 


Muggia-San Giovanni -0.Lignano-Castionese 


E fi 3 R È È 
Terza categoria - Girone E Terza categoria - Girone F Terza categoria - Girone G Palaziclenno ea 
San Lorenzo-Torviscosa 1-0. Torviscosa-Monfalcone 
La STTAII n LA CLASSIFICA se MaI di LA CLASSIFICA RISULTATI LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
TEIRTESione “| Ronchis 40 17 13 1 3 3610 MEM COS Begliano 35 17 11 2 4 30 13 | Breg-CusTrieste 33 "i È 37 10 6 3 1 9 4 4 125 9 -2 
Malkenanche @-=tp|onemo 377 1 4 a arte! patfovemettero © (JT | ita 3S/I7 10 5 22708 | Compendio = 031 |Pomee 7 6121 24010 | (nerbo  S10 0319441202 
Pertensda Foluore 1-3 | Malisana 34 17 10 4 3 2920 Rasa 13 | Vermegliano 34 17 10 4 3 3018 | MD.BoscoSant'Andrea 32 n î Ae Muggia 934 10 6 2 29 3 5 123 20 4 
Pocenia-Bagnaria 41 | Bertiolo 33 17 10 3 4 3222] San Vito-Plore 42 | Vila 30 16 9 3 4 25 17| RoianeseVenus OE Anna O ARS RS CNRASEa 
Romans-Ontagnano 0-3 | Bagnaria 28/1708 47 5 128027.) Strassoldo Terzo 4-1 | Fogliano 29 17 9 2 6 23 17 | SanVitoL.Carso 2-1 | Servola 30 15 9 3 3 4224 COMME ZI OTIS IO 
Talmassons-Rivolto 4-1 | Folgore 26 17 7 5 5 2621| Villa-Begliano 2:2 | Azzurra 26 17 8 2 7 23 20| Servola-Gaja 0-4 | Campanelle 28 14 8 4 2 32/15 Fincantieri 219040 a lol OCRA IA IA 
PROSSIMO TURNO Sei DIN IESE TRIS PROSSIMO TURNO presso Ga ZI eo Ceri PROSSIMO TURNO SI RR A e A i reo 
Bagnaria-Pertegada ira Fogliano-Azzurra / Cus Trieste-C, CONIS) Rane e Futura -—25 9 34 210 3 3 4 21 22 $9 
a Castione TE a i ra Rs Paviese 217 6 4 722 rampanelle (ir I A Futu AO 
Castions-Gorgo Brian 17 17 3 8 6 2324 Paviese-Begliano Pieris 21 17 5 6 6 2121| Gela-Rolenese B 11 14 2 5 7 1429 Pelziolo 2310 4 5 19 1 3 5 18 19.1 
Folgore-Romans Talmassons 17 17 4 5 8 2031 | Pieris-Strassoldo Terzo 1717 4 5 8 2124 L.Carso-Servola chi 12.35 Castionese 21 10 2 4 4 9 2 5 2 19 20 -12 
Malisana-Brian Pertegada 16 17 4 4 9 2129) Romana-Buttrio Grado 12 16 3 3 10 14 28 | Sant'AndreaBreg San Vito 10RIORA 2 At 08 Pro Fiumicello 21 9 3 1 5 10 3 2 5 15 29 -13 
Ontagnano-Talmassons Romans 11 17 2 5 10 721 | Terzo-Villa San Vito 11 17 2 5 10 6 31 | Union-SanVito L.Carso 9 15 1 6 8 1226 Lavarianese ‘17 9 1 4 4 10 2 4 4 11 23 14 
Ronchis-Rivolto Rivolto 4 17 1 41 15 15 53! Vermegliano-SanVito Buttrio 8 17 1 5 11 9 29 Venus-M.D.Bosco Venus GRANO 2003 F10) 1742: Torviscosa BREIL ASEZA 0 00 29 24 


Via Monte d'Oro, 6 


MARKET... TeloFax (040) 231476 


n 


se 
: Lunedì 10 febbraio 1997 ; ari sal _FAI, 


ud 


nd &nare, LA SANVITESEN ON CONCEDE NIENTE GLI ISONTINI, ORMAI PRATICAMENTE RETROCESSI 


Pro, siamo all’ammainabandiera 


 Decisivo un g0l di Cinello - Pareggi per Pordenone e Cormonese, sconfitta col minimo scarto per l’Ita Palmanova 


_ ì COPPA PRIMAVERA 
Psi H 1 
same ta 1 pricgearera Un dubbio rigore 
Battistella). All.: Ragaz- d n n li 
condanna i regionali 
contro laToscana 


Mar 7 39 L È 
5 SIE Bar: zoni. 
vincitrice della scorsa squadra anche se abbia- 


Giorgi; ao ‘Reggiolo: Bonati, Gior- 
2.1 edizione, gli allievi agli mo finitoall’'attacco». 


MARCATORE: al 34’ s.t. ta a vuoto di Ottocento. bastanza equilibrato. La perla formazione friula- 
Ginello. Anche in precedenza, pe-. Pro Gorizia con molta na la partita della vita. 
PRO GORIZIA: Ottocen- rò, la formazione friula- buona volontà ha cercato Così i contrasti non sono 
to, Tiberio, Buzzinelli, na si era resa pericolosa di prendere in mano le re- mancati, anche perché il 
Buriani, Masolini (dal in alcune occasioni in cui dini dell'incontro specie FipSgroo Don: Sato su- 
34' s.t. Feregotto), Catal- Ja difesa goriziana aveva nella zona del centrocam- di (o) ta a dr itro. 
famo, Pellizer, Garta, commesso alcune inge- po. Ha trovato una stre- Loto Re ti 1a Ole FAREI 
on (dal l’s.t.Pau- nuità nella sua zona cen- nua resistenza da parte SE ERANO 
(asi tz: a ) se trale. . Sella Sanvitese che ha Pro Gorizia che prima ha 
natore: Tazsarae 3 La partita del Testo si giocato con una grinta perso per infortunio Pa- 
SANVITESE: Scodeller,  ©T2 svolta su un piano ab- quasi sospetta. Sembrava ombo, Roi Giro e nel: 


Gepegil caunene» Del na 
Lai n 
Lazzara: «Miracoli 
I] 
non si possono fare» 


Lancerotto, Rella, Cinel- Un infortunio grave, vi- 
GORIZIA — Musi lunghi negli spogliatoi goriziani. 


lo, Dorigo (dal 25’ s.t. sto che il giocatore è sta- 
L'allenatore Elia Lazzara è amareggiato. «Più che 


one 2 to ricoverato per la so- 
A] spetta frattura della tibia 
la sconfitta — dice — mi dispiace per l'incidente di 
Masolini. Sulla partita non so proprio cosa dire. Ho 


n È = gi, Golinelli, Faglioni, 
SR (33' st Zanin), Bocchialini, Barbieri. 
Vivi ello, Baggio (8' st Nicolini, Grassi, Tirel- 
Bato O Fassina, Men- ji, Sansone (6° st Gatti), 
ji Parbaro (1' st Ago- Breglia. All.: Garuti. 
o Della Valenti- Arbitro: Altomare di 
erroni, Rizzi, Be- Molfetta. 
ordini di Facile hanno La Toscana è approda- 
subito una SEE di ta al vantaggio al pra: 
x pi misura maturata nelcor-. vo minuto grazie a Di 
CREO pie Di so della seconda frazio- Giusto abile a sfruttare 
sit, 11’ Martino (rig.) Re conla Toscana inin- una errata disposizione 
TOSCANA: F. i ‘pi feriorità numerica. del fuori gioco da parte 
Giusto) Zany casa La sconfitta nella ver- della retroguardia del 
, n n 


a, 
ghetto, All.: Rocchi. SEDERE 
Ata Lucia: Bozzato, PIEVIGINA 3 
ESE nice della Coppa Prima- Friuli-Venezia Giulia. Il 
Coratti, Dionisi, Pacen- vera non è stata affatto pareggio giungeva con 


Mantess i 
o, Bandiera, ADRIESE 2 
‘ANatta, Cecchele, Zac- 
ti, Prosperi, Cioppi, metabolizzata & dovere un bolide da trenta me- 
Martino, Ambrosio. dal tecnico Facile: «In- tri di Veneruz. Un gran 


d ) 
re: Piccoli. e del perone. 


La Pro Gorizia, pur 

ARBITRO: Casagrande mettendoci tutta la buo- 

di Gubbio. a na volontà, ha pagato an- 

NOTE: calci d'angolo 5 cora una volta il fatto di 

‘ a3 a favore della Sanvi- avere un organico ridotto 
tese. Ammoniti nel pi. i 


Ù all'osso e inferiore a gran 
Catalfamo e Giro, nel parte delle altre formazio- 


chello, D i (20° Marcatori: 15' pt Nica- 
i 
ban, Brugnaro (47° st (rig.), 36’ Vecchiato, 
Fabbro), Perelli (40’ st 27' st Bertipaglia (rig.), 


Bettini). AIL: Tormen 4l' Frasson, 
bitro: CORSENAI Pievigina: Cavarzera- 


1 ni, Vincenzi, Bosio, De- st L ituire prima Palombo; poi Giro, Senza i Rea 4 
: “sto Arsizio. go, Gagno, Vecchiato, a ai d Hot SR difficile. Purin doRS na è | saiao so io Ti EE IC credibile, non può pro- gol. Favero e FETO, 
fe Vascotto, Zoppas (28' GORIZIA — È finita. Eee il nostro organico e non posso certo fare dei miraco- Sa LO sc SERIO vi Rsa prio esistere che si possa neruz ui il n 
GNAGO E della |  dendo or casa con la. | ji». Nel primo tempo la squadra Goriziana ha sten- | apparsa di vare goria net. >| DO More Viola, Paga: perdere una IEraSe Si- ma era la Toscana, nella 
LUPARENSE 1 (37 st Maci) Cecchin SERmioo, ‘a Pro Gorizia tato molto a giocare sulle fasce. «Gi mancavano al- îamente superiore come ni vero, Vecchiet mile per battere una ripresa, nonostante 
P Ù la praticamente detto ad- cuni giocatori — dice Lazzara — e abbiamo dovuto (dal 16' s.t. Gioioso), squadra come la Tosca: l'espulsione sancita a 


d'altronde fa capire la 
classifica. La squadra go- 
riziana ha cercato di con- 
quistare la posta in palio 
ma dopo l'uscita di Pa- 
lombo e Giro le sue possi- 
bilità si sono ridotte al- 
l'osso. 

Nel secondo tempo, do- 
po una sfuriata iniziale, è 
stata la Sanvitese a con- 
trollare l'incontro, anche 
sé si è resa pericolosa so- 
lo in occasioni di errori 
della difesa goriziana, In- 
somma è stata una parti- 


Marcatori: 13' pt Mez- Nicaretta. AIl.: Costan- 
Zacasa, 39' st De Batti tini. 

Sti, 42’ st Bigon (rig.), Adriese: Rossetti, Mar- 
48’ st Zanaga (rig.). tinello, Zeffin, Sella 
Legnago: Marini, Lo- (26' st Pezzolato Mi.), 
Tenzini, Fantini, De Gregnanin, Rodighiero 
Battisti, Candeo, Toni- (1° st Lazzarini), Cici- 
Ri, Tenzon, Perotto, Za- 80î (1' st Frasson), Pez- 
Naga, Mezzacasa (42 zolato Ma., Faggin, Ber- 
St Pavan), Rossetto (35' tipaglia, Intrabartolo. 
Berti). AI: Baracchi. All:Albiero ___ 
Luparense: Pavanello, Arbitro: Maionchi di 


Aanzo, Cecchin, Tarta- Lucca. 


dio al campionato nazio- 
nale dilettanti. Una scon- 
fitta pesante quindi, che 
lascia parecchio amaro in 
bocca ai goriziani che do- 
po aver avuto il pallone 
per passare in vantaggio, 
banalmente sprecato da 
Pauletto, ha subito poco 
dopo, complice un erro- 
raccio del portiere, la re- 
te che avrebbe, deciso l'in- 
contro. Ha vinto la squa- 
dra più forte e anche la 
più fortunata. La Sanvite- 


Veneruz, Mattielig na - sottolinea deciso lo Dionisio, a siglare il rad- 
(dal 12° s.t. Monte), stesso Facile—ininferio- do; pio su rigore per un 
Zambon, All.: Facile. rità numerica non abbia- fallo di Pagano. Il Friuli- 
ARBITRO: Fabbri di Ra- mo saputo sfruttare le Venezia Giulia termina- 
venna. occasioni e inoltre il ri- va la contesa protesa in 
NOTE: espulso Dioni- gore che ha deciso l'in- avanti ma li attacchi ri- 
sio. contro è stato molto, sultavano del tutto vani, 

ole molto discutibile. Il mio Oggi la rappresentati- 
CENTO — Inizia male giocatore, Pagano, sostie- va scende nuovamente 
l'avventura della rappre- Sesì di aver toccato l’at- in campo affrontando la 
sentativa regionale allie- taccante— ha continuato compagine del Veneto 
Vi impegnata sul fronte il tecnico della rappre- che ieri ha battuto la Pu- 
della prima fase della sentativa- ma con tutta glia per 2-1 (l'Emilia ha 
Coppa Primavera, In pro- involontarietà, un fatto- Impattato con la Basili- 
amma sui campi del- re che gli arbitri non ten- cata per 0-0). L'altra ga- 


giocare con una formazione obbligata. Questa è la 
situazione che viviamo Pic è inutile parlarne». 
Il general manager della Pro Gorizia Claudio Zan- 
ca non nasconde il suo disappunto. «Oggi ho capito 
erché il calcio friulano sarà costretto a morire — 
lice — non ho mai visto giocare con tanto accani- 
mento la Sanvitese. Contenti loro, contenti tutti». 
L'allenatore della Sanvitese Piccoli non vive cer- 
tamente il dramma dello spogliatoio attiguo. «Ab- 
biamo vinto meritatamente — dice — nel secondo 
tempo abbiamo dominato il campo creando parec- 
chie occasioni da rete. Stavamo attraversando un 
periodo non molto felice. Eravamo reduci da due 
sconfitte e quindi volevamo a tutti i costi un riscat- 
to. Gi siamo riusciti e questo mi rende veramente 


to, Pasqualotto, Restel- ROVIGO o| Sse,infatti, è stata bravaa | contento». ta dai contenuti tecnici ‘Emilia-Romagna. Alco- gono assolutamente in ra in programma è Pu- 
1, Franceschini, Bigon, sfruttare con il «vecchio veramente poveri. Ù spetto della quotata for- Conto... Troppa tensione glia - Basilicata. 
Franceschi (30' st Che- GAERANO O | marpione» Cinello l'usci- ‘Antonio Gaier | mazione della Toscana, comunque per la mia fc. 


Tubin), Cavarzan (1’ st Rovigo: Rogerio, Palta- 
Cecchin), Maniero (10' nin(9’ st Malaman), Be- 


j in. C 7 suna 
Volpato). AIl: Giaco- nini, Graziano, Negri __ 1 R E A I f 
Sea (35' st Bari), Bolletta, "n uUQ|‘t+ ALLIEVI/ IGION: I | 
‘bitro: Guidarini di Mazzucato, Smanio, Pa- fi RA AA È î irui 
Ù goan uidarini di dovani, ‘Gionco, Zam. MARCATORI: p.t, 8' Pennacchioni (rig.), 17’ Pinati, Blustamente gli ospiti friulani; In effetti la seconda fra- aco na a Irma | er e an Ul | 
pezia. Le SGnCAI E CrOOGIo 37° Piuzzi; s.t. 43' Berlasso, zione della squadra di Micussi è stata convincente. Ben i 
Note: espulso Restelli. CORDE O: ‘ARZIGNANO: Brunello, Fracaro, Pennacchioni, Ros- registrata in difesa e costruttiva nella fascia centrale, n n n L'INOINI] n n Î 
Caerano: Marconato, signoli, Cozza, Servedio, Piuzzi, Zuccon (37' s.t. Ba- la Cormonese ha forse peccato in concretezza, altrimen- Triestina-Mu la fini Sce in olem Ica 
2 Zangirolami, Basso, lasso), Alfonso, Gottardo, Zini (15' s.t. Marzio, 26" ti avrebbe anche potuto artigliare il risultato pieno. 
RE; De Bonvicini, Gotti, Bac s.t. Andreucci). All.: Rondon. Borlasso, come di di è stat hi suo gran regista e attor. Ì 
1 di DA DS A Les on. ti e detto, è stato 1 = LI i 
SGIOLO 1 chiega, Fruscalzo (98' CORMONESE: Fulignot, Borin, Sellan, Zamaro, Sca- no alla sua sapienza calcistica tutta la squadra ha Buon unto esterno della Pro Gorizia 
fWcatori: 11° pt Mar- st Gnan), Tessariol (31’ Fica, Ferrarese, Berlasso, Meroni, Marin, Casonato, espresso tenuta atletica e tecnica di buona rilevanza, È { 
9 43' Tirelli (rig.), pt Gazzola), Dal Fab- Pinati. All; Micussi. se et E 18" quando a ) 
SOTA RE È : i di È nizione, ‘esa goriziane area, a cen- s 7 PERO 
Mangolertini (rig.). bro (18' st Scarpa), Zau- NOTES nai Holosa A TNIOGIILI Zini, Piuzzi, trocampo Cozze Uuieite immediatamente in profondi- TRIESTE — Il SanLui- po che seppellisce .Ja e Sangiorgina-Cormone- bi. 
chi a: Bellodi, Mar- li, Piccoli. All: Marin. Berlasso, Meroni, Marin, Gottardo, Fracaro: Angoli tà, la retrogruardia ospite è presa in controtempo. Pen- gi si aggiudica il derby Gradese con il classico se. Il San Sergio incap- 


TORO (32’ st. Poli), Arbitro: Candotti di 
ri Pugnani, Bompie- Aprili 
gie Martini, Be- Note: espulso Bacchie- 
St Consoli), © ga. 


con il San Giovanni «cappotto» firmato da pa in una sorta di nau- 
(1-0) del girone (A del Peressini; Prenassi, Del- fragio a Manzano; 6-3 
campionato. regionale le Vedove, Picco e To- il desueto punteggio 
allievi. I biancoverdi nizzo. Domenica da ar- che ha castigato i lupet- 
conquistano i tre punti chiviare al più presto iti. Per la Manzanese 
grazie a una rete di La- perla Cordenonese crol- vanno a rete Beltrami- 
cognata verso la mez- lata in casa al cospetto ni, Andrea Minen e i 
z'ora della prima frazio- del Tolmezzo: «Non ci doppiettisti Panico e Pi- 
ne. Poi nulla di più sot- siamo proprio conlate- zichini. 
to il profilo dello spetta- sta - ha commentato L'altro derby giulia- 
colo e dell'agonismo. «È —Marsonet, tecnico degli no, quello tra la Triesti- 
stato un derby non esal- sconfitti —. Loro hanno na e il Muggia ha visto 
tante, quasi carnevale- fatto tre tiri e tre gol; gli alabardati prevalere 
sco — fia sentenziato per noi tutto veramen. grazie a un'invenzione 
Tremul, l'allenatore del te da dimenticare». del solito Muiesan. Mol- 
San Luigi — ci resta sola- Nonè da disprezzare in- to discussa la rete che 
mente il risultato di vece il pareggio colto ha deciso la sfida: «L'ar- 
buono perché per quan- dalla Pro Gorizia in ca- bitro ha convalidato un 
to fatto vedere nel gio- sa dell'Ancona. In van- gol non valido — sottoli- 
co... possiamo e dobbia- taggio con Longo — uno nea Colomban, allenato- 
mo fare molto di più!». dei migliori —i goriziani re del Muggia — Muie- 
Nel San Luigi buone hanno subìto il ritorno san infatti ha trattenu- 
le prestazioni di Benci, dei pordenonesi nella ri- to irregolarmente la pal- 
difensore, e di Zolia, presa grazie a una stoc- la e poi con le mani ha 
cursore di sinistra. Due cata di Cargnello. Botti- . sospinto in porta il mio 
le partite, in questo rag- no pieno per l'Aquileia difensore». Uno scatena- 
gruppamento, che han- che piega il Brugnera to Benetello, autore di 
no disposto della possi- con il classico 2-0 frut- un trittico di segnature, 
bilità del posticipo in se- to delle reti di Sgubin e ha trascinato il Fiume 
guito agli impegni dei Mercadante. Veneto al successo con- 
giocatori prestati alla Prodolonese a bersa- tro l’Aurora. Spartizio- 
rappresentativa in lizza glio contro l'Ita Palma- ne della posta tra il San 
nella Coppa Primavera nova; a propiziare il Canzian e il Pordenone. 
in Emilia-Romagna: Do- successo ci pensa Lenar- Per gli isontini le reti 
natello-Fontanafredda duzzi (doppietta) e il si- sono realizzate da Rigo- 
e Monfalcone-Bearzico-. gillo di Zadro. hat e Politi, la replica 
lugna (già fissata per Nel girone B due gli dei pordenonesi è perve- 
mercoledì 19 febbraio scontri rinviati: Sacile- nuta con gli affondi di 
alle 15.30). se-Itala San Marco Napolie Parussini. 
Imperversa il Codroi- (mercoledì 19 febbraio) Francesco Cardella 


nacchioni si trova da solo davanti a Fulignot che lo 
E enni ui È 3 para stende, Rigore ineccepibile che lo stesso TERA 
ARZIGNANO — La Cormonese acciuffa il pareggio IN trasforma. Al 17° l'arbitro comanda una punizione in 
zona Cesarini grazie al suo migliore uomo in campo, favore della Cormonese cinque metri fuori dall'area, 
Berlasso. Un punto meritato per la compagine allenata Finta di Casonato, prodezza balistica di Pinati che man. 
da Micussi che forse avrebbe potuto ottenere anche da la sfera all'incrocio dei pali fuori dalla portata di 
l'intera posta se fosse riuscita ad andare in rete nel cor- Brunello. Al 37‘: Zuccon calibra in area la palla, Piuzzi 
so delle prime battute della ripresa. Le opportunità da salta più di tutti e devia in rete. Al 49' il meritato pa- 
rete nel corso dei secondi 45° non sono mancate agli reggio: Casonato azzecca un corridoio centrale er lan- 
ospiti; grandi protagonisti della ripresa con i locali, al ciare Berlasso che in mezzo a tre avversari tnfla Bru- 
contrario, in grande difficoltà. nello. 
Un risultato, quindi, che non fa una piega e premia 


Tini, 
Detti (44° 


Giorgio Zordan 


MARCATORI: 20° Martin, 40° unico affondo del primo tempo il la porta ma il suo tiro finisce a la- 
Canzian, Portosummaga va inaspettatamen- to. Da Pieve inserisce alla metà del 
PORDENONE: Zavagno, Sandrin, te in vantaggio. Ioan scende sulla tempo una terza punta, Zovatto; 
Rigo, Buffa, Arcaba, Brustolin, destra e mette in mezzo all'area un l'innesto però non produce alcun 
Canzian, Giordano, Carpin, Cle- cross che trova liberissimo Martin. beneficio ‘al reparto avanzato dei 
va (Zovatto), Scodeller. All. Da Mezza girata del centravanti e gli neroverdì. Il Portosummaga, visto 
Pieve, ospiti vanno in vantaggio. La rea- l'andamento della questione, quasi 
PORTOSUMMAGA: Bertoni, zione del Pordenone frutta ben po- rinuncia a offendere lasciando il so- 
Brunzin, Sibau, Ioan, Marzola, coela più limpida palla-gol la rega- lo De Cecco a infastidire la difesa 
Mian, De Cecco (Turchetto), Boz- lano g avversari al 26"; disimpe- avversaria. Al 35 ancora occasio- 
«za, Martin, Bonpan, Cavazzana 0 verso Bertoni che cicca pal ne-gol per lo iellato Carpin. Scodel- 
(Rizzeto), All, Flaborea. a, Garpin si ritrova la porta spalan- ler ‘fugge sulla fascia sinistra e 
+ ; cata ma tentenna e consente a Ber- giunto sul fondo pennella un per- 
ARBITRO: Bianco di Pescara toni di recuperare e deviare in an- Tetto cross per il compagno di li- 
PORDENONE — I ramarri non van- golo. A mettere le cose a posto an- nea, Carpin sceglie a meraviglia il 
no più in là del pareggio nell'incon- Sora Claudio Canzian che al 40" tempo per la battuta al volo, ma il 
tro casalingo con il Portosummaga, con un gran tiro dal limite fulmina pallone finisce a fil di palo. L'enne- 
un risultato invero stretto, per ;j portiere avversario. Nella ripresa sima occasione fallita scoraggia il 
quanto nerovendi hamno prodotto il predominio dei padroniidicasa È © Pordgouna i nei sini FAT co- 
sul campo. Il primo tempo è un as- netto, mala brutta, davvero neris- mando delle operazioni è assunto 
solo dei padroni di casa. La supre- sima giornata di Carpin vanifica dal Portosummaga. L'unica azione 
mazia comunque si concretizza sol- li sforzi CRA 14 Garpin, degna di nota però arriva soltanto 
tanto con un paio di conclusioni dopo una fase concitata al limite al 42’ con un tiro di Bozza finito 
dalla distanza È buffa, controllate dell'area dei veneti, si ritrova la ampiamente sopra la traversa. 
da un attento Bertoni. Al primo e  pallatrai piedi, è a pochi passi dal- Claudio Fontanelli 


a 
_y@ 


Costantini, allenatore della Pievigina: 
Ucambolesca la vittoria con l'Adriese 


sn A 


Allievi regionali gir. B 


Allievi regionali gir. A 


MARCATORI: 36’ Fran- na secondo in Classifica, prensibili, Comunque, di girare in rete, ma il RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
A Pegri 3, 13 GOL zoso. , ma l'Ita Palmanova forse queste compagini perico- centravanti colpisce debo- SI NO, È 
lali (Porto Viro, 7 r.) ELE EL Brunelli, non meritava di rimane- lanti che si presentano le e dich in duo duo Aquilela-Brugnera 20 BrugneraS.Luigî Fiume-Ancona 32 Ancona-Maniago 
laistro, ovolenta, re a mani vuote: i ferta gi - dlavorevole opportunità. È i È 
i Pag 3 12 GOL Tiozzo (18' st Mazzagal: Te è mani vuot a GITE È ul 5 Sar La reazione del Palmano: Aurora Pn-Pro Gorizia 1-1 Donatello-Aurora Pn, Manlago-Union Sî | 11 CormonesetTriestina 
Ovani (Rovigo, 6 r.) lo), Moretti, Bellan, con ua pizzico di fortuna cata, ignorando il contro.  V@ al 21": dialogo Pinos, Codroipo-Gradese | 50 Fontanafredda-Bearzi Manzanese:S. Sergio 63 — Gemonese-Fiume 


Crt dl, in più poteva portarsi via piede e scoprendosi ecces- si ne de 
Zaia, Franzoso (42’ st Pure un punticino prezio- sivamente in fase difensi- tenuta da Brunelli con 
Boldrin). Guarnieri, sa- 5°. n va. Già al 13' Zaia offre a Bellan provvidenziale in 
batini. All.: Scabin. Tatticamente incom- Del Sorbo l ©Pportunità | contrasto. Rigo alza in an- 
ITA PALMANOVA: Rigo, golo al 27’ una bomba di 
Favero, Mian, Travagli- Maistro che lo trova at- 
ni (16° st Pitta), Grillo, tentissimo. ssa 
Depangher, Kovic (25° Al 36' il gol-partita: Bo- 
volenta filtra arcuando 


è 10 GOL ‘ 
(ban (S. Lucia di Piave); Canzian 
Srdenone) 


Cordenons-Tolmezzo. 1-3. Gradese-Aquileia 
Donatello-Fontaniafr.. riv. ita Palmanova-Cordenons 
Monfaicone-Bearzi riv... Pro Gorizia-Prodolonese 
Prodolon.-Palmanova 3-2. S.Giovanni-Monfalcone 
S.Luigi-S.Giovanni 10 Tolmezzo-Codroipo 


Ronchi-Gemonese 1-2 ‘italaS.Marco-San Sergio 
Sacilese-tala SM. rinv.-— Muggia-Ronchi 

S. Canzian-Pordenone 2-2 Pordenone-Sangiorgina 
Sangior.-Cormonese rinv. Sacilese-San Canzian 
Triestina-Muggia 10. Union9i-Manzanese 


N 9 GOL 
È &Stor (Arzignano, 1 r.), Sambo (Gae- 
0, 1 r.), Soave (Mantova) 


LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 


De Gri- 

î È 5 8 GOL St Sciauzero); un cross per Del Sorbo . i 
@manelli (Mantova, 2 r.); Gradella | gnis. EUIOS, o DOFAno, che di testa non ci arriva || Donatelo 56 20 18 0 63 4| | Sacilese so 19 16 9116 RIT 
Pievigina) Ca PaorA lszaliatan ma iuiazzato cè enzo Codroipo Si 21 16 2 6213 Triestina 4 20 14 DICE 
7 7 GOL. ARBITRO: Bodcia di Po. Canina | Masio (© sO 1 ui 
veneti (Mantova), Martini (Manto- | iS spettatori 900. daro dist gervito || Montaione 6 Pordenone 32 19 Ii 
Pi 3 r.); Pinatti (Gormonese, 2 r.); | Ammoniti: Zaia e Gril. ge e tira: palo di destro Aurora Pn, 4021 12 35025 Ancona 3 18 
lancomartin (Porto aro, lr.) lo. Angoli 7-5 per l'Ita colpito esternamente. SLuigi 37 20 11 5 9423 Sangiorgina =—31 19 

gruaro, 1 r. Palmanova. Tante occasioni manca- 
Ri 6 IL PORTO VIRO — Franzo- Ke dal Portorvisgnelizas Ita Palmanova 31 21 84335 San Canziam —27 20 
Son (Luparense, 2 r.); Berti li so ha già fatto dimentica- condo tempo per cercare Prodolonese 29 21 8 26 20 | 
(G t AR RAS TO re ai tifosi di casa l'ex 
25 


La prima del tiro, ma 
il Palmanova poteva pa- 
reggiare con Grillo che di 
testa, con il portiere Bru- 
netti praticamente immo- 
bile, non schiaccia a terra 
ma manda a lato al 27’ 
della ripresa. È questa la 
più grossa occasione per 
riequilibrare le sorti: ma 


Tolmezzo 22 21 
Bearzi 21019 
Cordenons 2021 
S.Giovanni 17.21 
Brugnera 1621 
Pro Gorizia 15 21 
Gradese 15 21 
Aquileia 


labatta, 2 r.); Tenzon (Legnago); 
(IR (Mantova); Tirelli ETA 


cannoniere azzurro Pe- 
driali, che ha risposto al- 
la lusinghiera chiamata 
del Mestre in C2: il gol 
vincente, un palo e tanti 
numeri di prestigio in fa- 
se offensiva portano la 
sua firma. A prescindere 
dalla rete decisiva la sua gli ospiti hanno tentato a 
è stata una prestazione iù riprese di farsi perico- 
impeccabile. Il Porto Viro PAT tosi ma i loro assalti sono 
in questo modo, però, tor-  Pinos, sui suoi piedi una delle occasioni risultati vani. 


fd» scoL 

si zi (Arzignano) ; Pennacchioni (Ar- 
pepeno, 2 r.); Cinello (Sanvitese), 
a (Pordenone); Del Sorbo (Porto 


RCINCIEE SCI EI ICE SERIETA 


bo 
8 
Wa 1090 02 YO 0 0 


NA aa aa io o 


MARCATORI: al 33’ Co- 
an; nel s.t. al 2’ Toffo- 
lo, al 5’ Bearzi, al 31’ 
Tosoni. 

SACILESE: Grispan, 
Gardin, Rossetti, Toffo- 
lo, De Marchi, Giacomi- 
ni, Cicutto, Lenisa, Co- 
an, Piovanelli, Giust. 
All. Morandin. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, iIntorre, Tosoni, 
Quarino, Iuri, Merlino, 
Bearzi, Rocco, Sartore, 


Miani, Grandis. All. 
Trevisan. 

ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone, 


NOTE: espulso Rosset- 
ti. 

SACILE — La Sacilese 
non approfitta del turno 
favorevole per riprende- 
re la testa del campiona- 
to di Eccellenza. Ferma- 
ta sul pari interno dalla 
Pro Fagagna, la compagi- 
ne liventina ha comun- 
que dimostrato di poter 
migliorare e aspirare al- 
la promozione. Un inizio 
davvero spumeggiante 
della Sacilese. Il predo- 
minio a centrocampo 
consente. di recuperare 
svariati palloni, ma l’uni- 
ca vera insidia arriva sol- 
tanto al 7’, con un tiro 
da fuori di Lenisa ben 
controllato da Ziraldo. 
Botta e risposta al 15' da 
parte delle due formazio- 
ni. Grandis approfitta di 
un liscio della difesa e si 
invola sulla sinistra, 
cross e Sartore da pochi 


passi riesce nell'impresa 
di centrare il portiere av- 
versario. Sul rovescia- 
mento di fronte Gardin 
serve Cicutto che di te- 
sta impegna Ziraldo. 

Il gol la Sacilese lo me- 
rita ampiamente e arri- 
va al 33’. Punizione a 
sorpresa di Lenisa per 
Giacomin, cross dalla si- 
nistra di quest'ultimo e 
colpo vincente di testa 
di Coan. Debole la reazio- 
ne della Pro Fagagna ma 
quanto basta per ingua- 
iare la Sacilese che al 37’ 
deve rinunciare a Rosset- 
ti espulso per fallo da ul- 


timo uomo. In inferiori-. 


tà numerica i padroni di 
casa trovano pure il gol 
del raddoppio su calcio 
piazzato dal limite di 
Toffolo in apertura di ri- 
presa, ma devono poi ce- 
dere l'iniziativa agli av- 
versari. Il Fagagna di- 
mezza le distanze già al 
5° quando Bearzi trova 
una vera e propria vora- 
gine sulla sinistra e vi si 
infila bruciando  sul- 
l'uscita un disperato Gri- 
span. In contropiede la 
Sacilese avrebbe pure 
l'occasione di chiudere il 
conto ma la conclusione 
di Cicutto non è delle 
più precise al 25'. Arriva 
Invece il gol degli ospiti. 
Ancora sul lato sinistro 
dell'attacco friulano To- 
soni trova via libera e re- 
alizza il gol dell’inaspet- 
tato pareggio. 


c.f. 


CENTRO MOBILE: Bortoluzzi, Ros, Da Ros, Mo- 
nai, Corba, Piccoli, Della Pietra (Astolfo), Oli- 
va, Sozza, Segatto M. All: Della Pietra. 

SEVEGLIANO: Mitti, Turchetti, Trinca, Macca- 
gnan, Zucca, Sebastianis, Baldan (Cisilino), 
Toffolo, Sirca, Rossi, Consutti, Negedi, All: Bu- 


so. 
ARBITRO: Pavano di Gorizia. 

NOTE: angoli 4-3 per il Centro Mobile; ammo- 
niti: Della Pietra, Ros, Consutti; terreno in di- 
screte condizioni, spettatori cento circa. 
BRUGNERA — Scialbo pareggio che consente ai 
mobilieri di ottenere il quarto pari consecutivo e 
inanellare l'undicesimo risultato utile consecuti- 
vo al cospetto di un Sevegliano voglioso di dare 
senso e costanza a una fase di campionato che 
sembrava segnare il risveglio generale della squa- 
dra. La squadra di casa, priva di ben cinque tito- 
lari, ha faticato spesso a trovare le misure per 
contrastare l'ottimo pacchetto di metà campo’ 
ospite, sempre più reattivo e veloce in fase di co- 
struzione. Scarso comunque il prodotto di Seba- 
stianis e soci, che denotano visibili scompensi nel 


reparto offensivo. 


Ne vien fuori una gara soporosa, giocata a cen- 
trocampo e raramente spettacolare, I padroni di 
casa continuano la politica dei piccoli passi, in at- 
tesa dei tempi mighori e dei rientri degli infortu- 
nati. Con la speranza di arrivare a una posizione 
di centroclassifica, lontana da paure. Intanto, vin- 
ce la monotonia: passaggetti, errori nella misura, 
lunghe pause e il primo tempo trascorre veloce- 


mente e senza brividi. 


Al primo affondo della ripresa si fa vivo il Seve- 
gliano, che riesce a presentare Sirca davanti a 
Bortoluzzi. L'estremo di casa chiude lo specchio 
della porta e compie il miracolo, respingendo la 
conclusione ravvicinata che finisce sui piedi di 
Consutti che a porta sguarnita si vede ribattere il 


tiro. 


Prima di riprendere il taccuino in mano passa- 
no altri diciotto minuti: Sozza si guadagna una 
punizione dal limite dell'area, lunga rincorsa e ti- 
to di Oliva che Metti è bravo a deviare in calcio 


d'angolo. 


Altri brividi, troppo pochi per cercare la vitto- 
Tia. Ma se sul fronte dei padroni di casa anche il 
pari può essere accolto con benevolenza, sul fron- 
te opposto resta qualche recriminazione per non 


aver osato l'osabile, 


CALCIO ) 


VIILDIIAA 
Vmozes 


TRIESTE — Il San 
Sergio prosegue a pie- 
no regime la sua mar- 
cia di avvicinamento 
al vertice del campio- 
nato juniores regiona- 
le. A fare le spese del- 
l'imperversare dei lu- 
petti in questo scorcio 
di stagione è stata 
l'Aquileia seppellita 
da una coltre di sei re- 
alizzazioni. Dopo una 
prima frazione conclu- 
sasi sull'1-0, nella ri- 
presa il San Sergio ha 
ingranato la marcia in 
grado di sortire l'acce- 
lerazione necessaria. 
In tutta la gragnuola' 
di reti la parte del leo- 
ne è toccata a Mervi- 
ch, protagonista con 
una tripletta. Con 


pilo 


MARCATORI: 22’ Tol- 
loi, 41’ Lepore (r.). 
MANZANESE: Dreossi, 


Mansutti, Martelossi, 
Cappello, Fabbro, Tar- 
ato, Vosca, Florit, Tol- 
oi, Beltrame, Braida. 
AI. Tortolo. 
RIVIGNANO: Zaraini, 
Dreon, Specogna, To- 
niutto, Tonizzo, Della 
Negra, Meret (s.t. D'An- 
toni), Beltrame, Peres- 
son (nel s.t. al 35’ Collo- 
vati), Lepore, Deganis. 
All, Tedeschi. 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Dega- 
nis, Martelossi, D'Anto- 
ni; espulso Dreon. 
MANZANO — Davanti a 
un pubblico di almeno 
duecento persone, Man- 
zanese e Rivignano han- 


no confermato di essere 
due belle squadre dando 
vita a un match intenso 
e combattuto, giocato 
prevalentemente a cen- 
trocampo, ma non per 
questo privo di qualche 
emozione in fase offensi- 
va. Alla fine, pur essen- 
do entrambe alla ricerca 
dei tre punti per esigen- 
ze di classifica, hanno 
però dovuto accontentar- 
si di un pareggio. I pa- 
droni di casa si rendono 
pericolosi già al 4’ con 
un proiettile di Targato, 
che viene neutralizzato 
dalla presa plastica di 
Zaraini. Al 20“la punizio- 
ne di Beltrame origina 
un pasticcio nell'area ne- 
Tazzurra che si risolve 
comunque in favore de- 
gli ospiti grazie al rinvio 
i Specogna. 


SERRA 
è IzZU È 


MARCATORI: al 3’ Bernardo, al 41’ Salvador (r.); 
nel s.t. al 18 Salvador, al 35’ Andreotti, al 40’ Ber- 


nardo (r.), 


POZZUOLO; Bin, Illeni, Pontonutti (dal:35. s.t. Fo- 
schiani), Marcuzzi, Cinello, Gi; rante, Pilosio, Poia- 


na, Perosa, Miano, Bernardo. 


l. Leita. 


SANGIORGINA: Della Casa, Turisan, Carletti, Sini- 
gallia, Todone, Trevisan, Ioan, Del Pin, Macor (dal 
17° s.t. Andreotti), Pozzar (dal 31’ s.t. Canciani), 
Salvador (dal 47’ s.t. Bernardo). All. Billia. 
ARBITRO: Iacuz di Cormons. 

NOTE: ammoniti Pontonutti, Marcuzzi, Pilosio, 


Trevisan; angoli 9-3. 


ZUGLIANO — Colpaccio esterno della Sangiorgina che 
sfrutta fino in fondo la scarsa vena del Pozzuolo e la 
propria coppia di punte per portare a casa l'intera po- 
sta. Il Pozzuolo inizia subito a 100 all'ora e va in gol 


RONCHI: Carloni, Giac- 
chetta (42' s.t. Facchi- 
ni), Fedel, Tonca, Can- 
dotti, Furlan, Raffaelli 
(42’ s.t. Picco), Visin- 
tin, Don, Iacoviello, Do- 
ria. All. Tricarico. 
TAMAI: Ferrati, Stella, 
Perosa, Salatin, Verar- 
do (1’ s.t. Lovisa), Picci- 
nin, Tonussi (16° s.t. 
Sanzin), Pagotto, Fab- 
bro, Mussoletto,' Ros- 
setto. All. Semenzato. 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 

NOTE: ammoniti Giac- 
chetta, Iacoviello, Can- 
dotti. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI— A priori bisogna af- 
fermare che se non si 
vincono partite così, non 
ci si può salvare. È logi- 
co che la premessa è rife- 
rita al Ronchi, che rima- 
ne ultimo in classifica, e 
non al Tamai, che resta 
secondo. Certo è che i 
miglioramenti visti nel 
clan dei padroni di casa 
amaranto, negli ultimi 
tempi, sono stati confer- 
mati in pieno: ruoli co- 
perti e tanta volontà. 

Il Tamai ha invece 
confermato che non sa 
giocare per vincere, se 
non è aggredito da squa- 
dre. che si sbilanciano e 
gli lasciano il contropie- 
de (l'unica eccezione è 
Lovisa che sa fare calcio 
anche da solo, ma ha gio- 
cato soltanto nel secon- 
do tempo). Tricarico ha 
mescolato le carte e i fat- 
ti gli hanno dato ragio- 
ne: Doria e Giacchetta 
rendono di più da ester- 
ni e hanno tappato gli 


avversari; Visintin è un 
trequartista con i fiocchi 
che solo i ciechi non ve- 
dono (molti assist per 
lui). 

La cronaca: al 13’ Vi- 
sintin con un lancio per- 
fetto a tagliare pesca 
Raffaelli, solo che prefe- 
risce un improbabile ti- 
to al volo, invece di an- 
dare con il pallone in 


porta (con relativi fischi 


conseguenti). Al 17’ un 
duetto Visintin-Iacoviel- 
lo è interrotto da Verar- 
do davanti a Ferrati. Un 
minuto dopo Iacoviello è 
messo giù bruscamente 
in area da Stella, ma per 
Stefanutti non esiste. Al- 
la mezz'ora si fa vivo 
Fabbro con un colpo di 
testa alto. Al 32° Giac- 
chetta è fermato da Ve- 
Tardo in area con una 
gamba alta e tesa sul pet- 
to e si becca anche 
un'ammonizione. 

Nella ripresa fuori Ve- 
rardo (troppo pericoloso) 
e dentro Lovisa. Il bom- 
ber «curato» bene da Fe- 
del dà vitalità alla squa- 
dra. L'occasionissima ar- 
riva al 7' per il Ronchi, 
con Iacoviello messo giù 
in area da Stella su lan- 
cio di Raffaelli: i «coni- 
gli» scappano e tocca al 
generosissimo Don batte- 
te e farsi parare dal 
grande Ferrati anche la 
respinta. Prima della fi- 
ne Don si riscatta met- 
tendo in angolo di testa 
un «quasi goly di Lovisa 
e il Ronchi si fa parare 
le conclusioni di Furlan, 
Raffaelli, Doria e Iaco- 
viello. 

Oscar Radovich 


dl 


Due minuti più tardi 
la Manzanese ‘passa in 
vantaggio e lo fa con 
un'azione da manuale. 
Tolloi, sull'estremità la- 
terale dell’area, viene 
servito in corsa da Brai- 
da: basta un attimo ed è 
gol grazie a una conclu- 
sione precisissima che fa 
carambolare la sfera sul- 
la testa dell'impotente 
portiere nerazzurro che 
invano tenta di respin- 
gerla. 

Suscita non poche pro- 
teste, invece, il rigore 
che al 4l' viene conces- 
so al Rivignano per un 
presunto fallo di Cappel- 
lo ai danni di Lepore. Sa- 
rà poi lo stesso Lepore a 
trasformare con un pre- 
ciso tiro radente interna- 
‘mente la traversa. 


sa - 
_ 1 i 
’ 


Nella ripresa la Man- 
zanese prevale dal pun- 
to di vista tattico, ma 
spreca anche diverse oc- 
casioni da gol. Al 27‘, Za- 
raini riesce a neutraliz- 
zare con estrema fred- 
dezza un pericoloso silu- 
ro di Tolloi. Pochi minu- 
ti più tardi è Cappello, 
servito in area da Tolloi, 
a tentare la conclusione 
da posizione ravvicina- 
ta, ma la sfera vola alta 
sulla traversa, L'ultima 
occasione per i padroni 
di casa di tornare in van- 
taggio si prospetta loro 
al 43', ma il tiro rasoter- 
ra di Beltrame, servito 
sul limite dell'area da 
Florit su cross di Vosca, 
sfiora di un soffio il pa- 
lo. 

Bruno Mollicone 


dopo tre minuti. Il difensore sangiorgino Sinigallia ti- 
ra giù il centravanti friulano Perosa in area, Bernardo 
batte il TICon sbaglia, ma poi segna sul rimpallo suc- 


cessivo, 


duo Perosa-Bernardo continua a. spingere 


DeL tutta la prima parte del primo tempo giungendo al- 
‘a conclusione (di Perosa) al 25' e andando in gol (sem- 
pre con Perosa) su cross di Bernardo da sinistra al 30'. 
L'arbitro fischia un fuorigioco dubbio. Nella prima 


‘azione in contropiede la squadra ospite pare, 


ia, sem- 


pre su rigore, per fallo di Pontonutti sù Salvador: lo 
Stesso attaccante ospite trasforma. Al 18' del secondo 
tempo il lia Pozzar da destra calibra sul primo 


palo un fen 


ente che Salvador scaraventa in rete, Al 


35' Andreotti viene pescato in incursione centrale dal- 
l'onnipresente Salvador, evita Bin e deposita in rete il 
pallone del 3-1. Sul finale Trevisan atterra Pilosio in 
area e Bernardo, stavolta, non fallisce dal dischetto. 


MARCATORI: 7° Gam- 
bino, 25' (rig.) Luxich. 
JUVENTINA: Zanier, 
Kaus, Bastiani, Roma- 
no, Villani, Prodorut- 
ti, Gambino, Marega 
(29’ s.t. Zamar), Tabai 
(dal 39’ s.t. Braida), 
Montina, Trampus. 
All.: Zuppicchini. 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente, Go- 
vazzi, Faggiani, Kro- 
selj, Cechet, Marras, 
Piani, Luxich, Bergo- 
mas, Iuculano (30 
Gondolf). All.: Sari. 
ARBITRO: Caccia di 
Busto Arsizio. 

NOTE: angoli 3-4 per 
la Juventina. Al 40 


MARCATORI: 40’ Mar- 
chesan; nel s.t. al 18’ 
Cosolo, 20” Marassi (r.). 
AQUILEIA: Paduani, 
CGosolo, Carbone, Cra- 
gnolin, Mauro, Trevi- 
san (nel s.t. al 45’ Tra- 
vanut), Marcuzzo (nel 
s.t. al 45’ Casagrande), 
Tacumin, Casotto, Ma- 
rassi, Devetak (s.t. Fur- 
lan). All. Berti. 
GRADESE: Gorizia, Me- 
negaldo, Benvegnù, Iac- 
ca, Clama, Cicogna, Ce- 
ster, Gerin, Lauto, Mar- 
chesan, Iussa. All. Do- 
riano. È 
ARBITRO: Padovan di 
Conegliano. 

NOTE: ammoniti Ge- 
rin, Gorizia e Casotto. 


AQUILEIA — Davanti al 


del secondo tempo 
espulso Clemente per 
fallo su avversario 
senza palla. Spettato- 
ri 300. Recupero pri- 
mo tempo 3'; secondo 
tempo 4/. 
GORIZIA — Rarissimi ti- 
rl In porta, in un derby 
sostanzialmente corret- 
to, checché ne dicano le 
OpPOSte fazioni. Bene la 
Juventina nei primi 15°, 
PO! equilibrio in campo. 
«Al 7 Juventina già in 
gOl. Gross da sinistra di 
Marega, lieve amnesia 
ifensiva ospite e Gam- 
bino approfitta per met- 
tere dentro. Al 25’ Luxi- 
ch viene messo giù in 


—_—___tyttr —T—r———————rr———t__ e": 
REGIONALI /AL MUGGIA NON RIESCE LO SCHERZO DI FERMARE IL RONCHI 


Il San Sergio crede nella rimonta 


Lupetti travolgenti contro 1’ Aquileia - Senza storia il derby tra Ponziana e Primorje 


Colpaccio 

del Mossa 

sul campo 
della Gradese 


Mervich sugli scudi 
anche il compagno Pa- 
liuh non è mancato al- 
l'appuntamento con il 
gol piazzando una pre- 
gevole doppietta; a 
suggellare il tutto è ve- 
nuta poi la sesta rete 
di Bazzara. 

Nessun problema o 
affanno particolare da 
parte del Ponziana 


per concretizzare il 
derby con il Pri- 
morje. Il 5-0 finale 
per i veltri testimonia 
la chiara supremazia 
emersa in una gara 
senza storia. Il Ponzia- 
na ha trovato due dop- 
piettisti d'eccezione, 
vale a dire Postogna e 
Tomasi; il classico 
cappotto è stato poi ri- 
finito dalla stoccata di 
Argenti, entrato nel se- 
condo tempo. 

Al Muggia toccava 
l'impresa più ardua 
della giornata del cam- 
pionato ospitando il 
Ronchi, attuale regi- 
netta del girone C. Eb- 
bene, ai rivieraschi 
non è proprio riuscito 
il fatidico colpaccio, 


anzi hanno dovuto fa- 
re le spese della rab- 
bia e della maggiore 
determinazione 
espressa dagli isonti- 
ni. Il punteggio di 0-4 
riassume i tratti della 
sconfitta casalinga pa- 
tita dai ragazzi allena- 
ti da Pugliese. 

Un colpaccio giunge 
dal Mossa, che espu- 
gna il terreno della 
Gradese. Contesa du- 
rissima e improntata 
sul fattore agonistico. 
I lagunari hanno sof- 
ferto nel corso del pri- 
mo tempo ma nella ri- 
presa hanno allestito 
un continuo forcing 
infrantosi però rego- 
larmente contro le 
barricate del Mossa. 


Corsara 
anche l’Itala 
contro 
il San Canzian 


Vittoria importante 
quella del Mossa che 
consente ora di perfe- 
zionare al meglio i pia- 
ni di risalita in gra- 
duatoria. 

In coda alla classifi- 
ca si dibattono invece 
Capriva e Staranza- 
no. I padroni di casa 
hanno colto il prezio- 
so bottino pieno con 


un secco 3-1 matura- 
to nel corso della se- 
conda frazione. Era 
Stato, infatti, lo Sta- 
ranzano ad aprire le 


| ostilità ma il Capriva 


affidava a Medeot il 
compito di riequilibra- 
re le sorti. Il vantag- 
gio dei padroni di ca- 
sa era firmato quindi 
da Cardella mentre il 
trittico finale era sug- 
gellato dalla stoccata 
a cura di Giorgi. 
Un'altra vittoria 
«corsara» della giorna- 
ta è messa a frutto 
dalla Itala San Mar- 
co a’ San Canzian 
(1-2) mentre il San 
Luigi ha posticipato il 
suo impegno con la 
Juventina a mercole- 
dì, alle 19, 3 
1) 


FANNA: Contin, Ber- 
tolutti, Rizzo (dal 20’ 
del secondo tempo 
Grisostolo), Consalvo, 
Menegon, Bot, Prado- 
lin,  Plai, Bigatton, 
Gerli (dal 40’ Bernar- 
di), Marcolina (dal 16° 
del secondo tempo In- 
fulati). 
Allenatore: Masutti, 
SAN SERGIO: Cipollo- 
ne, Bensi, Godas, To- 
FOOL, Cernecca, Drio- 
i, De Bosicchi (dal 40’ 
del secondo tempo Sil- 
vestri), Lotti, Di Dona- 
to, Bussani, Luce. 
Allenatore: De Bosi- 
chi. 
ARBITRO: Zamon di 
Cormons. 
NOTE: ammoniti Gri- 
sostolo e Bertolutti, 
entrambi del Fanna. 


FANNA — Un punto a 
ciascuna squadra per 
contenere i danni. 

pertanto all'insegna 
del male minore che si 
conclude una partita 
giocata prevalentemen- 
te nella zona centrale 
del terreno di gioco, e 
che ha visto entrambi 
le contendenti limitare 
le proprie offensive al 
minimo, 

Un Fanna Cavasso al- 
la ricerca dei punti sal- 
vezza si è trovato di 
fronte un San Sergio 
che, ricco di ottime in- 
dividualità, è stato in 


pubblico delle grandi oc- 
casioni, l'Aquileia di Ro- 
dolfo Berti ha fatto pro- 
prio il derby con la Gra- 
dese del tandem Doria- 
no-Valiati. Grazie a una 
fase centrale del secon- 
do tempo eccezionale, in- 
fatti, i padroni di casa so- 
no riusciti a battere i cu- 
gini lagunari, ribaltando 
il risultato con il quale 
le squadre erano entrate 
negli spogliatoi per l'in- 
tervallo.. E 

A farsi pericolosi per 
primi sono stati i patriar- 
chini con un tiro a fil di 
palo di Marcuzzo. Quat- 
tro. minuti dopo sulla 
schiena dei sostenitori 
della Gradese corre un 
altro brivido quando, a 
causa di un'uscita sba- 


area da Villani, rigore 
netto che lo stesso Luxi- 
ch si incarica di battere: 
segna alla sinistra di Za- 
nier. Al 31' bel tiro di 
Trampus dal limite, che 
impegna Furlan in un'al- 
trettanto bella deviazio- 
ne in angolo. Al 46’ azio- 
ne  Bergomas-Marras, 
che mancano una facile 
occasione. 

Ripresa viva e agoni- 
sticamente, non tecnica- 
mente, valida. Al 4' re- 
clamo della Juventina 
per una spinta in area 
su Trampus; al 28’ 
cross per la testa di Ber- 
gomas e traversa piena. 
‘Al 30' cross in area ospi- 


grado di controllare la 
partita. 

Così facendo/i triesti- 
ni hanno impedito il 
raggiungimento . del- 
l'obiettivo che si erano 
prefissi i gialli di casa. 

Era infatti aperta- 


mente la vittoria, quel- 
la che inizialmente la 


gliata di Gorizia, Deve- 
tak si trova sulla testa 
una palla molto invitan- 
te. Per vedere gli ospiti 
bisogna aspettare il 15°, 
quando Lauto prova a 
impensierire Paduani 
con un tiro da 30 metri 
che però finisce alto sul- 
la traversa. Al 19' si ri- 
fanno pericolosi i ragaz- 
zi di Berti, quando Gori- 
‘zia è costretto a uscire 
alla meno peggio su De- 
vetak lanciatissimo a re- 
te, rischiando poi di esse- 
re infilato da Casotto, 

La Gradese risponde 
al 31' con Iussa ma Pa- 
duani esce e lo anticipa. 
Il gol degli isolani è nel- 
l'aria e infatti al 40' Mar- 
chesan, tutto solo, lan- 
ciato a rete salta il por- 


te, Furlan esce alto ma 
perde palla, Montina ha 
l'occasione per mettere 
dentro ma non se ne av- 
vede. Al 40' espulsione 
giusta di Clemente, ma 
sarebbe stata giusta an- 
che al 45' una per Za- 
mar (fallo a gioco fer- 
mo). n 

Niente, era scritto pa- 
reggio e pareggio è sta- 
one chini «Abbia- 
mo giocato bene per 
20', poi ci è mancata la 
lucidità. Non vediamo 
nessun ammonito del: 
l'Itala San Marco, nono- 
stante i falli sistematici 
a centrocampo). 

Ma il fallo di Zanier 
meritava la stessa sorte 


Lunedì 10 febbraio 1997 


4 All’Aquileia il derby con la Gradese 


Colpaccio della Sangiorgina sul terreno del Pozzuolo - Bloccate sul pareg 


gio le tre squadre prime in classifica 


squadra di Masutti ha 
ricercato, ma che pro- 
gressivamente ha smar- 
Tito assieme allo smal- 
to, 

La cronaca. rispec 
chia questo andamento: 
con i pericoli maggiori 
portati da parte 
squadra di casa concen- 
trati nel primo tempo: 
al 10' una bella girata 
di Plai, 

Altre azioni di rilie- 
vo, sempre da parte del- 
la squadra di casa, sì 
notano in occasione del- 
l'apertura della ripre- 
sa: al 4' un bel sinistro 
di Menegon e al 6' un 
pallonetto di Bigatton, 
che è stato salvato sul- 
la linea da Cernecca. 

Per contro i gialloros- 
si di De Bosichi si sono 
mossi con ordine, e 
hanno lasciato alle azio- 
ni di contropiede la pos- 
sibilità del colpaccio: le 
occasioni si possono 
riassumere infatti in 
una conclusione di Lot- 
ti al 38‘, in un mancato 
aggancio di Donato al 
16° del secondo tempo 
e ancora in una conclu- 
sione a lato di Luce al 
42' del secondo tempo. 

La partita finiva pra- 
ticamente qui. 

Troppo poco, da par: 
te di entrambe le squa- 
dre in campo, per gua- 
dagnare qualcosa più 

un misero punticino. 
p.l.v. 


tiere azzurro e deposita 
la palla nel sacco. 
L'Aquileia prova a paregr 
giare già al 42’, ma Gori- 
zia è bravo a respingere 
con i pugni la potente 
punizione calciata da 
Garbone. 

Nella ripresa gli azzur- 
ri scendono in campo, 5° 
possibile, ancora più de- 
terminati e così al 18 
raggiungono l'l a*rgra- 
zie a un colpo di testa di 
Gosolo. Sulle ali dell'en- 
tusiasmo, al 20' i patriar- 
chini vanno addirittura 
in vantaggio grazie al ri- 
gore concesso dall'arbi- 
tro per atterramento in 
area di Marassi a opera 
di Iacca e realizzato dal- 
lo stesso Marassi. 

Michele Tibald 


di Glemente? «Arbitrag- 
gio buono nonostante i 
oro falli sistematici 
non siano stati rilevati», 

Sari, vi accusano di 
essere stati fallosi ma 
mai ammoniti. «L'arbi- 
tro è stato ottimo anche 
se ha*espulso Glemente, 
ma mi dicono che su 
questa espulsione ha vi- 
sto giusto. Personalmen- 
te posso dire che ho vi- 
sto una normale partita 
giocata con agonismo e 
determinazione ma non 
fallosa». 

Per la cronaca alla Ju- 
ventina mancavano Tre- 
visan squalificato e Za- 
gato ammalato. 

Manlio Menichino 


RISULTATI 
‘Azzanese-Porcia 
Codroipo-Cordenons 
Fiume ven.-Fanna Cav. 
Sacilese-Fontafredda 
‘SAS Juniors-Spilimbergo 
Tamai-Pro Aviano 
Valvasone-Zoppola 

PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Valvasone 
Fanna Cav.-Codroipo 
Fontafredda-SAS Juniors 
Porcia-Fiume ven. 

Pro Aviano-Azzanese 
Spilimbergo-Tamai 
Zoppola-Sacilese 


LA CLASSIFICA 


41 1813 
97 1811 
3318 9 
3218 8 
30.18.9 
PONZA? 
2818 8 
24 18 6 
218 6 
si 
6 
5 
4 
LD) 


2 352 
433% 
6 354 
8233 
3 6388 
8240 
4 637 
6 632 
57% 
294 
11127 
11131 
212.98 
0 18.12 112 


23 18 
19 18 
1617 
14 18 
018 


RISULTATI 
Basaldella-BearziCol. 
Gemonese-Flumignano 
Manzano-Tricesimo 
Pozzuolo-Pro Fagagna 
Rivignano-Manzanese 
Sangiorgina-Sevegliano 
Tolmezzo-Trivignano 

PROSSIMO TURNO 
BearziCol.-Tolmezzo 
Flumignano-Pozzuolo 
Manzanese-Gemonese 
Pro Fagagna-Basaldella 
Sevegliano-Manzano 
Tricesimo-Rivignano 
Trivignano-Sangiorgina 


ILA CLASSIFICA 


M 18142 
M 1812 5 
2918 85 
2718 7 6 
261875 
2518 7 
2418 59 
91872 
218 57 
2017 5 5 
17.18 3 8 
16 17 
16 18 
918 


RISULTATI 
Capriva-C.R.Staranzano 
Gradese-Mossa 
Muggia-Ronchi 
Ponziana-Primorie P. 
‘S.Canzian-Itala 
S.Luigi-Juventina 
S.Sergio-Aquileia 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-S.Canzian 
C.R.Staranzano-S.Luigi 
Itala-Gradese 
Juventina-Ponziana 
Mossa-Muggia 
Primorie P.-S.Sergio 
Ronchi-Capriva 


LA CLASSIFICA 
43/18 14 
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SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Parisi, Ravalico, 
evisan, Bosco (dal 1’ 


camerato conferma, nel 
complessivo grigiore, la 


punizione dalla distanza 
con Orsini per altro mol- 
to attento. Il San Luigi 


lissimo, spreca banalmen- 
te un'opportunità come 
poche. 


St. Cok), Michelazzi, Ro- 
Tato, Bossi (37’ s.t. Gias- 
Hu Cermeli. AIl.: Miloc- 


STARANZANO: Otsini, 
qedani, Viezzi, Frausin, 
2olietti (dal 44' s.t. Len- 

i, Davanzo, 
Marega, 
‘Anti; : SÌ 
bon, ignana. All: Zam: 


scita 


ARBITRO: Angeli di Udi- 


NOTE, Ammoniti: Rora- 
0, Paoli, Davanzo, Cer- 
Ni. Espulso Zambon. 
TRIESTE — Inguardabi- 
€. Non si può definire al- 
timenti una gara dai 
tratti sconvolgentemente 
®Pachi, mesti, privi di 
emozione e scampoli di 
gioco apprezzabile. Un 
Passo indietro per il San 
Uigi, formazione che, vi- 
Ste le legittime velleità, 
non dovrebbe palesare 
Questi cali. 

Lo Staranzano ha fatto 
A sua gara e il punto in- 


voglia di lottare e di rina- 
della 
isontina. Taccuino desola- 
tamente vuoto nel primo 
tempo, arido nella ripre- 
sa. Da segnalare una co- 
raggiosa girata al volo di 
Fadi al 10° e una buona 
conclusione di Cermeli su 


compagine 


casione 


non mostra molte idee, la 
costruzione del gioco è 
farraginosa e lenta, Cer- 
meli in avanti non dispo- 
ne di rifornimenti adegua- 
ti. Lo Staranzano ha l'oc- 
er violare Cra- 


glietto al 40’, ma Danti- 
gnana, in contropiede, so- 


Nella ripresa l’atonia 
persiste. Per una buona 
mezz'ora non si assiste a 
niente di apprezzabile. A 
caratterizzare le fasi del- 
la sfida ci pensa lo Staran- 
zano con alcune iniziati- 
ve in contropiede. In una 
di queste, al 34, Fadi a 
tu per tu con Craglietto 
viene affrontato da Paoli 
in recupero; i due Tovina- 
no a terra, l'arbitro inter- 
viene ma escogita una pu- 
nizione a favore del San 
Luigi. 

L'allenatore dello Sta- 
Tanzano non si trattiene 
e viene invitato dall'arbi- 
tro a raggiungere anzi- 
tempo gli spogliatoi. So- 
no gli unici acuti del fina- 
le, anche se Giassi, entra- 
to a pochi minuti dalla fi- 
ne, vivacizza il settore of- 
fensivo con due fiamma- 
te: un colpo di testa cen- 
trale e un tiro-cross addo- 
mesticato in acrobazia da 
Orsini. Troppo poco vera- 
mente. 

Francesco Cardella 


MARCATORI: 26° Lorenzi, 29’ Ra- 
Valico, 45’ Pettarosso; nel s.t, al 
37' Nigris (r.). 

ZARJA: Cocevari, Dussani, Do- 
Maggio (nel s.t. al 38° Buoso), 
Strukelj, Lorenzi, Sclaucich, Pet- 
tarosso (nel s.t. al 15” Valzano), 
Kalc, Ravalico, Tognetti (nel s.t. 
al 16’ Leonardi), Deste. All. Palci. 
ni, 


CUSSIGNACCO: Parlato (nel sd. 
al 36° Paparotti), Gasparini, Vi- 
dussi (nel s.t. al 1’ Nardone), Cu- 
los, Nigris, Pavan, Marano, Chia- 
randini, Zanier, Floreani, Casar- 
sa (nel s.t. al 1’ Ragone). All. For- 
tunato. 

ARBITRO: Morano di Latisana. 
NOTE: espulsi Lorenzi, Ravali- 
9; ammoniti Lorenzi, Floreani. 
STE — Un ottimo Zarja, pur 
di diversi titolari, e ridotto in 
dalle discutibili decisioni arbi- 


Priy, 
Nove, 


_ 


trali, piega nettamente il modesto 
Cussignacco, mai veramente all'al- 
tezza della situazione. A movimen- 
tare una partita già bella, dopo soli 
45' ci ha pensato la giacchetta ne- 
ra, prima espellendo Lorenzi (am- 
monito due volte per falli niente 
più che veniali), e poi cacciando Ra- 
valico reo di un gesto di stizza per 
aver subìto un duro colpo. Neppu- 
Te questo però ha impensierito mol- 
to lo Zarja che ha subìto un gol, su 
Tigore, a una manciata di secondi 
dal triplice fischio. 

La cronaca registra ben poco nei 
primi venti minuti, poi all'improv- 
viso le due fiammate che decidono 
il match: su corner di Kalc, siamo 
al 26', la palla capita sui piedi di 
Lorenzi che non pensa due volte a 
spedirla in fondo al sacco, Passano 
tre minuti e lo Zarja raddoppia. To- 
gnetto scende sulla fascia sinistra 
e pennella un cross per la testa di 


Ravalico che, da due passi, non de- 
ve fare altro che appoggiare la sfe- 
ra in rete. 

I friulani sono tramortiti da que- 
sta doppietta e non riescono ad or- 
ganizzare una reazione degna di 
HoSTt9 nome, E allora lo Zarja chiu- 

le definitivamente il conto allo sca- 
dere della prima frazione. Ennesi- 
mo corner di Kalc che mette in 
mezzo, bellissima l'incornata di 
Pettarosso che fa 3 a 0. 

Nella ripresa Cocevari al 3’ re- 
spinge una conclusione di Chiaran- 
dini e al 7’ Lorenzi viene espulso. 
Seppur in inferiorità numerica lo 
Zarja continua a «fare» la partita e 
al 22' Deste crossa al centro dove 
Ravalico viene anticipato da un di- 
fensore. Alla mezz'ora tocca a Ra- 
valico lasciare anzitempo il terre- 
no di gioco e così il Cussignacco 
trova il punto della bandiera su pe- 
nalty. È 

Luca Siracusa 


3 D ; 
"6 


MARCATORI: 40’ Bolzon, s.t. 41’ De Marco. 
NANO: Morsanutto, Iacuzzo, Viotto (Furla- 


ni), D'Anna S., Del Torre, 
Tavan, Rossit (Bianchini 


All: Clemente. 


Virusel (Pittis), Tuan, Pa- 
i), Borgobello, D'Anna G. 


MANZANO: Agnoluzzi, Bonassi, Battistutta, Bosco 
(Magnis), Mocchiutti, Fedele, Dindo, BolzonA 


‘olzon, Morea-' 


le (Novelli), De Marco, Boreanaz (Vidotti). All: Dri. 
ARBITRO: Cominotto di Trieste. © 


FLUMIGNANO — Passo falso del Flumignano che per- 
de 3 ia pesanti contro una concorrente diretta! per 


la sal 


vezza. Ben poco da recriminare, peraltro, visto 


che il Flumignano ha subìto per tutto il primo tempo il 
Bloco ospite e, solo nella ripresa, ha avuto qualche sus- 


Sulto di orgoglio. Eppure le ‘primissime battute di gioco 
i DE casa pericolosi: è il 5’, i 


Vedono i padroni 


‘atti, 


Wuando il colpo di testa di Paravan lambisce il'sette al- 
la destra di Agnoluzzi; ma il Manzano non si fa atten- 


MARCATORI: 51’ Busi- 
Nelli, 59’ Bertogna. 

SAN CANZIAN: Samsa, 
Bertogna (74’' Cadez), 
Zanolla, Mauro, Gia- 
SUzzo G., Di Matteo, 
Onsig, De Fabris, Tre- 


Visan (78° Giraldi), 
‘ass, Camozza. All.: Co- 
isso. 
SOVODNJE: Tommasi, 
ernic (81°  Sambo), 
Omsic, Cescutti, Bre- 
Sant, Devetak, Zotti, 
Interbartolo, Goriup 
(ag: Fiorentin), Vittu- 


Dà A 
De TOVARISSIM 
a PRIA 


7 RIEsTE — Immedia- 
liscatto del Muggia 
fa cancella il passo 
So fatto registrare la 
Orsa settimana supe- 
do 3-1 la Sangiorgi- 
@ 


Grazie a questo suc- . 


prsso la compagine di 
aptasso ristabilisce le 
Stanze nei confronti 
elle più dirette inse- 

trici: il San Canzian 
ca mato sul 2-2 sul 
sa mpo della Cormone- 
© e il Ponziana che ha 


piBolato 3-2 il San Lui- 


Apriamo il commen- 


to della giornata con il 
Successo del i 


relli, Businelli. AIl.: In- 
terbartolo. 
ARBITRO: 
Trieste. 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Nonostante la mol- 
ta pressione per l'intera 
partita (gli ospiti hanno 
badato soprattutto a di- 
struggere, con qualche 
Tara apparizione in con- 
tropiede), i rossoneri 
non sono riusciti a gua- 
dagnare l’intera posta in 
palio, creando un sacco 
di occasioni ma non riu- 


Laganà ‘di 


dere: al 15‘ viene atterrata una punta a area lo- 


di rispondere Ja 
G. D'Ann tene 


con De Marco. Ha diretto con una certa sufficienza Co- 
minotto che ha SAREI che la partita si incattivisse 
i. 


per estrarre i carte. 


scendo a sfruttarle a do- 
Vere. 

La cronaca. Il San Gan- 
zian parte in tromba ma 
fallisce in breve tempo 
un paio di buone occasio- 
ni. La migliore poi arri- 
va al 22’ con Tommasi, 
che si salva proditoria- 
‘mente di piede in uscita: 
sulla respinta il tiro, a 
porta sguarnita, vola 
fuori del campo. Al 31’ 
ottima parata di Samsa 
su tiro ravvicinato, in 
uno dei rari ribaltamen- 
ti di campo. Dopo un fi- 


-_... 


nale di tempo in pres- 
sing, arriva la rete degli 
ospiti con una perfetta 
esecuzione di Businelli 
con stop di testa e tiro al 
volo, Il San Canzian non 
ci sta e bastano solo 8' 
per pareggiare le sorti 
con il terzino Bertogna 
schierato all’ala: con 
una mezza rovesciata da 
centro area fa secco 
l'estremo difensore bian- 
co, Ultimi 30' in assedio, 
ma senza frutti apprez- 
zabili. 

Glaudio soranzo 


MARCATORI: al 28’ Def- 
fenu, nel s.t. al 25’ Can- 
ciani Daniele (rig.). 

GAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Turus, Canciani 
D., Livon, Azzano, Deffe- 
nu, Gandin (dal 25’ st 
Pituelli), Canciani A., 
Tonetti (dal 44' st Am- 
brosi), Scarel (dal 43’ st 
LORI): All.: Del Picco- 

o. 


LUCINICO: Brisco, Bian- 
co Flavio, Sotgia, Impe- 
ratore, Marega (dal 19' 
st Tuntar), Trampus, 
Garruba, Bianco Domin- 
go (dal 44’ st Vinzi), Pe- 
ressini, Di Gioia, Germi- 
nario. All: Moretto. 
ARBITRO: Marcedula 
di Bologna, 

CAPRIVA — E il derby, 
tra botte ed errori arbi- 
trali, laurea il Capriva in- 
seguitore ufficiale del 
Mossa. Ma che brutta 
partita! Pochi, pochissi- 
In 1 tiri in porta, Assenti 
le belle giocate. Tanti, 


troppi gli interventi duri, 
non forse cattivi, ma dav- 


Frontali (Ponziana) 


MARCATORE: 26’ s.t. 
Del Sal. 

TRIVIGNANO: Gregorat- 
to, Ballabio, Grione (32’ 
s.t. Cudicio), Clauiano, 
Focardi, Del Sal, Paviot- 
ti, Scridel, Furlan (25° 
p.t. Tavano), Miclausig 
(37’ s.t. Proietti), Mario- 
ni, AIl.: Peressoni, : 
PRIMORJE: Babich, 
Massai (39' s.t. Emili), 
Gustin, Skabar, Stocca 
D., Stocca P., Leghissa, 
Auber, Pescatori, Creva- 
tin, Misley. All: Bidus- 


TRIVIGNANO — To 
splendido sole del Comu- 
nale trivignanese non ha 
certo illuminato le: due 
formazioni, che hanno da- 
to vita a un incontro inco- 
lore e, solo a tratti, ap- 
prezzabile dal punto di vi- 
sta agonistico. Una furbe- 
sca zampata su punizio- 
ne dell'esperto Del Sal, 
non nuovo a simili con- 
clusioni, ha permesso al 
Trivignano di conquista- 
re la vittoria, ma forse il 
risultato di parità avreb- 


vero spigolosi. E che dire 
dell'arbitro. Lo hanno fat- 


priva e, forse per com- 
pensare, ha espulso Def- 


o più atleticamente in 
forma, il Capriva appun- 


quattro passi; e si apri- 
va, così, una mischia furi- 


—e ua vu 


to venire addirittura da 
Bologna, ma forse non va- 
leva la pena. Ha lasciato 
correre qualche fallo di 
troppo, poi ha alzato 
troppe volte il cartellino 
e in maniera abbastanza 
discriminata. Ha conces- 
so un rigore dubbio al Ca- 


fenu per doppia ammoni- 
zione. Solo che il primo 
cartellino giallo lo aveva 
dato all'altro numero set- 
te, Carruba quello del Lu- 
cinico. 

Un incontro così, allo- 
Ta, poteva vincerlo solo 
la squadra più fortunata 


Moretto: «Abbiamo giocato male 


Del Piccolo: «Noi un pochino meglio» 


CAPRIVA — La vittoria del Capriva? 
Un risultato giusto rispondono in co- 


ro, a fine partita, i due allenatori, 


Mister Agostino Moretto stempera i 
toni e ammette di aver visto un brutto 
Lucinico. «Abbiamo giocato male — di- 
ce—. Ma anche loro non hanno brilla- 
to. Anzi. La partita è stata davvero 
brutta. Entrambe le formazioni non so- 
no riuscite a creare vere occasioni da 
gol. E poi l'arbitro... ha rovinato anco- 
ra di più l'incontro. Non era affatto lu- 


cido». 


Mossa...). 


to. Dopo quasi trenta mi- 
nuti di botte e un predo- 
minio territoriale degli 
ospiti il Capriva andava 
in vantaggio. Brisco non 
tratteneva un 
cross, anzi lo respingeva 
volontariamente, pecca- 
to che la palla cadeva lì a 


Simile l'analisi della partita dell'al- 
tro coach, Diego Del Piccolo, che ha se- 
guito il gioco in mezzo al pubblico. 
«Abbiamo giocato un pochino meglio — 
dice Del Piccolo — e soprattutto abbia- 
mo sfruttato tutte le loro indecisioni. 
Siamo stati bravi a concretizzare quel- 
la respinta del loro portiere. Sono feli- 
ce, poi per il raddoppio. Era dalla par- 
tita con la Manzanese che non faceva- 
mo due gol. Ora bisogna pensare alla 
prossima domenica. Se battiamo il 


bonda risolta con un toc- 
co maligno da Deffenu. 
Per vedere un'altra azio- 
ne degna di nota bisogna 
attendere fino al 64’ 
quando Gandin e Tonetti 
arrivano in ritardo su un 
invitante cross sottopor- 
ta. Al 65' è Di Gioia, inve- 
ce, che ca l'unica oc- 
casione da rete degli ospi- 
ti, incespicando sul pallo- 


facile 


da ne. Al 66’ la più bella 
azione della © partita: 
triangolazione a metà 


campo tra Sotgia e Germi- 
nario, palla sulla fascia 
Sinistra a Peressini, per- 
fetto cross, ma Di Gioia, 
ancora lui, si fa anticipa- 
re di un niente. Al 67 ti- 
ro da fuori di Trampus al- 
to. 

Al 70' Trampus atter- 
Ta, 0 almeno tocca, Tonet- 
ti: il rigore viene trasfor- 
mato con sicurezza da 
Daniele Canciani. Poi è 
ancora il tempo per 


l'espulsione fantasma di 
Deffenu. 3 
a.C. Ascanio Cosma 


MARCATORI: Tomizza al 22' s.t. 
MOSSA: Braini, Manfreda, Gru- 
den, Tomizza, Dorliguzzo, Fanti- 
ni, Feresin (al 46' s.t. Pisani), Vi- 
sintin (al 16° s.t. Medot), Barbia- 
ni (al 32’ s.t. Lamberti), Odina, 
Miani, AIl.: Cupini, 

PONZIANA: Gherbaz, Dentini (al 
3' s.t. Giraldi), Pusich, Rossi, 
Lombardo, Zanon, Prestifilippo, 
Sorrentino, Toffolutti (dal 35° 
p.t. Papagno e dal 16' s.t. Sulcic), 
Frontali, Giorgi. All: Di Mauro. 
NOTE: angoli 5-3 per il Mossa. 
Nessun ammonito, 

MOSSA — La favola continua... Al 
termine di un match tiratissimo il 
Mossa ha centrato l'ottavo succes- 
so della serie alle spese di un Pon- 


. ziana mai domo e molto ben dispo- 


sto in campo. Nei successivi venti- 
cinque minuti non si assiste a con- 
clusioni pericolose, anche se il gio- 
co offerto dalle due squadre è pia- 


cevole, estremamente articolato e 
molto dinamico. La squadra di ca- 
sa fa la partita, ma gli ospiti con- 
trollano senza eccessive difficoltà 
e controbattono con dei contropie- 
di veloci e ficcanti. Al 26’ Feresin 
imbecca in piena area Fantini, ma 
la sua deviazione di testa è troppo 
angolata e si spegne sul fondo. Le 
azioni d'attacco degli avanti mos- 
sesi si ingarbugliano negli ultimi 
venti metri grazie alla «ragnatela» 
predisposta da mister Di Mauro. 
Inoltre c'è da aggiungere la giorna- 
ta di scarsa vena di superFeresin, 
vero e REORRO trascinatore della 
compagine biancoceleste. 

Ma nella ripresa la musica cam- 
bia... Subito Hi 5' si fa vedere Visin- 
tin ma la sua pennellata per Miani 
viene intercettata da «codino» 
Lombardo. Una manciata di minu- 
ti più tardi Odina impegna molto 
severamente Gherbaz che alza, 
d'istinto, sopra la traversa l'im- 


provvisa cannonata del centrocam- 
pista mossese. Gli risponde subito 
dopo Giorgi con un'«illuminata» 
apertura per Frontali che si fa re- 
cuperare dal veloce Manfreda. Ma 
è solo un episodio: il Mossa, infat- 
ti, aumenta la pressione preso per 
mano dalla «premiata ditta» Odi- 
na-Tomizza. Ed è proprio quest'ul- 
timo a segnare al 21’ ma la sua re- 
te viene annullata per fuorigioco. 
Non passa un minuto e lo stesso 
Tomizza sigla la rete della vittoria 
con un tiro teso e molto potente. Il 
Ponziana incassa il colpo e la rea- 
zione si limita ad una angolatissi- 
ma conclusione del «furetto» Fron- 
tali che viene deviata, non senza 
difficoltà, dall'esperto Braini. Do- 
po una bella azione di uno spento 
Barbiani, ci riprova Presti Ilippo 
dalla distanza ma il suo tiro, ricco 
d'effetto, trova pronto l'estremo 
diffensore mossese. 

Francesco Fain 


be rispecchiato maggior- 
mente i valori espressi in 
campo. Le note del primo 
tempo si limitano dun- 
que a due azioni, al 37', 
come detto, Paviotti, com- 
plice un liscio della dife- 
sa dei triestini, si è pre- 
sentato solissimo davanti 
a Babich, ma ha sparato 


Miclausig (Trivignano) 


REGIONALI /SUPERATA LA SANGIORGINA DOPOLO STOP DI 7 GIORNI FA 


Immediato riscatto del Muggia 


AJ Ponziana e al San Sergio i derby rispettivamente con San Luigi e Opicina 


Pareggio 
interno 


del San Giovanni 
col Monfalcone 


droni di casa scendono 
in campo più determi- 
Nati e riescono a inver- 
tire la tendenza. Per- 
vengono al pareggio do- 
PO pochi minuti e quin- 
di, grazie a Stefanini e 
Bertocchi, trovano le 
Teti che decidono il ri- 
sultato. Soddisfatto al 
termine della gara, mi- 
ster Potasso ha voluto 
espressamente ringra- 


ziare i suoi ragazzi per 
la grande prova di ca- 
rattere e l'’abnegazione 
dimostrata nel corso 
della gara. 

Pareggio per 3-3 tra 
Cormonese e San Can- 
zian al termine di un 
gara ricca di colpi di 
scena, che ha evidenzia- 
to l'ottima disposizione 
tattica delle due squa- 
dre. 

Si chiude a favore del 
Ponziana, 3-2, il derby 
con il San Luigi. Parti- 
ta valida dal punto di 
vista agonistico, non 
troppo da quello del 
gioco apparso  fram- 


 mentario. San Luigi in 


vantaggio al primo af- 
fondo, con Garesio le- 
sto ad approfittare di 
uno svarione della dife- 
sa avversaria. Pronta 


reazione del Ponziana, 
che riequilibra le sorti 
del match con Caserta 
e, a cinque minuti dal 
TIPoso, ancora con Ca- 
serta, trova la rete del 
2-1. Nella ripresa i pa- 
droni di casa portano a 
tre il loro bottino gra- 
zie a Pesce, abile a riba- 
dire in porta un calcio 
d'angolo battuto da Ca- 
serta e negli ultimi mi- 
nuti il San Luigi accor- 
cia le distanze, renden- 
do meno pesante il ri- 
sultato finale, 
Nell'altro derby della 
giornata il San Sergio 
si è imposto 2-0 su una 
buona Opicina, Merita- 
to comunque il risulta- 
to finale della gara, sca- 
turito per le segnature 
di Mendella e Cerne. 
Da segnalare tra i loca- 


Tre gol 
per parte 
fra Cormonese 
e San Canzian 


li l'ottimo rientro del 

difensore Salamone. 
Pareggio interno del 

San Giovanni contro il 


Monfalcone. Partita 
bella, ben giocata dalle 
due squadre. Buona 


partenza dei padroni di 
casa che esercitando 
una pressione costante 
costringe l’'avversaria 
nella sua metacampo. I 
frutti di questo lavoro 


arrivano quasi subito 
con Castellano, abile a 
girare in porta un cross 
proveniente dalla sini- 
stra. Trovato il vantag- 
gio si spegne il San Gio- 
vanni e cresce il Mon- 
falcone che, nella ripre- 
sa, è bravo a piazzare 
l'uno-due portandosi a 
condurre. Non ci stan- 
no i padroni di casa 
che si riversano, all’at- 
tacco. La reazione è 
vincente ancora grazie 
a Castellano che firma 
il meritato 2-2. 
Chiudiamo con il lar- 
go successo interno ot- 
tenuto dal Ronchi sul- 
l'Itala e con il colpo 
esterno della Pro Ro- 
mans, che è andata ad 
espugnare il difficile 
campo della Pro Gori- 
zia con un secco 3-1. 


Lg. 


incredibilmente a lato. 
Due minuti dopo Miclau- 
sig, in pre evole azione 
personale, ha tentato la 
conclusione dal limite 
con palla fuori a lambire 
il palo. È 
Ben OSL sussulti an- 
che nella ripresa dove se- 
aliamo un tentativo 
alla distanza di Del Sal, 
ben neutralizzato da Ba- 
bich e la rete al 26’ per 
merito dello stesso Del 
Sal che su punizione dal 
limite ha fintato di aggira- 
re la barriera per beffare 
il portiere con un tiro ma- 
ligno sul palo dove l'estre- 
mo difensore triestino 
era appostato. Dopo aver 
subìto la rete, il Primorje 
si è spinto in avanti con 
una certa determinazio- 
ne ma anche con tanta 
confusione. Il giovane 
portiere Gregoratto ha 
sventato qualche perico- 
losa mischia nella pro- 
pria area e si è fatto ap- 
Eee per un paio di ef- 
icaci uscite, nulla più. Di 
questa gara, certamente 
non bella, rimane l'impor- 
tante vittoria dei bianco- 
neri che salgono ulterior- 
mente in classifica. Zona 
pericolo sempre più vici- 
na per il Primorje. 


am. 


Giovanissimi gir. A 


MARCATORI: 35’ Tecovich, 40' Bruno; nel s.t. al 25" 


Sartor, 


Varone, 


Talian, Riondato, 


Cum, Bortolusso, Pizzimenti, Bruno, Tecovich (Rad- 
di), Zentilin, Negattin: All. Del Frate, 


AIELLO: Pinat 


Buttignon), Rigonat, Blasic (Toros- 


si), Fracaros (Geissa), Carturan, Macuglia, Driolo, 


Zampar, Bergogna, Gregoris, Chiaruttinî, 
ARBITRO: Parisi di Pordenone. 


NOTE: espulso Riondato. 


MARANO — Sotto di due reti, dopo i primi 40' di gioco, 
l'Aiello spreca nel finale di tempo, e all'inizio di ripre- 
sa, l'occasione DEE riaprire la partita. Vanno a rete gi 

le È 


ospiti a metà di 


secondo tempo, dopo 453 minuti di 


giuno, ma pur mantenendo l'iniziativa non riescono a 


riagguantare il pare; 
terne; sventa (5° e 8 
na Sartor, di p 


io. Avvio di partita con azioni al- 
Pinat due azioni lagunari, allonta- 
0, uno spiovente dalla bandierina. Si 


accentua il predominio maranese; al 16’ e al 24' una 
bomba di Bruno e una palombella di Zentilin, entrambe 
su calci piazzati, fanno la barba alla traversa. Al 35’ è 
Tecovich, servito da Zentilin, a colpire Tapido in girata 
e a sorprendere Pinat: Maranese in vantaggio. Al 40' il 
raddoppio: incomprensione sulla barriera tra Pinat e 


comp: 


agni, la punizione di Zentilin toccata di testa da 


Regattin, sfera a Bruno che appo, gia in rete, Sfiora il 


colpo del K.0. Regattin, ma al 47’ 


Chiaruttini, pescato 


da Driolo davanti a Sartor, a farsi ribattere il tiro e la 
scena si ripete al 4' della ripresa. Con Buttignon, per Pi- 


nat, e Torossi per Blasic, in campo, 


il pallino passa in 


mano agli ospiti: al 16' ci prova una prima volta Berga- 


\a e Sartor si salva in 


iagonale si insacca a fil di 


angolo mentre al 25' il violento 
montante. Ci crede l'Aiello, 


ma la speranza di raggiungere il pareggio si spegne al 
38!: RIA dal nur per fallo da ultimo uomo di 


Rion 


ato; entra sul terreno di picco Geissa per Fraca- 
Tos, ma il mister non riesce a cal 


[ciare e viene subissato 


dai fischi, anche per le polemiche scatenate dal tecnico 
dopo la partita sospesa all'andata, sul 2-0 per l'Aiello, a 
causa di un incidente occorso all'arbitro. 


Giovanissimi gir. B 


Alberto Landi 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Maniago 23 
Fontanafredda-Prodolonese 2-0 
Latisana-Cordenons 30 
Lignano-Fiume V. 23 
Pordenone-Sacilese 0-3: 
Spilimbergo-Valvasone 3-0 
Stella Verde-Aurora Pn 
PROSSIMO TURNO 
‘Aurora Pn-Pordenone 
Cordenons-Sacilese 
Fiume V.-Fontanafredda 
Latisana-Spilimbergo 
Maniago-Lignano 
Prodolonese-Stella Verde 
Valvasone-Brugnera 


RISULTATI 
Ancona-Udinese 03 
Bearzi-Basaldella 6-2 
Ita Palmanova-Tavagnacco 8-1 
Pro Fagagna-Codroipo 23 
Tolmezzo-Sevegliano 50 
Tricesimo-Donatello 0-6 
Union 91-Manzanese 1-1 


PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Donatello 
Bearzi-Union 91 
Codroipo-Tolmezzo 
Manzanese-Ancona 
Sevegliano-Ita Palmanova 
Tavagnacco-Tricesimo 
Udinese-Pro Fagagna 


CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Sacilese. 501816 2 08211 Udinese 491816 11825 Muggia 471815 2 15513 
Maniago 421812 6 04410 Donatello 491716 1 079 3 San Canzian 38 19.12 2 54625 
Prodolonese 35 17 11 2 43921 Ancona 3318 9 6 34922 Ponziana 351810 5 33114 
Fontanafredda 33 18 9 6 32922 Codroipo 3017 9 3 52923 Cormonese 3218 9 5 42617 
Spilimbergo 2517 6 7 42930 Palmanova 28 16 8 4 44225 Sangiorgina 3117 9 4 42718 
AuroraPn 2417 6 6 52622 Union 91 2717 8 3 63724 Ronchi 2817 8 4 53423 
Valvasone 23/17 6 5 62426 P. Fagagna 2519 7 4 82937 San Luigi 2717 8 3 63122 
Stella Verde 2018 5 5 81627 Tolmezzo 2217 6 } 73027 S. Giovanni 2318 6 5 71720 
Brugnera 1917 6 1102935 Bearzi 2217 71 94147 Pro Gorizia 28 19 6 582428 
Pordenone 1717 4 5 81527 Manzanese 2017 5 5 72024 Monfalcone 21 16 6.3 71822 
Cordenons 1518 4 3111638 Tricesimo 1416 4 2101642 San Sergio 2018 5 5 82125 
Latisana 1217 4 0132139 Sevegliano 1118 3213/2064 Pro Romans 917 2 3121647 
Lignano 1217 3 311 1947 Basaldella 817 1 5111561 Itala S.M. 619 1 315 642 
Fiume Y. 1218 3 3122256 Tavagnacco 418 1 11615100 Opicina 415 1 113 945 


RISULTATI 

Cormonese-San Canzian 33 

Itala S.Marco-Ronchi 04 

Muggia-Sangiorgina 31 

Ponziana-San Luigi 3-2 

Pro Gorizia-Pro Romans 13 

‘San Giovanni-Monfalcone 20 

‘San Sergio-Opicina = 20 
PROSSIMO TURNO 

Monfalcone-Ponziana 

Opicina-Pro Romans 

Ronchi-Muggia 

San Canzian-Pro Gorizia 

San Luigi-Itala S.Marco 

San Sergio-San Giovanni 

Sangiorgina-Cormonese 


| 


MARCATORI: nel p.t. 
l’ Germani, 15’ Turri- 
na; nel s.t. 13’ Drusin, 
47’ Cavagneri. 

CORNO: Cantarut, 
Mongelli, Galoro, Cu- 
diz, Biancuzzo S., Bir- 
ri, Drusin (15' s.t. Bian- 
cuzzo L.), Riz, Magnan, 


Cavagneri, Turrina, 
All: Gallo. 
VESNA: Santoro, Van. 
del, Grovini, Cutrara, 
Soavi, Maitzen, Cossut- 
ta (15' s.t, Sustersich), 
Germani G., Fonda, 
Sannini, Pussini (34’ 
s.t. Germani M.), All: 
Nonis, 
ARBITRO: Pedrini di 
Maniago. 
NOTE: Ammoniti Bir- 
ri, Cavagneri, Soavi, 
Maitzen, Fonda. 
CORNO - Partita diffici- 
le e molto combattuta 
quella tra Corno e Ve- 
sna. E' mancato poco 
che i triestini portassero 
a casa l'intera posta. Le 
cose per i locali si erano 
messe male da subito 
Guanda Gennari, calcian- 
lo una punizione, infila- 
va il sette e portava il 
Vesna in vantaggio. 

Per i padroni di casa 
era un colpo basso che, 
però, non li mortificava 
più di tanto. Al 7' Birri 


_ => 


DOPO ALCUNE PARTITE ESALTANTI E’ COSTRETTO AD 


gi t del lunedì 


ARRENDERSI ANCHE IN SEGUITO A DUE RIGORI DUBBI 


Lunedì 10 febbraio 1997 


Costalunga, batosta a Cividale 


Vesna strapazzato dal Corno che allunga il passo e incalza le prime - Facile successo dell’Opicina a spese del «fanalino» Zaule 


di testa sfiorava la tra- 
versa. Al 12' gli ospiti 
avevano in mano la par- 
tita, in seguito all'asse- 

nazione di un rigore; 

el tiro s'incaricava Soa- 
vi che clamorosamente 
sbagliava. 

L'errore era fatale al 
Vesna che, un paio di mi- 
nuti dopo, era costretto 
al pareggio daTurrina 
che riceveva da Drusi. I 
triestini non ci stavano 
al pareggio e al 21’ Mait- 
zen sparava in porta, 
ma Cantarut riusciva a 
deviare come pure al 28’ 
su un'azione «fotocopia» 
della prima. La svolta 
della partita si aveva 
nella ripresa quando, al 
13’, su calcio d'angolo ti- 
rato da Cavagneri, Drusi 
di testa insaccava; per 
gli ospiti, scesi in campo 
con una formazione ri- 
maneggiata e con molti 
giovani, la strada si face- 
va in salita. I loro tenta- 
tivi davano modo ai loca- 
li di controbattere con 
micidiali contropiede, In 
uno di questi, a un paio 
di minuti dalla fine, Lu- 
ca Biancuzzo metteva a 
lato, mentre a tempo 
scaduto Stefano Biancuz- 
zo lanciava Cavagneri 
che siglava la terza rete. 

d. m. 


. 


MARCATORI: nel pt 25’ Bourdignon (rig), 35‘ Bourdi- 
gnon, 40’ Cibin (aut); nel st 4’ e 8' Koren, 15’ Libera- 
le (rig). 

GIVIDALESE: Zuppiatti, N. Fon, D. Fon, Tullio, Mi- 
chelini, Quercioli, Scaravetto, Nicolettis, Liberale 
(33’ st Tardus), De Nipoti, Bourdignon (38’ st Toma- 
settig). All.: Lerussi. 

COSTALUNGA: Cibin, Del Rio (1’ st Rupini), Armani, 
Germanò (20 st Kane), Manteo, Giacomin, Galgaro, 
Montestella, Koren, Olivieri (29’ st Bevilacqua), Sca- 
la. AIl.: Tesovic. 


MARCATORE: nel p.t. 5' . biglietto da visita dell'Opi- 


ARBITRO: Candussio (Cervignano). 

NOTE: ammoniti Olivieri, Germanò, N. Fon, De Ni- 
poti. 

CIVIDALE DEL FRIULI — Torna con i piedi per terra il 
Costalunga che, dopo alcune partite esaltanti, si deve 
arrendere alla forte Cividalese. Sul risultato influiscono 
molto due calci di rigore a favore dei padroni di casa, ri- 
gori dubbi se non inesistenti. Il primo giunge in seguito 
a un cross a mezza altezza sul quale, nel tentativo di li- 
berare, Koren colpisce con il ginocchio ma svirgola e il 
pallone termina sul suo braccio. Il secondo vede un con- 


ca, da notare che un minu- ca a terra Carmeli. Anco- 


Tuntar. 

OPICINA: Carmeli, No- 
vel, Corsi, Recidivi, Mi- 
slei, Borstner, De Sena, 
Prestifilippo, Jurincich, 
Leone (46° s.t. Fadini), 
Tuntar (18' s.t. Soggia). 
All: Stoini, 

ZAULE: Valzano, Bazza- 
ra, Ellero, Stulle, Riosa, 
Sorini, Mendella, Gar- 
giuolo, Mancosu (27’ s.t. 
Pizzamus), Bertolli, Tre- 
mul (5’ s.t. Vrabec). All: 
Flora. 

ARBITRO: Tonon di Tol- 
mezzo. 

NOTE: ammoniti Ellero, 
De Sena, Fadini. 
OPICINA — Quattro vitto- 
rie e un pareggio nelle ul- 
time cinque partite. È il 


cina, che si allontana in 
modo convincente dalle 
sabbie moili della zona re- 
trocessione, 

«Tocchiamo ferro», ha 
detto Stoini a fine partita, 
su questo argomento, ma 
sembra che la strada in- 
trapresa dall'Opicina ver- 
so la tranquillità sia quel- 
la giusta. 

Il tecnico di casa lancia 
per la prima volta da tito- 
lare la giovane punta Tun- 
tar, e lui lo ripaga subito 
siglando il gol della vitto- 
ria al 5' di gioco, approfit- 
tando di uno svarione di- 
fensivo ospite per battere 
Valzano in uscita con un 
preciso esterno destro. 

Entrando nella crona- 


IlLign 


MARCATORI: 2’ Barchiesi, 12’ Cocchietto, 8’ s.t. 
Barchiesi. 

MONFALCONE: Mainardis, Bogar, Ardessi (Balduc- 
ci), Blasi, Giorgi, Pacor (Fogar), Cocchietto, Fierro, 
Mazzilli, Soncin, Novati. . Vidiak. 

GONARS: C. Moretti, Cressati, Furlan, Catania 
(Del Frate), De Marco, Ioan, Noselli, Donada, Bar- 
chiesi, Buttazzone, Pez (U. Moretti). All. Spagnolo. 
ARBITRO: Cruciatti di Udine, 

NOTE: ammoniti Del Frate, De Marco, Blasi, Bo- 
gar, Giorgi; espulso: Furlan, 

MONFALCONE — Bravo il Gonars, tanto di cappello. 
Grazie a una condotta di gara ridotta all'essenziale, 
l'undici di Spagnolo ha inferto davvero una sonora 
randellata ai monfalconesi, probabilmente certi che la 
tanto declamata promozione appartenesse solo a una 
mera formalità. Un errore questo, se tacitamente av- 
vallato dagli azzurri, che immediatamente dovrà esse- 
re rimosso, in quanto, come sottolineato a fine partita 
dallo stesso tecnico Vidiak, «i ragazzi non hanno anco- 
Ta acquisito la mentalità vincente». 

C'è festa a grande tripudio sui gradoni all'ingresso 
delle due squadre in campo. Il tempo di sbirciare velo- 
cemente gui schieramenti e indossare gli occhiali da so- 
le, complice l'eccezionale pomeriggio luminoso che, 
voilà, Mainardis capitola. Accade tutto ciò al 2’ scar- 


so. Buttazzone dalla destra scodella un invito al cen- 
tro per Barchiesi, che lascia esterrefatto il guardiano 
con un destro volante maligno. Stentano a capacitarsi 
e a riprendersi i locali, ma quando ci riescono (12') il 
pari è agguantato. Promotore dell'effimero punto No- 
vati, che, in area e tra una selva di pense inventa un 
estemporaneo colpo di tacco per il ravvicinato Coc- 
chietto che d'interno stende C. Moretti. Tirato un so- 
spirone di sollievo tra i numerosi supporter di parte, 
ci si attende ora il decollo isontino. Ma sarà un'attesa 
invana. Agili, veloci ed efficaci quanto basta per porre 
sempre in affanno una retrovia perennemente argillo- 
sa, nel prosieguo i friulani ancora con Barchiesi, But- 
tazzone e Pez scialacquano le opportunità per chiude- 
re anzitempo il conto. 

Quel conto però solo rimandato e saldato in avvio di. 
ripresa dall’onnipresente Barchiesi (51'), il quale, favo- 
rito da una lisciata regale da Giorgi, consente alla pun- 
ta di ritrafiggere l'estremo. Inconcepibilmente disar- 
manti nelle manovre e nell’estro, i padroni cercano di 
arrabattarsi alla bene meglio in avanti, ma evidente- 
mente la giornata è asia a handicap. Solo al 68' il 
Monfalcone percepirà per un attimo l'ebbrezza del- 
l'evento rincorso, ma nel frangente un superlativo C. 
Moretti si negherà alle reiterate staffilate di Cocchiet- 
to e Mazzilli. 

Moreno Marcatti 


to prima Mendella, dai 
venti metri, aveva sfiora- 
to il palo. Al 32' Bazzara, 
da buona posizione calcia 
di poco a lato, e al 45' Ju- 
rincich dal limite costrin- 
ge il numero uno viola al 
corner. 

Nella seconda parte del- 
la ripresa la partita si rav- 
viva; al 21’ gran interven- 
to di Carmeli su conclusio- 
ne ravvicinata del neo en- 
trato Vrabec; al 27’ Gar- 
giuolo tira dalla distanza 
ma è debole; al 32’ Leone 
in contropiede tenta un 
‘pallonetto, ma Valzano 
non si fa sorprendere. 

Due minuti dopo Gar- 
Ginolo. di testa, va abbon- 

antemente fuori; al 36° 
Sorini, su punizione, bloc- 


Schiraldi (Edile A.) 


ra due giri di lancette e 
c'è l'occasione più clamo- 
rosa; capita sui piedi di 
Stulle, che, da pochi pas- 
si, calcia però debolmente 
e centale. L'ultima chan- 
ce è per Iurincich che, lan- 
ciato in contropiede, man- 
da alto. 

Termina dunque per 
1-0, con ampi sorrisi dei 
padroni di casa, musi lun- 
ghi invece nello Zaule 
che, soprattutto nel pri- 
mo tempo, ha sbagliato 
molto a centrocampo, 
mentre in attacco le pun- 
te sono incorse in una 
giornata negativa. Il gol 
subìto in apertura ha poi 
avuto effetti psicologici 
tutt'altro che positivi. 

Massimo Umek 


_... 


.. 


trasto regolare trasformarsi in intervento falloso (a giu- 
dizio del direttore di gara) ai danni del centravanti di 
casa. 

Dopo il 3-0 dei primi 45 minuti grazie alla doppietta 
di Bourdignon e all'autogol di Cibin, su corner dello 
stesso Bourdignon, a inizio ripresa Koren riapre l'incon- 
tro con una doppietta, prima di testa e poi di sinistro. 
Nel momento di maggior pressione dei ragazzi di Teso- 
vic arriva il contestato rigore che taglia le gambe ai 

ialloneri e al loro tentativo di arrivare al pareggio: Nel 
inale la Cividalese si difende con ordine; il Costalunga 
per contro non riesce a creare nessun grosso pericolo. 


Stoini amaro: «Una delle 
nostre peggiori partite» 


OPICINA — «Una delle nostre peggiori partite». At- 
tacca così Stoini a fine partita, e aggiunge: «Sapeva- 
mo che era un incontro difficile; loro non valgono si- 
curamente la posizione di classifica che occupano e 
noi, per questo, eravamo timorosi. Non siamo quindi 
riusciti a esprimere la giusta aggressività; quello che 
ci ha aiutato molto in questa circostanza è stata la 
nostra solidità difensiva». 

Dall'altra parte Flora recrimina sulle numerose as- 
senze patite in questo derby: «Ci mancavano cinque 
titolari fondamentali e il loro gol iniziale ci ha com- 
plicato ulteriormente la partita. Nel primo tempo 
non abbiamo giocato molto bene, mentre nella ripre- 
sa abbiamo creato qualche buona azione, per cuì ri- 
tengo che il pareggio sarebbe stato più equo». Discor- 
so salvezza: «La strada è lunga; possiamo comunque 
farcela perché le squadre che ci sopravanzano sono 
alla nostra portata e non sono tanto lontane». 

mu. 


Reanese 
Riviera 1 
MARCATORI: Muz- 
zolini, 


Tarcentina. 3 
Union ’91 1 
MARCATORI: Vido- 


ni (2), Giuri, Petrel- 
lo. 


Forgaria 1 
Tavagnacco 1 


MARCATORI: Gon- 
cil, Vendetta. 


Torreanese 1 
Medeuzza 0 


MARCATORI: Seffi- 
no. 


Valnatisone 1 
Pagnacco 1 


MARCATORI: Iacuz- 
zi (rig.), Ianesi. 


0JqO0‘O 
.... 
MARCATORI: nel p.t. 38’ Der- 
man (rig.), nel s.t. 18' Milan. 
EDILE ADRIATICA: Clementi, 
Sturni, Seppi, Gruden (21’ s.t. 
Candot), Lando, Silvestri, Ra- 
din, Vatta, Derman, Schiraldi, 
Saina (32' s.t. Marino). All.: Le- 
narduzzi. $ 
LIGNANO: Zanin, Valvason, Pin- 
zan, De Marco, Bandolin (1’ s.t. 
Natalini Roberto), Milan, Binco- 
letto, Colle, Bruno (28' s.t. Nata- 
lini Rudy), Mono Bidin, Pizzoli- 
to. All.: Zimolo. PSR 
ARBITRO: Mattellone di Udine, 
NOTE: ammoniti Gruden, Vat. 
ta, Schiraldi, Seppi. 

TRIESTE — Nonostante la diffe. 
renza in classifica, Edile e Ligna- 
no hanno dato vita a una partita 
combattuta, con continui capovol- 
gimenti di fronte, e aperta a qual- 
siasi risultato. La formazione di 
casa ha iniziato bene, pressando 


l'avversario nella sua metà ma 
confezionando occasioni mai peri- 
colose. 

Il Lignano, invece, si è presenta- 
to subito in velocità e da un con- 
tropiede al 15' Bincoletto reclama- 
va il penalty per un contatto dub- 
bio con il diretto difensore Gru- 
den. Clementi doveva parare in 
due tempi su De Marco, mentre i 
Tagazzi di Lenarduzzi rispondeva- 
no con punizioni da fuori area, 

Al 33° Lando vede il suo tiro re- 
spinto da Zanin, che 5’ dopo capi- 
tola per un rigore trasformato da 
Derman. Il Lignano sembra risen- 
tire dello svantaggio, mentre l'Edi- 
le sale in cattedra, sfiorando il 
Taddoppio con Derman e metten- 
do in evidenza capitan Vatta. 

Nella ripresa gli ospiti partono 
subito a razzo e Vatta deve ferma- 
re Colle fallosamente. Mono Bidin 
‘prova su punizione, una delle tan- 


CLAMOROSA CADUTA DEI RAGAZZI DI VIDIAK CHE NON'AVREBBERO ANCORA ACQUISITO UNA MENTALITA’ VINCENTE 


Un buon Gonars ridimensiona il Monfalcone 


. 


te, per un Lignano che vuole a tut- 
tii costi pareggiare. Al 18' Grudep 
calcia in maniera evidente la gam- 
ba di un lanciatissimo Bincoletto 
in area. Della massima punizione 
si incarica Milan che, nonostante 
l'intuizione di Clementi, segna îl 
tanto sospirato 1-1. 

Dopo de areggio ci si aspetta un 
Lignano all'arrembaggio, e invece 
è l'Edile a reagire. fi 25° Lando 
calcia in maniera perfetta da fuo- 
Ti area, ma il portiere Zanin com- 

ie un miracolo togliendo la palla 
lal sette. 

La partita cresce con continui 
capovolgimenti di fronte, e al 39' 
Glementi si oppone a Colle, men- 
tre al 41’ Derman perde l'attimo 
giusto. Fino all'ultimo i ragazzi di 
Lenarduzzi cercano i tre punti, e 
al 46° Lando serve su punizione 
Vatta che manca di poco il bersa- 
glio. 


Pietro Comelli 


MUGGIA — Lo 0-0 nel derby tra 
Muggia e San Giovanni lascia l'ama- 
ro in bocca soprattutto ai padroni di 
casa, che hanno perso due punti im- 
portanti nella rincorsa al Monfalco- 
ne. 

Nulla da eccepire invece sull’anda- 
mento della gara, che ha visto un 
San Giovanni molto attento nel chiu- 
dere gli spazi agli attaccanti mugge- 
sani e bravo a ripartire in contropie- 
de. 

Le occasioni migliori sono capitate 
proprio agli uomini di Spartaco Ven- 
tura: da ricordare soprattutto il palo 
colpito da Luiso al 39’ del primo tem- 
po, ma anche nei minuti finali i ros- 
soneri si sono resi pericolosi impe- 
gnando Faletti in parate non facili. 

Deluso a fine gara Angelo Iannuz- 
zi, che si aspettava qualcosa di più 
dai suoi. 

«Abbiamo interpretato male la par- 
tita — sbotta il mister muggesano —. 
Dovevamo aggredirli di più. Nel pri- 


l'intervallo ho chiesto ai ragazzi di ri- 
partire in contropiede ma i risultati 
non si sono visti». 

Iannuzzi ha parole d'elogio per il 
giovane San Giovanni: «Bravo a chiu- 
dere tutti gli spazi». 

E a sottolineare la prova gagliarda 
dei giovani rossoneri c'è anche il di- 
rettore sportivo del San Giovanni Za- 
del: «Non dimentichiamo che siamo 
in situazione d'emergenza, mancano 
sei titolari e in campo vanno anche 
ragazzi del '78-'79». 

«Sicuramente - continua - loro ave- 
vano in mano il pallino del gioco, ma 
le occasioni migliori le abbiamo avu- 
te tutte noi. A parte il palo di Luiso, 
è stato bravo Faletti in due occasioni 
nel finale di gara. Il derby è sempre 
‘una partita particolare e il San Gio- 
vanni è uscito alla distanza. Dopo 
due sconfitte consecutive, questo è 
‘un punto importante». 

Per quel che riguarda il campiona- 
to, Zadel vede il Monfalcone una 
spanna sopra tutti. Credo — dice il 
diesse — che noi, Muggia e Lignano, 
lotteremo per il secondo posto». 


MARCATORE: nel s.t. 
al 31' Sesso. 

RUDA: Bononcini, To- 
soratti, Minen, Rana, 
Lepre, Francescotto, 
Veneziano (al 40’ s.t. 
Falconieri), Tassin, Pa- 
viz (30' Ulian), Sesso, 
Paro, All. Cossato. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaya, Gon, Pan- 
gos, Palombi, Mauri, 
Baldan, Toscani, Tof- 
ful, Maggio. All. Pe- 
traz. 
ARBITRO: 
Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti Tas- 
sin, Tofful, Veneziano, 
Francescotto. 

RUDA — Seconda vitto- 
ria consecutiva per il Ru- 
da di mister Cossaro. 
Tre punti d'oro che con- 
sentono ai gialloblù di 
tallonare da vicino le pri- 
me della classe. Il meri- 
to dei rudensi è stato 
quello di riuscire a capi- 
talizzare al meglio le po- 
che occasioni da gol avu- 


Londero di 


te durante un incontro 
agonisticamente molto 
valido. La prima frazio- 
ne di gioco vede gli ospi- 
ti protagonisti con Tof- 
ful al 21’ quando, dal li- 
mite dell'area, colpisce 
di sinistro e spedisce la 
palla sul palo della por- 
ta di Bononcini, in azio- 
ne di contropiede con Za- 
ya che cerca di scavalca- 
re il portiere in uscita 
con un pallonetto che ca- 
librato malamente fini- 
sce sulla traversa. 0 
in seguito a un contra- 
sto aereo, Paviz Viene 
colpito alla testa e deve 
abbandonare il campo 
sostituito da Ulian. Le 
due squadre giocano spe- 
cularmente, entrambe 
alla ricerca di scavalca- 
re il centrocampo (foltis- 
simo) con lunghi rilanci, 
che finiscono nevitabil- 
mente per favorire le re- 
troguardie attentissime 
e implacabili sugli attac- 
canti. Quando la partita 
sembra avviata verso il 


risultato di 0-0, Sesso 
(piedi buoni e cervello fi- 
no), sfruttando il solito 
lungo rilancio, si impos- 
sessa della palla e infila 
la difesa in avanzamen- 
to, fa Sedere l'estremo 
cantierino e deposita la 
palla in rete. Il vantag- 
gio dei padroni di casa 
infiamma la gara, gli 
Ospiti alla ricerca del 
Vantaggio si scoprono of- 
frendo ai padroni di ca- 
sa il contropiede. Il soli- 
to Sesso, manco a dirlo, 
ha sui piedi una grossa 
opportunità per il rad- 
doppio che spreca tiran- 
do tra le braccia del bra- 
vo Zearo in uscita. A nul- 
la valgono gli sforzi di 
un’encomiabile ‘ Fincan- 
tiéeri per raggiungere la 
parità, il Ruda, attento e 
concreto in difesa (molti 
i palloni oltre il recinto), 
Tiesce a fare propria la 
posta in palio e a festeg- 


giare la seconda vittoria 


consecutiva. 
da. mo. 


MARCATORI: p.t. 15’ e 22’ Miot- 
to; s.t. 6’ Codra, 40’ Antonelli. 


PALAZZOLO: Riva, Lepre, De 
Gandido, Scolaro, Comandi, Ma- 
son, Cudin, Milan, Miotto, Gela- 
gi (20' s.t. Biasinutto), Aere. All: 
Grop. 

ISONZO SAN PIER: Pascolat, De 
Bianchi, Cellia, Cussigh, Codra, 
Pacorig, Caiffa (30’ s.t. Sabalino), 
Murra, Antonelli, Gregorutti 
(44’ s.t. Natali), Sell. All.: Zanol- 
la. 

ARBITRO: Castello di Cervigna- 
no. 


PALAZZOLO — Un pareggio che la- 
scia l'amaro in bocca al Palazzolo 
che dopo aver dominato e realizza- 
to due reti nella prima frazione di 
gioco si è ingenuamente fatto ri- 
montare nella ripresa dall'Isonzo. 
Fin dall'inizio il dominio dei palaz- 
zolesi è netto e al 15° la squadra di 
Grop si porta meritatamente in 
vantaggio con una bella azione di 
Miotto che trafigge in uscita 
l'estremo ospite Pascolat. 


_ 


Insistono i viola e la seconda se- 
gnatura non si fa attendere: è il 22" 
quando un lungo traversone di De 
Candido perviene ad Aere che ri- 
mette il pallone sulla linea di porta 
dove il ben appostato Miotto senza 


‘difficoltà di testa insacca. 


Nel secondo tempo l’Isonzo al 6‘ 
accorcia le distanze con Codra che 
su calcio piazzato sorprende il por- 
tiere Riva, nell'occasione apparso 
piuttosto incerto. » 

La rete galvanizza gli azzurri di 
San Pier, e intimorisce i viola loca- 
li che non riescono più a organizza- 
re un gioco efficace; la beffa del pa- 
reggio isontino arriva al 40’, quan- 
do sugli sviluppi di un calcio da fer- 
mo Antonelli, con un preciso pallo- 
netto di testa, infila la sfera sotto 
la traversa. 

Continua quindi la serie sfortu- 
nata del Palazzolo che nelle ultime 
gare, nonostante prove discrete, ha 
lasciato parecchi punti important! 
agli avversari. 


Dario Bini 


MARCATORI: 5’ Canta- 
rutti, 10” De Paoli D. 
GASTIONESE: Barranco, 
Pantanali (Leonarduz- 
zi), Gloazzo, Paravan, 
Stroppolo, Basello, Can- 
tarutti (Macoratti), Bon, 
Stocco, Canevarolo, Co- 
cetta. All. Sioni. 
LAVARIANESE: Budai, 
D'Urso, Perosa, Signor, 
Cadamuro, Pevere, Spac- 
caterra, Levaponti (Ber- 
nardis), De Paoli D. (Di 
Bernardo), Paviotti, Fo- 
schiani (Giuseppin). All. 
Moretti, 

ARBITRO: Casali di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Leva- 
ponti, Paviotti, Gloazzo, 
Signor. 

CASTIONS DI STRADA — 
Finisce in parità una gara 
delicatissima fra due squa- 
dre relegate nei quartieri 


bassi della classifica e ti- 
morose di perdere il tre- 
no-salvezza. I padroni di 
casa appaiono particolar- 
mente tonici in avvio di 
gara e si portano subito in 
vantaggio dopo un asse- 
dio durato cinque minuti. 
Bon esegue una serpenti- 
na sulla sinistra, pennella 
un cross in area di rigore, 
ove arriva l’accorrente 
Cantarutti che al volo tra- 
figge il portiere lavariane- 
se. Immediata la reazione 
degli ospiti, che prendono 
in mano le redini del gio- 
co e urne al pareg- 
gio al 10’. Paviotti vince 
un contrasto con Para- 
van, serve De Paoli D. che 
si incunea nella difesa ca- 
stionese, salta il marcato- 
Te e con un delizioso ester- 
no destro deposita in rete. 
Dopo l'1-1 la partita si tra- 


sforma e si osservano due 
squadre timorose, così si- 
no alla chiusura della pri- 
ma frazione di gioco, l'uni- 
co sussulto è provocato al 
30' da una prorompente 
progressione di Stocco, la 
cui conclusione viene sal- 
vata in angolo dalla difesa 
ospite. La ripresa si apre 
con una fuga sulla sini- 
stra di Paviotti, che serve 
in area Foschiani, la cui 
battuta viene salvata da 
un miracolo del portiere 
castionese. Ospiti vicini al 
vantaggio al 28’, Paviotti 
batte un corner diretto in 
porta, Barranco manca la 
presa e Pantanali salva 
rovvidenzialmente sulla 
inea. Da qui in poi si assi- 
ste a un match avaro di 
emozioni, con due compa- 
gini paghe del punto con- 
quistato, 
Massimo Alvaro 


MARCATORE: s.t. 14’ Flocco. 
SAN LORENZO: Falcone, Capone, 
Russian, Candutti, Graziano, Toros, 
Delpin (3' s.t. Mattioli), Presti, Fur- 
lani (39' s.t. Simonetti), Rapone (46’ 
s.t. Valiscech), Flocco. All. Rapone. 
TORVISCOSA: Molinari, Pez, Passa- 
lenti, Scapinello, Bignolini, Bisan, 
Marchesin, Franco, Polvar (29'’ s.t. 
CHIODI: Marani, Colonna. All. Vianel- 
o. 
NOTE: ammoniti Russian, Graziano, 
‘Toros, Presti e Rapone. 
ARBITRO: Pravisani di Udine. 
SAN LORENZO — Nel corso del primo 
tempo un buonissimo Torviscosa fa im- 
pantanare un poco lucido San Loren- 
zo, riuscendo ad addormentare gioco e 
pubblico e a far fare ai padroni di casa 
solamente due tiri da fermo, legnate, 
peraltro, di così bassa fattura che non 
‘meriterebbero neanche menzione. 
Nella ripresa invece, forse sotto i col- 
pi di un furibondo Ramponi, gli uomi- 


ni di casa mettono le briglie ai perico- 
losi contropiedisti avversari e si im- 
pongono a centrocampo, 

Non c'è quindi da stupirsi che già do- 
po una manciata di minuti un siluro di 
Rapone faccia vedere i sorci verdi a 
Molinari che risponde a pugni chiusi, e 
che al 16' la difesa ospite si apra come 
‘una zucca al sole grazie a un'incursio- 
ne centrale di Flocco, che poi «uncina» 
il portiere in uscita. 

Scacciati i fantasmi che sembravano 
serpeggiare fra gli isontini, la partita 
va via via scemando, anche per una 
sterile reazione del Torviscosa. Sola- 
mente Franco prova a mettere paura a 
Falcone tirando dai venti metri, ma la 
palla si addormenta sul fondo, e con 
essa le già fioche speranze ospiti di ri- 
monta, 

Per il San Lorenzo, invece, la dome- 
nicale minestra è più che meritata, da- 
ta l'onorevole posizione in classifica 
così conseguita. 

Lorenzo Pinto 


MARCATORI: 22’ Giolo 
(rig.), 31‘ Cristin (rig.). 
FUTURA: Pertoldi, San- 
dri, Del Bianco, Lepre, 
Tonelli, Finco, Zanutta 
(Zerilli), Bertoldi (Della 
Mora), Battistella, Ga- 
lai (Cesarin), Cristin. 
All. Carlet. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Bianchin, Coderi- 
ni, Aldrigo, Tentor 
(Schiavon), Donda, An- 
drian (Striolo), Gaspa- 
rotto, Barbana, Batti- 
sti, Giolo. All. Barbana. 
ARBITRO: Visentini di 
Cervignano. 

CARLINO — Un punto di 
speranza per la Pro Fiu- 
micello per alimentare 
una classifica deficitaria, 
merito di una condotta 
di gara accorta e, in par- 


te, di Dessabo che salva, 
in un paio di occasioni, 
la sua rete. Risultato, nel 
complesso, equo al termi- 
ne di una partita equili- 
brata e corretta, con un 
rigore e un legno colpito 
per parte. Primo tempo 
con più note di cronaca; 
al 10' Cristim serve Zanut- 
ta nell'area piccola ma 
Dessabo ci mette un... 
piede e sventa in angolo. 
Passa un minuto e sul ca- 
povolgimento di fronte è 
Barbana a servire Giolo 
anticipato di un soffio da 
Sandri. Ospiti in vantag- 
gio al 22'. Ancora Sandri 
a contatto con Barbana, 
lo mette giù; giusto rigo- 
re trasformato da Giolo. 
Pareggio al 31’ ancora su 
rigore; Battistella supera 


Andrian, batte sulla linea 
di fondo; Gristin fa secc0 
Dessabo che però si rifà 
al 34' bloccando un gra! 
tiro al volo dello stess0 
Cristin. Nella ripresa 
18' ospiti vicini al ra@ 
doppio: calcio piazzat® 
di Battisti e traversa pie: 
na. Passano tre minul! 
ed è Bertoldi a battere ? 
rete ma Dessabo si 0pp9” 
ne ancora alla grande. DA 
fatica comincia a fars 
sentire, cala il ritmo. 
90° l'ultima emozion® 
batte dal limite Battist® 7 
la e la sfera si infrano; 
sul montante, sarebb. 
stata una vera beffa PÉ 
Dessabo e la Pro Fiul” 
cello. Un punto ciascuB.: 
in definitiva, in quest ®' 
casione va bene a tuttt: ,, 


I 


| 
| 
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GIO, SEMPRE PIU FORTE LA POSIZIONE DELLA CAPOCLASSIFICA 
LOR t_ 

i Latte Carso ancora in fuga 
derby amaro 


MARCATORI: nel s.t. 10" Sambaldi, 20' Rabacci. 
LATTE CARSO: Gruden, Perich (44’ sit. Marin), 
Sambaldi, Cappelli, Ceppa, Sannini, Angelotti (15° 


S.t. Ienco), Cotterle, R. 
enedetto. 

(QRTUALE: Sincovich, De Stasio, Ingrao, Franco 

SS s.t. Pugliese), Troiano, Gurtner (15' s.t. Mo- 
colin), Sestan, Zocco, Di Vita, Pertan, Steiner. 

«+ Cheber. 

AREITRO: Cipriani di Trieste. 

SI ESTE — Il Latte Carso esce da una lunga serie di pa- 
‘egi sasa il derby con il Portuale, dopo una 

Partita difficile e faticosa anche per la temperatura par- 

Icolarmente «elevata». 

Padroni di casa iniziano subito a pressare. Al 4' Rabac- 
© sfiora la rete; l'incontro continuava, con i casalinghi 
iempre in avanti e gli uu che approfittano dello sbi- 
tanciamento dei ragazzi di mister Di Benedetto per ten- 
‘are qualche contropiede. 
Fatto sta che la formazione di mister Cheber riesce a di- 
‘endere la sua porta anche al 44' quando Butti, solo da- 
Vanti al portiere, gli spara la palla tra le braccia, e un 
peputo spo quando in analoga situazione, Milos cali- 

ra bene il tiro ma Sincovich, da terra, con un colpo 
Canca riesce a sfiorare la sfera con le dita e a metterla 
n angolo, 

Nella ripresa continua l'assedio del Latte Carso; al 5 
Cappelli sfiora la traversa mentre al 10' cessa la genero- 
sa difesa del Portuale, quando Milos calcia una punizio- 
ne e Sambaldi di testa mette dentro, La vittoria è ormai 
a portata di mano; i locali sfiorano il palo al 13' con Ra- 

'Acci, e poco dopo sempre Rabacci si vede deviato in an- 
golo il tiro da Sincovich. 

Al 20' un cross pesca in area Ingrao e Rabacci; questi e 

difensore del Portuale mancavano la respinta con la 
testa. Rabacci perde lo scontro volante ma, di prima in- 
tenzione, non lascia che la palla tocchi terra e spara. Im- 
Parabile. Alla mezz'ora Sannini viene espulso per som- 
ma di ammonizioni, e il Latte Carso decide che è il mo- 
Mento di difendere il risultato. Il Portuale ne approfitta 
Per farsi sotto, ma la difesa casalinga è troppo attenta e 


acci, Milos, Butti. All.: Di 


siii 


MARCATORI: al 6° minut, s.t. al 23" 
Franti (rig.). 

MEDEA: Ulian, Stacul, Tonet, Milocco, 
Urizzi, Tartara, Godeas, Cristancic, Mi- 
nut (40° Baresi), Gratton, Virgolini 
(35's.t. Sellan). 

MARIANO: Chittaro, Luisa, Grande, Bia- 
son, Zorzin (16’s.t. Toffoli), Spessot, Sil- 
vestri, Sartori I (s.t. Bortolus), Sartori 
II, Viola, (45’ Dazzani), Franti, 
ARBITRO: Basso Bondini di Udine. 
NOTE: ammoniti: Stacul, Viola, Dazza- 
ni, Urizzi, Milocco, Grande. 

MEDEA — Era un derby molto atteso dalla 
tifoseria locale isontina, per opposti motivi 
Medea reduce da un inizio campionato 
strepitoso non trascorre un periodo favore- 
vole, ne è testimonianza la sostituzione già 
da domenica scorsa con il Farra, del tecni- 


ECHO “_.. . 


co con Petrello. Il Mariano in netta ascesa 
che domenica scorsa aveva battuto la capo- 
lista voleva una riconferma; si è potuto as- 
sistere quindi a una partita veloce combat- 
tuta, lo testimoniano i sei ammoniti, con 
frequenti rovesciamenti di fronte, anche 
se le occasioni non sono state poi tante. La 
cronaca vede già al 3' una bella punizione 
dal limite di Sartori che Ulian alza sicuro 
sopra la traversa, poi improvvisamente i 
padroni di casa al 6‘ pane in Seagalo 
con una punizione dal limite con uno sche- 
ma ben indovinato, Minut è lesto a infilare 
Chittaro incolpevole e anche forse spiazza- 
to da una leggera deviazione. La partita vi- 
ve di frequenti rovesciamenti di fronte con 
gli ospiti che al 23' della ripresa realizzano 
un rigore con Franti accordato per un fallo 
in area di Ulian su Sartori. 

rc. 


MARCATORE: nel p.t. 31’ Naperotti. 
PRIMOREG: Balzano, Strasson, Pro- 
centese, Santi, Policardi, Naperotti, 
Perez, Vallepulcini (13' s.t. Perlitz), 
Srebernich, Savino, Leghissa. All: 
Leone. 

CGS: Cazzato, Fontana, Weber, Va- 
lentinuzzi, Gasula, De Pangher, Mo- 
ratto (15' s.t. Di Castri), Finelli, Ber- 
nobi, Tenace (30' s.t. Padovan), Si- 
mionato. All.: Sartori. 

TRIESTE — Il Primorec è riuscito a vin- 
cere di misura sul Cgs che ce l'ha messa 
tutta per uscire dal derby con un risulta- 
to positivo utilissimo per continuare a 


do di gonfiare la rete e al 10' durante un 
contropiede Bernobi in semisforbiciata 
metteva a fil di palo, 

Un paio di minuti dopo in un'altro af- 
fondo Moratto si trovava solo davanti al 
portiere, ma la troppa sicurezza lo porta- 
va a sbagliare. Le due grossissime occa- 
sioni sfumate andavano tutte a vantag- 
gio dei ragazzi di mister Leone, tanto che 
già al 20' Savino sfiorava la marcatura in: 
contropiede, come pure Naperotti al 25°. 

AI 31' sugli sviluppi di un calcio d’an- 
golo Cazzato usciva per allontanare il pe- 
Ticolo, ma lo faceva in modo sbagliato e 
dava modo a Naperotti di insaccare di te- 
sta. Nella ripresa Simionato usciva antici- 
patamente per somma di ammonizioni e 


- 4 
di 


pe 


MARCATORI: nel s.t. 
20’ Porcorato, 30°’ Bur- 
sich Paolo, 45' Bagat- 
tin Fabrizio. 

DOMIO: Biloslavo, Bur- 


sich Paolo, Bagattin 
Massimo, Notarstefa- 
no, Fuccaro, Ursich 
(Bianco), Porcorato (Ri- 
tossa), Fazio, Bagattin 
Fabrizio, Kerin (Paglia- 
ro), Bursich Mauro. 
AIl.: Sciarrone. 
PIEDIMONTE: Spessot, 
Bercè, Volc, Dario (Mil- 
lia), Savelli Alberto, 
Maggi, Coco, Tesolin, 
Marega, Severi Nevio, 
Moretti. All.: Bordin. 
ARBITRO: Miani di Udi- 
ne. 

TRIESTE — «È stata 
una partita a senso uni- 
co con un Piedimonte 
chiuso in difesa che pen- 
sava solo a fare ostruzio- 
nismo. Gli avversari, ris- 
sosi e dediti alle prote- 
ste, non hanno mai co- 
struito occasioni perico- 
lose, concludendo la par- 
tita in nove per le espul- 
sioni di Coco, sul punteg- 
gio di 1-0, e di Bercè, 
con il risultato fissato 
sul 2-0». 


CHIARBOLA, CONTINUA IL BUON MOMENTO 


Domio con un terno 
prenota la «Prima» 


SR. 


Domio, Sciarrone, al ter- 
mine della partita con- 
tro il Piedimonte, che ha 
premiato con tre gol e i 
relativi tre punti 1 bian- 
coverdì. 

I padroni di casa, do- 
po aver confezionato nu- 
merose occasioni, tra 
cui anche un palo con 
Kerin, sono passati in 
vantaggio al 20' della ri- 
presa con un gol di rapi- 
na di Porcorato, dopo 
una rovesciata di Fabri- 
zio Bagattin. 

Il 2-0 arrivava 10 mi- 
nuti dopo con un contro- 

iede di Bursich, mentre 
Il definitivo 3-0 veniva 
confezionato allo scade- 
re da uno scatenato Fa- 
brizio Bagattin. 

Una vittoria contro 
una delle più forti difese 
del campionato (il Piedi- 
monte ha subito solo 15 
gol di cui ben cinque 

al Domio) che lancia i 
biancoverdì in Prima ca- 
tegoria. 

p.c. 


Natisone 


L.! 


MARCATORI: 4' Russi, 
30' Gantarutti, 55’ Pi- 
natti, 75’ Braida. 
AZZURRA: Pittioni, 
Pontonutti, Monin, 
Cantarutti, Filipputti, 
Fantini, Delle Case, Se- 
stari, Duranti, Miche- 
lutto, Petrutti. 
TURRIACO: Peressin, 
Fabrizio, Tomasin, No- 
velli, Franco, Clemen- 
te, Tamburlini, Croci, 
‘Braida, Pinatti, Russi. 


PREMARIACCO — Dopo 
un lungo periodo di asti- 
nenza, torna alla vitto- 
ria dell'Azzurra. 

Gli ospiti fanno imme- 
diatamente capire di ‘es- 
sere in vena, ottenendo 
il primo vantaggio dopo 
pochi minuti: Pinatti ser- 
ve nel cuore dell'area 
Russi, il quale controlla 
e spara un diagonale im- 
prendibile. 

La compagine di casa 
non si fa però tramortire 


Ancona 


MARCATORI: Bertolini, Romano, Peirano. 


dalla rete subita a fred- 
do e inizia a premere 
con veemenza, trovando 
il pareggio alla mezz'ora 
con Cantarutti, tempesti- 
vo a inserirsi e a colpire 
sottomisura. 

Nella seconda frazio- 
ne, i biancazzurri si as- 
sumono le responsabili- 
tà dell'iniziativa, attuan- 
do una manovra che av- 
volge i rivali. 

Al 10' gli ospiti piazza- 
no la zampata decisiva. 
Spettacolare azione per- 
sonale di Pinatti, il qua- 
le parte da centrocampo, 
evita tre avversari e infi- 
la l'estremo locale con 
un bolide diretto all'an- 
golino, 

Il Turriaco, riottenuta 
la supremazia nel pun- 
teggio, non si acconten- 
ta e, dopo averlo sfiora- 
to più volte, trova il tris 
al 30'. Pittioni è costret- 
to a bloccare con le ma- 
ni un retropassaggio de- 
stinato in rete. 

Sulla susseguente pu- 
nizione in area, Braida 
supera con una palom- 
bella il portiere di casa, 
ancora una volta incòlpe- 


gli affondi si infrangono contro l'invalicabile barriera, 
Domenico Musumarra 


MARCATORI: 2° Zuppel, 23’ Cemba- 
To, 74' Diviacchi. 

MORARO: Marusig, Blasizza, Fuli- 
zio, Clavani, Forte, Sonson, Bevilac- 


Biason, Cassani, Diviacchi, 
imbaro. \ È 

PRO FARRA: Spessot, Radigna, Bru- 

mat S., Brumat L., Bressan, Toma- 

sinsig, Donda D., Zuppel, Braida, 

Donda A., Scarazzolo. 

ARBITRO: Pilos di Trieste 

NOTE: espulso al 74’ Brumat Luca. 

MORARO — Un derby acceso e com- 
Battuto che regala al Moraro tre meri- 
uti punti. Nel secondo tempo, infatti, 
e iSdroni di casa iniziano a ingranare 

©ostringono il Pro Farra alla resa. E 


MARCATORI: nel p.t. 13’ e 26 Gratto- 
ni; nel s.t. 5° Mocchiutti, 35‘ Emili. 


VILLANOVA: Mattiazzi, Capotorto, 
Ermacora, Nadali (25’ s.t. Brandolin), 
Petruz (12' p.t. Montina), Pizzamiglio, 
Mocchiutti, Fabrizio Di Lena, Gratto- 
ni, Peteani, Flavio Di Lena, All.: Mau- 
ri, 

KRAS: Viva, Barbiani, Modolo (20° s.t. 
Emili), Berljavac, Vatta, Ridolfo, Re- 
betz (1’ s.t. Indiano), Mikeluz (10' s.t. 
Mauro), Pase, Succi, Chies. All.; Celic. 
VILLANOVA - I padroni di casa incame- 
Tano l'intera posta mettendo alle corde ì 
triestini del Kras che hanno dovuto rin- 
Correre sin dall'inizio, esponendosi così 
ai pericolosi contropiede. I locali si met- 


MARCATORE: 24 pit. 


nat, Pasian, Tassin, Gi- 


-- 


pensare che, dopo solo 2', è il Pro Far- 
Ta ad andare in vantaggio grazie a una 
prodezza balistica di Zuppel, che met- 
te nel set una punizione dal limite. 
Un'altra punizione, un altro gol, ma 
esta volta dall'altra parte. A siglare 
pareggio su calcio piazzato è Cimba- 
ro, il suo missile si insacca nell'angoli- 
no alto alla destra di Spessot. 

Nel secondo tempo si vede un altro 
Moraro, più sicuro e coraggioso. E così 
al 29', su punizione susseguente al- 
l'espulsione di Luca Brumat, arriva il 
gol della vittoria. Tiro cross di Cimba- 
ro, sottoporta il più lesto di tutti è Di- 
viacchi che insacca senza eccessivi 
problemi. 


| 


a.C. 
n _. 


ll 


tevano in posizione di superiorità già al 
13' quando Peteani, dopo aver scartan- 
do ben quattro avversari, riusciva a pas- 
sare a Grattoni che non Perdonava. 

La rete sbilanciava gli ospiti, e i pa- 
droni di casa ne approfittavano per au- 
mentare il pressing. Al 26', su una ribat- 
tuta di Viva, seguita a un tiro di Moc- 
chiutti; Grattoni era lesto a impossessar- 
si della sfera e a siglare il radi oppio 

Nella ripresa erano passati cinque mi- 
nuti e i ragazzi di Mauri andavano nuo- 
vamente a rete con un pallonetto di 
Mocchiutti, servito da Flavio Di Lena. 
Per i triestini non c'era più nulla da fa- 
re, ma a 10‘ dal termine, su azione di 
contropiede, Emili riusciva ad accorcia- 


Te. 


dura punizione ai rossoblu 


CO nella salvezza. E i primi minuti 
gioco, infatti, sono tutti degli studenti 
che pressavano i padroni di casa, cercan- 


Cian. 

TORRE: Coden, Ciani, Pe- 
Corari, P. Gregorat, Alle- 
gro (Macoratti), Cian, Di 
Piazza, Macuglia, Di Giu- 
Sto, G. Gregorat (Barchet- 
ta), Pontel. All: Boga. 
PRO CERVIGNANO: Pi- 


TRIESTE — Prosegue 
il momento buono del 
Latte Carso, che vince 
sul terreno del Basal- 
della. Per le ragazze di 
Florio penalty trasfor- 
mato dalla Tamburelli 
e a una rete della De 
Vecchis. Un gol per 


tempo ‘al termine di 
una partita giocata so- 
prattutto a metà cam- 
Po e con le ragazze di 
Duino-Aurisina pronte 
a chiudere tutti gli spa- 


zi alle friulane. Il Basal- 
della ha opposto una 
buona resistenza fallen- 


MONFALCONE — Esplo- 
de l'Ontagnano a Romans, 
Tiscattando con successo 
| prestazioni sotto tono 
delle ultime domeniche. 
Due punizioni di Todone e 
zit aprono la strada al- 

la vittoria finale che trova 
concretezza nella splendi- 
a rete di Conca, con pal- 

One calciato al volo che 
a centro sotto la traversa 
avversaria. Grosse emozio- 
he dunque nei primi 45/, e 
Un secondo tempo che 
Tea vede la reazione dei 
Ocali, attoniti di fronte al- 
a supremazia ospite. La 
Vetta si fa così più vicina, 
grazie anche all'1-1 del 
Ronchis in quel di Malisa- 
na e alla «rocambolesca» 
Sconfitta del Bertiolo in 
Casa del Gorgo. Osso duro 
per la capolista che con i 


gante (Foschiani), Mar- 
nicco, Puntin, Veneruz, 
Boz, Tosolini (Morlacco), 
Fontana, Portelli (Spon- 
ton). All: Zanutel. 
ARBITRO: Gisilino. 


TAPOGLIANO — La Pro 
Cervignano infligge una 


padroni di casa e si vendi- 
ca dello sgarbo subito al- 
l'andata. Gli ospiti non per- 
dono da ben 11 partite, e 
con la vittoria scavalcano 
gli uomini del presidente 
Pinat in classifica. Risulta- 
to che brucia per i rosso- 
blu che non possono far al- 


mente 


PS 


MARCATORI: 25’ Circo- 
sta, s.t. 30’ Mian. 

PRO ROMANS: Peres- 
son, Sandrin (42’ s.t. 
Bolzan), Sgubin, Lepre, 
Lestani, Olivo, De Rio, 
Cabas (20 s.t. Candus- 
si), Vertucci, Falzari, 
Moretti. All: Simonet- 
ti. 
VILLESSE: 
Cabass, Bevilacqua, 
Porta, Piva, Vecchi, 
Mian (42’ s.t. Sartori), 
Fort, Zorzin, Nosella, 
Circosta (17° s.t. Petro- 
lo). All: Pontel. 
ARBITRO: Bevilacqua 
di Monfalcone, 
ROMANS D'ISONZO — 
Ancora un derby amaro 
per i giallorossi locali 
che, dopo la sconfitta di 
una settimana fa a Ma- 
riano, hanno dovuto in- 
chinarsi a un determina- 
to e grintoso Villesse, 
che alla fine ha meritato 
il successo pieno. 

Pro Romans in partita 
solo nel primo tempo, 
mentre nella ripresa non 
è riuscita a organizzare 
il proprio gioco, apparso 
troppo frammentario e 
casuale. 

Fin dalle prime battu- 


Calligaris, 


... 


tro che recitare il «mea cul- 
pa) per aver condotto una 
gara poco accorta e aver 
sprecato qualcosa nella ri- 
presa. La Pro Cervignano 
dopo un primo tempo de- 
terminato nella ripresa ha 
controllato il gioco ri- 
schiando, però di compro- 
mettere il risultato, A rega- 


Femminile: il «Latte»a tutta birra 
Domenica nera per il Chiarbola 


do, tra l'altro, un calcio 
di rigore, facile preda 
del portiere Giorgini. 
Ancora una domeni- 
ca amara per il Chiarbo- 
la che, in casa, si è arre- 
sa alla seconda, il Tava- 
gnacco. Le ragazze di 
Bonanno non sono sta- 
te capaci di contenere 


granata non va più in là di 
un pari per 1-1. Matura il 
vantaggio nerazzurro at- 
torno al 20', mentre la for- 
mazione di casa deve at- 
tendere l'inizio della ripre- 
sa per gioire, quando Cri- 
stin su punizione manda 
la sfera nel sacco. Il Ron- 
chis, costretto in nove per 
buona parte del secondo 
tempo, comunque sia, di- 
mostra di meritare ampia- 
mente la posizione che oc- 
cupa, controllando bene 
le iniziative locali e impe- 
dendo alla Malisana di im- 
pensierire il proprio nume- 
ro uno, estraneo ad inter- 


le avversarie nella pri- 
ma frazione di gioco 
(5-0), nonostante la 
buona prova della Mar- 
tinelli tra i pali, Nella 
Tipresa, invece, le trie- 
stine hanno reagito di- 
sputando una partita 
certamente più equili- 
brata. 

Contro; il Gemona, 


goratti e Burlon — a segno 
con una doppietta —, e con 
‘delle ottime prove offerte 
da Cocetta Andrea e dal- 
l'omonimo Marco, che si è 
fatto valere fra i pali sal- 
vando il risultato în alme- 

o quattro occasioni. Vit- 
toria a valanga del Tal 
massons, che mette a se- 

mo una quaterna a spese 

ell'inerme Rivolto, jul 
quale infierisce anche l'ar- 
bitro con due cartellini 
rossi. Buoni pareggi infine 
per Pocenia e Bagnaria 
che dividono la posta in 
palio terminando le ostili- 
tà sull'1-1 e per Brian e 
Gastions che terminano i 


venti rilevanti.  Bertiolo U 
sprecone, invece, che su- a fr. 
bito il vantaggio del-Gor- a 
go, non riesce a pareggia- i 
Te. Dopo un periodo un Li 

o' travagliato ritorna al- pipi cu 


a vittoria la Folgore, che 
MONFALCONE —. Mla- 


si impone per 3-1 sul Per- 
tegada, con le reti di Gre- dost, corsaro con l'Azzur- 


nel prossimo turno, le 
ragazze di Bonanno do- 
vranno mettere in mo- 
stra maggior. grinta. 
Dal Latte Carso invece 
ci si attende un'altra 
Vittoria, questa volta 
contro il Valvasone che 
precede le triestine. 
Obiettivo il terzo posto. 


p.c. 


Ta, passa a guidare solita- 
rio il girone. I carsolini, 
dopo aver sofferto l'agoni- 
smo dei goriziani, colpi- 
scono verso la fine con 
Gergolet. Vermegliano 
non riesce a superare il 
Buttrio, in vantaggio dopo 
15° con Molinari, La rea- 
zione dei vermeglianesi è 
pronta, ma solo all'85' ar- 
riva il pareggio. 


per il Cgs la rimonta si faceva estrema- 
fficile. 


te si è notata comunque 
l'accesa rivalità che re- 
gna tra le due compagi- 
ni, che non si sono certe 
risparmiate sul piano 
agonistico, 

Prima occasione per la 
Pro Romans al 10° con 
Vertucci, sulla cui con- 
clusione ravvicinata pe- 
rò Calligaris si supera. 
Ospiti in vantaggio inve- 


| ce al 25’, con Circosta 


che vince in duello aereo 
e si presenta solo davan- 
ti a Peresson, trafitto do- 
po una prima respinta. 

Al 35° si annota anche 
lo stacco di testa di Ver- 
tucci con la palla che fi- 
nisce in rete, ma l'arbi- 
tro annulla tra le prote- 
ste. 

Nella ripresa si assiste 
inizialmente a un tenta- 
tivo di forcing da parte 
dei locali; la loro buona 
volontà non è certo suffi- 
ciente a ribaltare il risul 
tato. Il Villesse lenta- 
mente cresce e si fa più 
volte pericoloso, fino a 
raddoppiare con il guiz- 
zante Mian, che, al 30', 
fugge indisturbato sulla 
sinistra, evita un avver- 
sario e infila rasoterra 
Peresson. 


lare il successo agli ospiti 
ci ha pensato Cian al 24': 
l'azione parte da una puni- 
zione di Sponton, Boz vici- 
no alla palla serve il n. 6 
che di testa Poggia in rete; 
Lo stesso Cian due minuti 
prima aveva già insidiato 
Coden che, però, sventava 
la minaccia. } 

Gil 


Risultati: Chiarbo- 
la-Comunale Tavagnac- 
co 0-6; Mazzonetto Ge- 
mona-Goriziana 2-0; 
Basaldella-Latte Carso 
0-2; San Gottardo-Li- 
bertas Pasiano 0-8; Val- 
vasone Arzene-Liber- 
tas Porcia 4-2; Tenelo 
Club Rivignano-Visco 
2-0. 

Glassifica: Pasiano 
42; Tavagnacco 34; Val- 
vasone 32; Latte Carso 
30; Visco 26; Rivigna- 
no 23; Basaldella e Por- 
cia 20; Goriziana 15; 
Gemona 13; Ghiarbola 
3; San Gottardo 0. 


Questo il commento a 
caldo dell'allenatore del 


DI 


MARCATORE: 37’ s.t. Kelemen. 
CHIARBOLA: Francioli, Gambini, Zancotti, Delic, 
Zaccai, Sossi, Favretto (20' s.t. Iugovaz), Kelemen 
(40’ s.t. Assetti), Milinco (30’ s.t. Fiorido), Cadel, 
Gurzolo. All.: Gurzolo. 
POGGIO: Venier, Clapiz, Ripellino (28’ s.t. Tolar), 
Allievi, Leban, Moratto, Sabini, Minin, Ferles (18’ 
s.t. Donda), Piran, Laurenti. All.: Fabris. 
TRIESTE — Continua il buon momento del Chiarbola 
che batte e sorpassa in classifica il Poggio. Ottimo l'ini- 
zio dei ragazzi di Curzolo, con l'accoppiata Zaccai - De- 
lic in ottima giornata e i continui inserimenti dei Kele- 
men e di Favretto che sì costruiscono diverse buone op- 
portunità; il primo sfiora il palo con un gran destro e il 
secondo, di testa, ha la stessa sorte. 

‘A metà tempo Cadel viene strattonato visibilmente in 


vole. 


Enrico Colussi 


ci 


area ma l'arbitro sorvola. Nel finale gli ospiti hanno due 
possibilità, Farles ci prova da lontano ma la mira è di 
poco sballata, poi contropiede solitario di Piran e Fran- 
cioli parato con estrema abilità. 

A inizio di ripresa ancora il Poggio pericoloso, con 
una conclusione di Minin dai venti metri, Francioli sma- 
naccia sulla traversa e poco dopo ci prova Ferles da vici- 
no; ancora il numero uno di casa però è bravo a parare. 

Con il passare dei minuti il Chiarbola mantiene sem- 
RIS più l'iniziativa, non crea grosse occasioni fino al gol 

i Kelemen che giunge al 37‘, quando il centrocampista 
gira di testa in rete una punizione di Zancotti. 

Ai ultimi minuti gli ospiti cercano di costruire 
qualche buona azione, ma i ragazzi di Curzolo sono bra- 


vi ad agire in contropiede. Iugovaz sfiora il raddoppio 
ma Venier non si fa sorprendere e, in tempo di recupero, 
Gadel da posizione favorevole manda fuori di poco. 


MARCATORI: nel s.t. 40' e 44’ Granieri, 
BREG: Bolcato, Scibilia, Laurica (44' s.t. Sancin), 
Naldi, Buzzi, Prasel (25’ s.t. Sircelli), Botteri, Vuk 
(15' s.t. Biondi), Granieri, Doz, Canelli. All.: Pod- 
gornik. È 
SERENISSIMA: Vosco, Marinelli, Morandini, 
Martincigh, Brugnolo, Rotter, Franco, Miani (25° 
Cancelli), Antoniacomi, Peressutti, Mollica (20° 
s.t. Tulisso). All: Miani. 
ARBITRO: Intilla di Gorizia. 
S. DORLIGO DELLA VALLE — Vittoria col brivido del 
Breg, che fa suo l'incontro soltanto negli ultimi minuti 
grazie a una doppietta di Granieri, Non si è assistito a 
‘un grande match, tutt'altro. Qualche assenza dell’ulti- 
‘mo momento e qualche presenza non al top della for- 
ma (colpa della nottata carnevalesca?) fanno sì che la 
partita risulti noiosa assai. 

Poco o niente da segnalare nel primo tempo; qualche 


mezza occasione per i padroni di casa, qualche cross 
sul quale Vosco non si fa sorprendere, e una conclusio- 
ne fuori di poco di Canelli. 

Nella ripresa il tema non cambia. L'unica azione de- 
gna di nota è un tiro di Botteri che sfiora il palo. Quan- 
do tutto lasciava presagire lo 0-0, ecco i due acuti di 
Granieri; al 40' Sircelli salta due avversari e serve il 
centravanti in corridoio che, a tu per tu con il portiere 
avversario, lo batte con un preciso rasoterra. 

Al 44' il raddoppio; gran tiro di Canelli dalla sini- 
stra, ma il numero uno ospite para ma non trattiene; si 
sviluppa una mischia con un confuso batti e ribatti, 
s‘avventa sulla sfera Granieri, che da pochi passi non 
perdona. 

Dopo il pareggio nel recupero infrasettimanale, e la 
vittoria di ieri, il Breg chiude definitivamente (se mai 
l'aveva aperto) il discorso salvezza; ora l'obiettivo pri- 
mario rimane quello di valorizzare i giovani per punta- 


re a qualcosa di più nella prossima stagione. 


SAGRADO: Calligaris, Candussi, Lupieri, Ierneti- 
ch, Fabbro, Clemente, Poropat (Budicin), Pian, To- 
setto, Concina, Furioso. All.: Cabas. 

AUDAX SANT'ANNA: Peteani, Sdraulig, Polesello, 
Tunini, Di Cecco, Trevisan, Cargnel, Leone, Teso- 
lin, Vitale, Mestroni. All.: Sanna. 

ARBITRO: Laila Padovan di Trieste. 


SAGRADO — In settimana avevamo scritto un artico- 
lo agrodolce verso l'Audax Sant'Anna, per la sua ge- 
stione della società e per i continui cambi di tecnici: 
tre in questa stagione. Qualcuno velatamente ha an- 
nunciato comunicati stampa di rettifica mai arrivati 
in redazione. Ebbene quel servizio agrodolce è stato 
foriero di fortuna per i goriziani che, con il pareggio 
(0-0) a Sagrado, hanno preso un brodino per la loro 
bruttissima posizione di classifica. I 

Venendo alla gara di ieri, le attenzioni erano rivolte 
tutte all'arbitro donna. La triestina Laila Padovan ha 
diretto magistralmente, anzi meglio dei colleghi ma- 
schi per CREO categorie. Commenti favorevoli anche 
fra il pubblico che non ha fatto mai mancare le solite 
battute in positivo che si possano rivolgere a una don- 
na bella e attraente. 

Partita classica da derby, e classico pareggio in bian- 
co fra due squadre cui i punti fanno gola per la salvez- 
za. Pareggio giusto, anche se le recriminazioni non 
mancano, I locali recriminano di non aver saputo con- 
cretizzare le loro azioni da gol. L'Audax per aver colpi- 
to ben due traverse a portiere battuto, Alla fine tutti 
contenti per la divisione della posta che consente al 
Sagrado di salire al centro e all'Audax di sperare. 

man.men. 


AURORA: Mauro, Miani, Galai, Da Dalt, Brusa- 
tin, Guizzo (Ellero), Cantarutti (Saccavini), Elia, 
Masetti, Secli, Iussig. All. Ceschia. 

OLIMPIA: Trampus, Altarac, Giacca, Cotide, Gra- 
niero, Lavorino, Benci, Sebastianutti, Albanese, 
Novel, Netti. All. Tordi. 

ARBITRO: Meneghel di Cervignano. 


REMANZACCO — Due compagini inguaiate nella 
zona retrocessione si sono accontentate di un pareg- 
gio senza reti che fa muovere la classifica. La parti- 
ta non ha regalato certamente un gran spettacolo al 
pubblico, ma ha avuto il pregio di far collezionare 
alla squadra di casa il quinto risultato utile conse- 
cutivo, mentre i gialloblù triestini hanno cancellato 
il secco 4-0 rimediato contro la capolista Domio e 
superato una settimana caratterizzata dalle tante 
squalifiche. 

Entrambe le formazioni erano rimaneggiate: l'Au- 
rora alle prese con numerosi infortuni, cui risponde- 
va un'Olimpia «rivista» appunto dopo il massiccio 
intervento del giudice sportivo. 

Se il portiere Mauro è dovuto uscire per alcuni in- 
terventi su altrettanti cross, il collega Trampus non 
ha dovuto fare neanche quello, a dimostrazione di 
una partita scialba e senza occasioni degne di nota. 

Dopo questo pareggio, alle due squadre non resta 
che racimolare ancora qualche punto, sperando che 
le inseguitrici, Serenissima Pradamano e Audax, 
non si sveglino. 


NELLA QUARTA GIORNATA 
Gaja fa pokere vola 

verso la promozione 
Pieris, altri tre punti 


Divisione della posta Passo in avanti del Fo- 


gio nel primo tempo per 
1-0. Ma poi la Romana di- 
laga con Miniussi, su rigo- 
re, Sforza e Fontanot. 
Quarta vittoria consecu- 
tiva per il Pieris, Primi 45° 
per i padroni di casa, in 
vantaggio con Passoni. Do- 
po la pausa il Pieris piaz- 
za l'allungo con Mattiuz- 
zo, su penalty, e Tava, a 
poco dalla fine. 
Enrico Colussi 


tra Villa e Begliano. Padro- 
ni di casa in avanti: due 
traverse, e 1-0 con Portel- 
li. Il Begliano risponde an- 
dando a rete con Puntin al 
30’. Nella ripresa Portelli 
centra un altro palo e rea- 
lizza il rigore del 2-1, Ver- 
so la fine ospiti all'attac- 
co, e obiettivo raggiunto 
allo scadere con Driussi, 


gliano, che supera di misu- 
ta (2-1) la Paviese, con 


Nervo, a segno dal corner, 
e Gerebizza. Lo Strassoldo 
si fa bloccare in casa dal 
Terzo, che impone l'1-1 
con Vrech. Affermazione 
esterna della Romana, a 
spese del Grado, in vantag- 


TRIESTE — Quattro a 
zero del Gaja sul Servola 
nello scontro-promozio- 
ne. Reti del solito Smilo- 
vich (doppietta), Kalc e 
Vescovo. Il Servola di 
Caputo ha tenuto nel pri- 
mo tempo chiuso sullo 


0-0. Nella ripresa, inve- 
ce, i servolani si sono ri- 
trovati con tre giocatori 
espulsi (Turchi, Toffoli e 
Cacich) ed è crollato. Il 
discorso promozione ora 
riguarda il trio Roiane- 
se-Sant'Andrea-Gaja. 
Possibile l'inserimento 
del Campanelle che ha 
faticato per battere 
l'Union passata in van- 
taggio con Giorgesi. «Ab- 
biamo preso un po' sot- 
to gamba la partita — am- 
mette l'allenatore del 
Campanelle, Samez — ri- 
baltando il risultato nel- 
la ripresa grazie all’en- 
trata di Antonazzi, auto- 
re del pareggio e dell'as- 
sist per il secondo gol». 
Manteo e Sestan gli altri 
due marcatori. Facile 
per la Roianese che, con 
un rigore di Tria e i gol 


di Beorchia, Podrecca e 
Fratepietro, ha piegato 
il Venus. Finalmente 
una. vittoria per il San 
Vito che, con Vascotto e 
Sila, inframezzati dal pa- 
reggio di Furlan, batte il 
Latte Carso. Finisce 3-3 
Breg-Cus. Per i ragazzi 
di Tron hanno segnato 
Marussi, Marion e Pao- 
li; per quelli di Morelli, 
Allegretti e due volte 
Pergolis. Infine un tem- 
po a testa tra 
Montebello/Don Bosco e 
Sant'Andrea. Il primo de- 
gli ospiti (vittoriosi alla 
‘me per 3-2), con il rigo- 
re di Messina, un'autore- 
te e il gol di Vollero; il 
secondo dei ragazzi di 
Del Vecchio, in gol solo 
due volte con Blau e Por- 
ro. 

p.c. 


| 
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RISULTATI 
Costalunga-Edile 21 
Latte Carso-M. D.Bosco 3-1 
Vesna-Pieris rinv. 
Domio-Opicina 01 
Turriaco-Monfalcone 1.5 
Sant'Andrea-Chiarbola 0-1 
Portuale-Olimpia 


CLASSIFICA 
Opicina : 
Domio 
Edile 
Latte Carso 
Monfalcone 
Chiarbola 
Portuale 
Sant'Andrea 
Costalunga 
Olimpia, Pieris 
Mont/Don Bosco 
Turriaco, Vesna 6. 


TRIESTE — Quinta gior- 
nata del girone di ritor- 
no del campionato pro- 
vinciale juniores incen- 
trato sullo scontro al ver- 
tice tra il Domio e l'Opi- 
cina, I gialloblù piazza- 
no il colpaccio annichi- 
lendo il Domio grazie a 
una rete realizzata su 
punizione di Terpin nel 
corso della ripresa. Con 
questa affermazione 
l'Opicina vola ora al co- 
mando ma va detto che 
il Domio può aver con- 
tratto ultimamente una 
sorta di sindrome da co- 
mando dal momento 
che, dalla scorsa stagio- 
ne, ha sempre mantenu- 
to la posizione di verti- 
ce. Una condotta brillan- 
te quanto in grado, stan- 
do al parere del tecnico 
Bianco, di conferire for- 
se un accenno di tensio- 
ne. 
Alle spalle di Domio e 
Opicina l'Edile Adriati- 
ca non riesce a mantene- 
re il passo giusto incap- 
pando in una sconfitta 
al'cospetto del miracola- 
to Costalunga, la vera 
sorpresa di questo scor- 
cio di stagione. I giallo- 
neri inanellano la quarta 


IOVARILI 
di; 


TRIESTE — Nella seconda gior- 
nata di campionato la partita di 
Chiarbola- 
Montebello/Don Bosco si è con- 
clusa con un equo pareggio (2-2). 
L'incontro, molto combattuto, ha 
visto passare in vantaggio la 
squadra ospite con Perrazzetta, 
subito ripresa dal gol di Amodio. 
Nella ripresa i ragazzi di Ricciar- 
di sono di nuovo passati in van- 
taggio con Frantik, venendo puni- 
tiin «zona Cesarini» da Brucato. 
«Il pareggio non è uno scanda- 
spiega l'allenatore del 
Montebello/Don Bosco — anche se 
devo recriminare per i legni colpi- 
ti da Dalberto e Federico. L'arbi- 
tro inoltre — continua Ricciardi — 
ha protratto la partita nella pri- 


cartello tra 


lo -— 


vittoria consecutiva bat- 
tendo i «costruttori» per 
2-1 grazie alle stoccate 
vincenti di Vesnaver e 
Cossutti. Gara combattu- 
ta e all'insegna di una 
certa tensione come te- 
stimoniano le tre espul- 
sioni globali della conte- 
sa. Il Costalunga ha avu- 
to il merito di approdare 
al doppio vantaggio e di 
aver saputo gestire le 
sfuriate dell'arrembag- 
gio edilino in grado però 
di sortire unicamente 
l'effimero punto  del- 
l'onore. 

Il Chiarbola raccoglie 
il settimo risultato utile 
consecutivo a spese del 
Sant'Andrea battuto da 
una rete di Fiorido. «Lo- 
ro hanno segnato nel- 
l'unica occasione a favo- 
re — spiega l'allenatore 
Ganziani del Sant'An- 
drea — il nostro assalto è 
risultato vano nonostan- 
te tutto il lavoro offensi- 
vo; è la nostra quinta 
sconfitta consecutiva — 
ha aggiunto — paghiamo 
ancora troppo care tutte 
le assenze». 

Il Montebello Don Bo- 
sco si illude contro il 
Latte Carso con una re- 
te in avvio di Palci, otte- 
nuta con la chiara com- 
plicità di Hrovatin, ma 
Opatti, scatenato, autore 
di una doppietta e quin- 
di Cericola, nel secondo 
tempo, mettono le cose a 
posto per il Latte Carso 
per il 3-1 finale. 

Il Monfalcone furo- 
reggia a Turriaco (1-5) 
mentre l’unico pareggio 
della giornata si consu- 
ma a reti inviolate tra 
Portuale e Olimpia. «Ci 
hanno negato due rigori 
netti — sottolinea Bilosla- 
vo, guida dei portualini 
— ma non posso lamen- 
tarmi troppo dal momen- 
to che il gioco non è 
mancato oltre a una di- 
mostrazione di grinta. 
«Nessuna rete ma plausi 
per le prove della punta 
dell'Olimpia Larzak e il 
portualino Moscolin. 

Lio; 


sa 


TRIESTE — La convo- 
cazione nella rappresen- 
tativa Allievi, impegna- 
ta nella Coppa Primave- 
ra in Emilia Romagna, 
del triestino Monte ha 
fatto rinviare l'attesissi- 
‘mo big-match tra Opici- 
na-Ponziana. I poli- 
sportivi non potevano 
schierare la miglior for- 
mazione e così, la Fede- 
razione, ha concesso il 
rinvio a data da desti- 
narsi. L'Opicina di Tre- 
mul e il Ponziana di 
Varljen per il momento 
si sono accordati sulla 
data del 19 marzo alle 
ore 19 sul campo Nereo 
Rocco di Opicina, La 
partita dovrebbe risol- 
vere in favore di una 
delle due compagini il 
campionato, mentre i 
polisportivi recupere- 
ranno l'incontro dell'ot- 
tava giornata di andata 
con l'Olimpia il 5 mar- 
zo alle ore 19. 

Non si è disputata ne- 
anche Chiarbola- 
Zarja, mentre il Do- 
mio, dopo aver battuto 
in settimana lo Zaule, 
per 4-3, è stato travolto 
dall'Olimpia per 10-1.I 
gialloblù di Farinelli si 
sono scatenati contro la 
formazione di Zerovaz 
segnando con Braini, 
Mannu e due quaterne 
con Larzak e Folla. La 
partita, senza storia, ha 
visto l'Olimpia segnare 
cinque gol per tempo, 
mentre i biancoverdì 
hanno siglato il gol del- 
la bandiera con una pu- 
nizione di Cerut sul 
punteggio di 3-0. 

«La supremazia tecni- 
co tattica degli avversa- 


PROVINCIALI 


Opicina- Ponziana, 
big match rinviato 
e Zaule viene travolto 


RISULTATI 


Chiarbola-Zarja rinv. 
M.D. Bosco-Esperia 1-4 
Opicina-Ponziana — rinv. 
Olimpia-Domio 10-1 
Cgs-Costalunga 0-4 
Riposava: Zaule 


CLASSIFICA 


Ponziana 
Opicina 
Olimpia 
Zarja 
Chiarbola 
Gostalunga 
Esperia 
Mont/Don Bosco 12 
Ggs 

Zaule 
Domio 


ri non è in discussione 
— recita un comunicato 
dei dirigenti del Domio 
— anche se dobbiamo re- 
criminare per le condi- 
zioni fisiche della no- 
stra squadra reduce del 
Tecupero di venerdì se- 
ra). 

Sconfitta per 4-0 del 
Cgs a opera del Costa- 
lunga in rete con una 
tripletta di Broili e il 
gol di Bencic. «Il risulta- 
to non deve trarre in in- 
ganno — spiega l'allena- 
tore degli studenti, Sa- 
vio — il pari ci sarebbe 
stato stretto viste le oc- 
casioni capitate alle 
due squadre. Nel primo 
tempo - continua Savio 
— abbiamo colpito un 
palo e creato molte oc- 
casionissime concluden- 
do la prima frazione di 


gioco sullo 0-0, mentre 
il Costalunga è rimasto 
a guardare. Nella ripre- 
sa, invece, loro hanno 
segnato, commentando 
un fallo sul portiere, 
sulla prima occasione». 
Oltre che con la sua 
squadra, che non ri- 
sponde ai solleciti del 
duo Savio-Di Summa, il 
Cgs ha recriminato per 
un arbitraggio non al- 
l'altezza. 

«In tredici partite — 
spiega Savio — abbiamo 
subito solamente quat- 
tro ammonizioni a di- 
mostrazione di un gio- 
co sempre corretto. Con- 
tro il Costalunga, inve- 
ce, il direttore di gara 
ha fischiato sempre con- 
tro di noi». Arbitro a 
parte per gli studenti, 
dopo l'incontro di saba- 
to prossimo contro lo 
Zaule, si apre una pa- 
rentesi del campionato 
proibitiva con le più for- 
ti del torneo, 

Infine la vittoria del- 
l'Esperia Ss 
Montebello/Don Bosco 
per 4-1 grazie alla dop- 
pietta di Metz, alla rete 
di German e a un’auto- 
gol. «E un periodo brut- 
to per noi — spiega il di- 
rigente el 
Montebello/Don Bosco, 
Folchini — dopo l'autore- 
te non siamo riusciti a 
rimontare, mentre nel- 
la ripresa abbiamo ‘ac- 
corciato con Mocchi ce- 
dendo subito dopo». I 
tre punti a favore del- 
l'Esperia non fanno 
una piega, quindi, an- 
che se l'allenatore ‘di 
quest'ultima ha consi- 
derato troppo pesante 
il punteggio. 

p.c. 


PROVINCIALI /COMBATTUTO IL MATCH-CLOU 


Chiarbola-Don Bosco, è pari 


Un risultato che fa felice anche il Gaja (in riposo) che rimane in testa 


mo pareggio)». 


lice 


di Cozzella. 


ma frazione di gioco di ben dieci 
minuti, pensando evidentemente 
di arbitrare un incontro di Allie- 
vi, facendoci subire il gol del pri- 


Un pareggio dovuto a episodi 
per Ricciardi che, attraverso le 
colonne del nostro giornale, ha 
chiesto pubblicamente scusa al- 
l'allenatore del Chiarbola, Riccar- 
do Marsich, per il battibecco nel 
finale di partita. Un 2-2 che fa fe- 
soprattutto 
Gaja, che osservava la giornata 
di riposo, saldamente in testa al- 
la classifica. Rotonda vittoria del- 
lo Zaule che si sbarazza del Co- 
stalunga per 6-1 grazie alla dop- 
pietta di Mancosu e la quaterna 


ALLA PALESTRA DEL ROCCO 
Aspiranti allenatori: 
comincia oggi a Trieste 
il corso per 40 allievi 


TRIESTE — Con la presentazione in programma oggi, 
alle 18, alla palestra dello stadio «Rocco» di Trieste, 
comincia il corso per allenatore di Terza categoria in- 
detto dal Settore tecnico della Figc in collaborazione 
con il comitato regionale. Alla fine delle lezioni, gli al- 
lievi che supereranno l'esame, otterranno l'abilitazio- 
ne ad allenare le squadre dilettantistiche fino alla se- 
rie D, o allenare le squadre di settore giovanile delle 
società professionistiche, o ancora fare i «secondi» in 
squadre di Cl e C2. 

Si tratta di un corso molto impegnativo, tenuto dai 
tecnici federali di Coverciano che comprende anche 
delle prove pratiche di allenamento tecnico e organiz- 
zazione tattica della partita. Molti degli aspiranti alle- 
natori sono giocatori in attività. Analogo corso, vista 
la moltitudine di domande, è in fase di organizzazio- 
ne per la zona di Udine e si terrà dal tre al 22 marzo. 

La figura dell'allenatore dilettante sta assumendo 
negli anni un valore sempre più importante, grazie 
anche alla qualità di questi corsi che costituiscono il 
primo gradino per diventare allenatori professionisti. 
Nell'ambito del corso alcune ore sono state riservate 
all'Associazione italiana allenatori calcio (Aiac) che 
spiegherà anche quali sono i diritti e i doveri degli al- 
lenatori nei confronti delle società dilettantistiche. 
Rapporti che talvolta, come recentemente emerso a 
SE non sono improntati al totale rispetto dei ruo- 


«Finalmente giochiamo di squa- 
dra — commenta l'allenatore dei 
viola, Turcino —. Il poker di Goz- 
zella è stato straordinario, men- 


tre si è confermato bomber Man- 


la capolista 


TRIESTE — Dopo la se- 
conda giornata del giro- 
ne di ritorno si comincia- 
no a delineare le posizio- 
ni in classifica, l'impor- 
tante è terminare la sta- 
gione regolare in uno 
dei primi sei posti nei 
due gironi per poi gioca- 
re l'anno prossimo nella 
neocostituita serie A, 
per gli altri invece è 
pronta la serie B. 

Nel girone A continua 
la lotta per il primo po- 
sto tra il Real Ursino e 
l'Agemar mentre per il 
sesto posto importante 
vittoria del Bar A'Vous 
sul Salone Davide per 
4-0 in un incontro che 
ha visto il ritorno in pan- 
china per i vincitori di 
mister Rosolen, i suoi ra- 
gazzi hanno vinto facil- 
mente, al 7' va in gol In- 
giò su assist di Favale, 
poi al 15' pallone di San- 


cosu. Sono soddisfatto». 

Niente 
l'Altura/Muggia, 
dall'Esperia per 5-0. «Abbiamo 
disputato un discreto primo tem- 
po (1-0) — spiega l'allenatore dei 
muggesani, Pribaz —. Nella ripre- 
sa, invece, dopo il secondo gol, 
siamo andati in barca contro una 
squadra sicuramente superiore). 
Vittoria netta, sul fanalino Cgs, 
anche per il San Luigi di Zan- 
copè che ha regolato gli studenti 
per 3-1. 


da fare per 


strapazzato 


p.c. 


CALCIO / TORNEO AL «GOLOSONE» 
Tra Real Ursino e Agemar 
si accende la lotta al vertice 


dri per lo stesso Favale e 
gran girata per il 2-0. 
Nella ripresa le altre 
due segnature, ancora 
Ingiò a referto su invito 
di Sirotic e al 20’ chiude 
Favale. 

Nel girone B vince le 
Gomme Marcello nello 
scontro diretto con il 
Metti Sport distanzian- 
do così il gruppo delle in- 
seguitrici di ben sette 
punti. Anche qui un oc- 
chio alla sesta piazza, il 
Piemonte Cavalleria, bat- 
tendo il Bar Zaule (4-2) 
lo avvicina in classifica. 
L'incontro è stato equili- 
brato, uno-due iniziale 
dello Zaule con i gol di 
Monte, poi tra il finire 
del primo e l'inizio del 
secondo tempo i cavalie- 
ri capovolgono il risulta- 
to grazie alla tripletta di 
Russo e al rasoterra fina- 
le di Grano. 


RISULTATI 


Gostalunga-Zaule 1-6 
Altura-Esperia 0-5 
Chiarbola-My/D,Bosco 2-2 
Cgs-San Luigi 13 
Riposavano: Ponziana e Gaja 


CLASSIFICA 


Gaia 30 
Chiarbola 28 
Mont./D. Bosco 23 
Esperia 21 
Zaule 16 
Costalunga 14 
San Luigi 13 
Ponziana 
Altura/Muggia 

Ggs 


GIRONE A 
Bar ‘A'Vous-Sal. Davide 
450, Coop. La 
Fenice-3Kappa 4-4; Ursi- 
no-Agip 3-2; Frausin- 
Bordon 5-3; Agemar-Ma- 
Duel 12-1; Fincantieri- 
Gorizia 4-1. 
Classifica: Ursino 35; 
Agemar 32; La Fenice 
29; Fincantieri 25; Agip 
23; A'Vous 20; 3Kappa 
16; Davide 14; Gorizia 
13; Frausin 10; Manuel 
4; Bordon 2. 
GIRONEB 
Casa F.-Acli 2-8; Puglia- 
Orto Roby 7-1; Pacis-Ie- 
len 3-5; Zaule-Piemonte 
2-4; Fishing-Video Ts 
5-2; Metti-G. Marcello 
3-6. 
Classifica: Marcello 34; 
Acli, Metti, Puglia 27; 
Roby 25; Zaule 23; Pie- 
monte 17; Pacis 15; Ie- 
len 13; Fishing 8; Gasa 
Fiorita 6; Video Ts 4. 
miu. 


& 


gg; LÌ 
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TRIESTE — In attesa 
dello scontro probabil- 
mente decisivo per il 
titolo, quello tra Top 
Fruit e Abbigliamento 
San Sebastiano in pro- 
gramma domenica 
prossima, la serie A di 
Coppa Trieste vive 
una giornata decisa- 
mente tranquilla. An- 
che se con qualche dif- 
ficoltà, infatti, tutte le 
squadre di vertice han- 
no confermato le loro 
posizioni. 

La gara più impegna- 
tiva è risultata quella 
che ha opposto la capo- 
lista al Moto Shop. 4-3 
il risultato finale per i 
ragazzi di Bovino che, 
comunque, hanno do- 
vuto faticare più del 
previsto-per portare a 
casa l'intera posta. Re- 
siste il San Sebastiano 
che si impone 4-3 su 
un Borsatti apparso 
ancora una volta squa- 
dra competitiva senza 
dubbio in grado di 
uscire da una situazio- 
ne di classifica che al 
momento appare sin 
troppo penalizzante. 

Larghe affermazioni 
per Gomme Marcello 
(10-3 alle Autovie Ve- 
nete) e per il Clp Bar 
Sportivo che ha regola- 
to 6-3 la Taverna Ba- 
bà. In coda importan- 
tissimo 10-1 del Bar F. 
Romano sullo Scooter. 
Grazie a questi tre 
punti i «baristi» com- 
piono un deciso passo 
in avanti in classifica 
lasciandosi alle spalle 
oltre agli avversari di 
turno il Babà e il Bor- 
satti. 

In serie B Montuzza, 
Pittarello e Max Pub 
sembrano ormai avere 
fatto il vuoto. Alle loro 
spalle la lotta per. il 
quarto posto si fa ser- 
rata. Perde un colpo la 
Cooperativa Arianna, 
fermata dallo Jez 3-2 


presi a 
Tratt. da Dino 3 
Falegnam. Miot 3 
TRATTORIA 


DA 
DINO/BUFFET ROBY: 
Aureli, Vidonis, Mor- 
gan, Rizzo, De Miche- 
le, Bruch, Sardiello, 
Di Stano, 
MIOT: Zocco, Meola, 
Duva, Guagliardo, Ma- 
gliolo, Perlangeli, Pa- 
storello, 


TRIESTE — Netto do- 
Minio del Dino nel pri- 
Mo tempo. A parte un 
esterno destro di Meo- 
la dopo soli tre minuti 
di gioco, si sono viste 
solo azioni dei «buffet- 
tari». 

A1 10' e all'1l' Mor- 
gan colpisce prima il 
palo e poi il pugno di 
Zocco. Al 17° Vidonis 
sfiora l'incrocio; un mi- 
nuto dopo Rizzo centra 
il palo e al 24 Zocco pa- 
Ta bene su Morgan. 
Due giri di lancette e il 
Dino va in gol con un 
Tasoterra di Sardiello. 

A inizio della ripresa 
da segnalare un palo di 
Pastorello e qualche 
buona punizione di Me- 
ola. Poi al 10' giunge il 
raddoppio con un pre- 
gevole assist di Rizzo, 
per il tacco di Bruch 
che beffa Zocco. 

Quindi tra il 17’ e il 
26', oltre a un «miraco- 
lo» di Aureli su Pasto- 
rello, il Miot rovescia il 
risultato con gol di Per- 
langeli (2) e dello stesso 
Pastorello. 

Nel finale attacca il 
Dino, e dopo diverse oc- 
casioni sprecate, cin- 
que minuti oltre il tem- 
po regolamentare, arri- 
va il pareggio con un ri- 
gore procurato e tra- 
sformato da Morgan. 


Top Fruit-Moto Shop 


Trifoglio 6. 


Bar Mario-Montuzza 


mentre lo scontro di- 
Tetto tra il Seven To- 
ning e la Cooperativa 
Alfa si chiude in parità 
sul 4-4. 

Nella zona bassa del- 
la classifica da segnala- 
re il 4-2 con cui la Can- 
tina Istriana ha regola- 
to il Metti Sport e la 
sorprendente afferma- 
zione della Shell bo- 
schetto.che ha supera- 
to 6-3 la Pizzeria Fer- 
riera. 

In serie C cambio al 
vertice della graduato- 
ria con l'Acli Cologna 


RISULTATI 
‘Abb. Nistri-Agip Università 2-4 
Scooter Mania-Bar Romano 
Salone Verdi-A.s. Trifoglio 2-2 
Or. Borsatti-Abb. S. Sebastiano 3-4 
Taverna Babà-Clp Bar Sportivo 3-6 
Elettrolight-Atrio Int. Progettati 2-4 


Laurent Rebula-Acli S. Luigi 2-7 
Autovie Venete-G. Marcello 


CLASSIFICA 
Top Fruit punti 54; Abbigliamento 
San Sebastiano 48; Gomme Mar- 
cello 45; Clp Bar Sportivo 39; Agip 
Università 36; Salone Verdi 34; 
Autovie Venete, Acli S. Luigi 29; 
Abb. Nistri 28; Laurent Rebula 
26; Atrio Int. Progettati 22; Moto 
Shop 21; Elettrolight 19; Bar F. 
Romano 17; Taverna Babà, Scoo- 
ter Mania 16; Oref. Borsatti 14; 


RISULTATI 
Carr. Simonetto-Pittarello 
F.lli Schiavone-Imp. Binetti 3-4 


Supermerc. Jez-Coop. Arianna 
Imm. Tergeste-Imm. Panorama 
Seven Toning-Coop. Alfa 

Shell Boschetto-Pizz. Ferriera 
Spaghetti House-Max Pub 
Cantina Istriana-Metti Sport 


CLASSIFICA 
Montuzza punti 51; Pittarello Il 


Lunedì 10 febbraio 1997 


Giulia 43; Max Pub 42; Seven To- 


1-10 


Jez, 


ning 37; Cooperativa Arianna 86; 
Coop. Alfa 33; Imm. Panorama 30; 
Pizzeria Ferriera, 
Impianti 
Schiavone 25; Cantina Istriana 
21; Carr. Simonetto, Imm. Terge- 


Supermercato 
Binetti 28; F.lli 


43 ste, Spaghetti House 18; Shell Bo- 


3-10 Sport 15. 


0-10 


PNOpOwWu 
NN WANNO 


che, approfittando del 
pareggio tra San Luigi 
Sarc e Pizzeria da Ma- 
nuel si installa da sola 
al comando. Al quarto 
posto si avvicinano Ra- 
pid Gsa e Carrozzeria 
Giacomelli grazie ai 
successi ottenuti ri- 
spettivamente a spese 
di Rm Tende e Pizze- 
ria Agavi! Tre punti 
importanti anche per 
la Fincantieri Sasa As- 
sicurazioni che ottiene 
un largo 6-1 contro il 
Discount Eurospin. 
Marcatori della gara 


Carr. Giacomelli-Pizz. Agavi 4 
Abb. Il Quadro-Pizz. Morisco 
S. Luigi Sarc-Pizz. da Manuel 
Pis. Bordon- 2 Moreri 3 
Agip Monfal.-Pizz. Vulcania 4 
Rm Tende-Rapid Gsa 3-1 


CLASSIFICA 
Acli Cologna punti 44; S. Luisi 
Sarc 43; Pizz. da Manuel 41; Ra- 
pid Gsa, Carr. Giacomelli 35; Fin- 
cantieri Sasa 34; Capitolino 31; 
Pizzeria Vulcania 26; Abbigliamen- 
to Il Quadro, 4M Pensione Brioni, 
Buffet 2 Moreri 25; Piscine Bor- 
don 24; Discount Eurospin 23; Caf- 
fè Sion, Agip Monfalcone 21; Ten- 
de al Rapace 20; Pizzeria Le Agavi 
14; Pizzeria Morisco 12. 


schetto 17; Bar Mario 16; Metti 


RISULTATI 
Disc. Eurospin-Fincantieri Sasa 1- 
Capitolino-Caffè Sion 4- 
Acli Cologna-Pensioni Brioni 8- 
si 
I- 


6 
4 
0 
1 
1 
1 
1 
3 
0 


per mister Puglisi Pri- 
baz e Bencich — dop- 
piette — Potasso €@ 
Dior. 

Vittorie per 3-1 del- 
l'Abbigliamento il Qua- 
dro sulla Pizzeria Mo- 
risco, e delle Piscine 
Bordon a spese della 
Pizzeria Vulcania, ID 
coda da segnalare l'ot- 
tima affermazione del- 
l'Agip Monfalcone che 
Piega la PizzeriaVulca- 
nia compiendo un deci- 
so passo in avanti in 
classifica, 

Lorenzo Gatto 


LE PARTITISSIME DELLA SETTIMANA 
Miot sega il vantaggio del Dino 
Il Battisti annega nel Tea 


Col Italia-Selz 4-5. 


Tecnogomma-Marketing 2-2; Serbia Sport-Gunja 
7-4; Agenzia 4P-Inter Ts 5-6; Sfreddo-Max Pub 
11-2; Mondo-Sabbadin 3-5; Cernigoi-Telebit 4-5; 


GLASSIFICA: Telebit 25; Sabbadin 22; Col. Italia 
21; Sfreddo 20; 4P, Marketing 19; Inter 18; Mon- 
do 17; Max Pub 14; Serbia 12; Selz 11; Gernigoi 
10; Cunja 8; Tecnogomma 6. 


SERIE B 
Gascella-London Pub 2-4; Ang. Bontà-Carr. SI 
Garr (ex Servola) 3-1; Pizz. Perugino-Pizz. Goloso- 
ne 3-5; Autamarocchi-Rsb 
Jasmin)-Coop. Portuali 0-2; Battisti-Tea Room 
1-6; S. Sebastiano-Endas 7-5. 
CLASSIFICA: S. Sebastiano 31; Tea Room 22; Pe- 
rugini, RE Bontà, Rsb, Crystall 19; Golosone, SI 
Carr, London Pub 17; Portuali 13; Cascella 12; 
Battisti 10; Autamarocchi 6; Endas 3. 


3-7; Bar Crystall (ex 


SERIE C 

Al Ganal-Buffet Toni 6-3; Kovacic-Franza 10-1; 
Fernetti-Tergeste 1-2; Brioni-Elett. Center 4-2; 
Esso Monfalcone-Samer 5-1; Ant. Dist. Ts-Pacori- 
ni 3-1; Tapp. Sponza-Brezzilegni 2-2. 
CLASSIFICA: Al Canal 27; Kovacic 24; Esso, 
Sponza 20; Toni 19; Brezzilegni 17; Tergeste 15; 
Pacorini, Dist. Ts 14; Samer 12; Fernetti, Center 
11; Brioni 10; Franza 9. 


SERIE D 


Zudek-Junior 3-0; Tecnoferramenta-Marchi Gom- 
ma 5-1; Tratt. Dino-Miot 3-3; Augusto-Le Roi 
2-8; Arianna-Audax 6-3; Paniziuti-Coop. Prima- 
vera 4-3; Due Moreri-P.A. Ts 6-2. 

CLASSIFICA: Paniziutti 26; Tecnoferramenta 
25; Arianna 23; Primavera 22; Le Roi 19; Marchi 
Gomma 18; Due Moreri, Augusto 17; Zudek 16; 
Dino 15; Miot 12; Audax 10; Junior 3; Punto A. 
TESO 


QUALIFICAZIONE 


Black Out-Int. School 5-3; Kitch Pub-Bier Strasse 
1-9; Cons, Giul. Int.-Meditrans 4-1} Baà-Asso di 
Quadri 5-7; Bar Mascagni-Bar Verdi 1-3; S. Roc- 
co-Tratt. Radio 2-4; Caffè Viennese-Loc. Scalo L. 
6-3. 

CLASSIFICA: Black Out 28; Viennese 24; S. Roc- 
co 22; Tratt. Radio 21; Bar Verdi 20; Loc. Scalo 
Legnami 18; Cons. Giul. Intonaci 15; Bier Strasse 
14; Kitch Pub, Int. School 12; Meditrans 11; Baà 
10; Asso di Quadri 9; Bar Mascagni 8. 


Impresa Battisti. 1 Castellan, Spallino, 
Tea Room 6 Mariotti, Ferro, Biba- 
BATTISTI: Brumetz, lo, Vecchio. 

Zuani, Maestripieri, ‘TEA ROOM: Canziani, 


Belladonna, Ferfila; 
Kaldas, Procentese, 
Sottile, Ruffini, Azzo’ 
lin, Gosetti, Astore. 


TRIESTE — Avvio choc 
per il Battisti, che dopo 
un quarto d'ora di gio- 
co si trova sotto di tre 
reti contro un determi- 
nato e concentrato Tea 
Room che va in gol con 
Sottile. (4), Procentese 
(6') e Cosetti (15). 

In questa fase il Batti- 
sti replica con il solo 
Spallino che dapprima 
centra l'incrocio dei pa- 
li e poi costringe Can- 
ziani a un difficile inter- 
vento. 

Nel finale di tempo 
poco da segnalare; solo 
un rigore chiesto da Ma- 
riotti per un dubbio in- 
tervento ai suoi danni 
di un difensore avversa: 
rio. 

Nella ripresa occasio- 
ni subito per Spallino @ 
per Ferro, ma passa an 
cora il Tea Room coll 
Cosetti e con Sottile... 

Al 13’ palo esterno di 
Spallino; poco dopo Ma- 
riotti viene steso il 
area, batte lui stesso il 
penalty e accorcia le di- 
stanze. 

Al 25' ancora un rigo” 
re per il Battisti; se 10 
procura Spallino 09 
questa volta Mariott! 
se lo fa parare da GaD” 
ziani. 

AI 29' l'ultimo gol del: 
l'incontro con Zuab! 
che, nel tentativo di 
berare, manda il palo” 
ne nella propria 1© 
per il definitivo 6-1. K 

Massimo UM? 


Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — A questo 
Punto la Genertel dovrà 
trovare la rabbia e la for- 
Za per costruirsi un mira- 
colo. Da ieri sera è penul- 
tima. Da sola. La Scavoli- 
N schizza due punti 
avanti, portandosi come 
‘agaglio anche quel ras- 
Sicurante +24 che aveva 
Miflitto ai triestini all'an- 
data, 

Sempre più difficile. 
La differenza è che Pesa- 
To è riuscita a capitaliz- 
Zare il turno interno, la 
Genertel no. Ha perso 
l'occasione, come era già 
Capitato a Chiarbola con 
Siena e a Forlì. Troppi 
treni che Trieste si è la- 
Sciata sfilare sotto gli oc- 
Chi. E a cinque giornate 
dalla fine, gli errori si pa- 
gano, 3: 

Eppure i biancorossi 
non hanno mica disputa- 
to una partita malvagia. 
Indietro di nove punti al- 
la fine del primo tempo, 
Nel secondo sono riusciti 
a riassestarsi in difesa 


Catturando nel finale la’ 


Possibilità di giocarsi il 
destino nel supplementa- 
Te. Ma in quella che do- 
Veva essere una partita 
Vitale per la sopravviven- 
za della Genertel, la Rol- 
ly ha giocato meglio. Ha 
guidato per 41 minuti su 
45, Trieste recrimina, e 
ha ragione, Ma cosa 
avrebbe dovuto fare, se 
fosse stata battuta, 
Pistoia? 

Non è un paradosso: 
anche se ha ceduto 
all'«overtime», in realtà 
la squadra di Steffè ha 
perso nel primo tempo. 
Non è riuscita infatti a 
imporre il proprio gioco. 
In difficoltà in difesa nei 
lunghi (subito tre falli 
Per Pol Bodetto, maluc- 
cio per 20' Vianini, male 
Tonut), ha permesso alla 
Rolly di fare subito la vo- 
prafrossa. «Pig» Miller, 
dei ato dalla latitanza 
Sr ‘agliafuori. triestini, 
spie 0 corpaccione ha 
Piccato un grappolo di 
Timbalzi offensivi ricon- 
Vertendoli in docili cane- 
stri. Quando Miller non 
cl arrivava, ecco. Tho- 
mas. In due, i lunghi sta- 
tunitensi hanno ricama- 
to 28 punti col 12 su 14, 
mentre la Genertel, par- 
zialmente. tradita in at- 
tacco dagli esterni, si ar- 


AL 


_’ 


i 
È 


INGA ALLA ROLLY C 


Penultimi da soli, è sempre più dura 


°° rt del lunedì 


OMPLICA IL FUTURO 


Il Piccolo [21] 


In difficoltà nel primo tempo, Trieste riacciuffa Pistoia a 5 secondi dal termine della ripresa - Nel supplementare decide Crippa 


91-94 


dopo un t.s. 
GENERTEL TRIESTE: 
Biganzoli 3, Firic 14, 
Laezza 10, Tonut 2, 
Guerra 19, Herriman, 
Vianini 9, Gianolla 4, 
Pol Bodetto 4, Alibe- 
govic 26. 

ROLLY PISTOIA: 
Taylor 10, Crippa 6, 
Soragna, Thomas 26, 


Spagnoli 8, Tufano 2, 
Minto 14, Coltellacci, 
Miller 26, Capone 2. 


ARBITRI: Lamonica 
di Pescara e Anesin 
di Marcon. 

NOTE: Tiri liberi: Ge- 
nertel 18/25; Rolly 
20/21, Tiri da tre pun- 
ti: Genertel 9/29, Rol- 
ly 4/9. Nessun uscito 
per cinque falli. Spet- 
tatori: 4.000 circa. 
P.t. 35-44, s.t. 78-78. 


rabattava per chiudere il 
primo tempo col 41 per 
,cento al tiro. Solo in 
un'azione Trieste ha col- 
tivato un ‘effimero van- 
taggio: bomba di Guerra 


TRIESTE — Uno sfon- 
damento di Laezza e 
un errore al tiro di 
Firic dopo che, con una 
bomba di Guerra, la Ge- 
nertel si era portata sul- 
l'83-80 a 3'50” dalla fi- 
ne del supplementare. 
E' stato questo il sigillo 
alla partita, l'attimo in 
cui è stato definitiva- 
mente chiaro che Trie- 
ste non era in grado di 
rovesciare l'inerzia di 
una: gara cominciata e 
finita in salita. 
Nemmeno gli innesti 
slavi, dopo il gradevole 
rodaggio compiuto sul 
parquet della Stefanel, 
sono riusciti a’ dare 
quella scossa in grado 
di raddrizzare un cam- 
pionato disgraziato. E' 
bastata una formazio- 


Firic contro Crippa. (Foto Lasorte) 


al 9' (20-19). Prima, e do- 
po, sempre a inseguire. 
Non poter imporre il 
proprio ruolo finisce fa- 
talmente con l'incrinare 
la convinzione. Trovata- 


GENERTEL /INNESTI SENZA SCOSSA 


Gli slavi non bastano 
servono miracoli 


ne onesta, di centro- 
classifica, ben bilancia- 
ta, ma’ comunque in 
grado di centrare quat- 
tro sole bombe contro 
le nove della Genertel, 
per mettere i padroni 
di casa nell'impossibili- 
tà di gettare in campo 
tutto il furore che ci si 
doveva aspettare da 
una squadra che ha or- 
mai l'acqua alla gola. 
La Rolly è stato solo 
di un pelo;:ma comun- 
que superiore in tutto: 
nei tiri in azione, nei ti- 
ri liberi, nei rimbalzi, 
nei recuperi. In ogni 
circostanza è stata in 
grado di ribadire le ge- 
rarchie, di rimettere or- 
dine nel proficuo caos 
che era riuscito a crea- 
re a tutto vantaggio di 


si indietro, in ritardo in 
parecchie chiusure difen- 
sive, la Genertel ha temu- 
to di ritrovare allo spc- 
chio le rughe di qualche 
settimana fa. Ha comin- 


Trieste, «Rambo» Gian- 
nolla a metà della ri- 
presa, in particolare 
con un prezioso assist 
trasformato da Vianini 
e con una penetrazione 
ficcante e vincente. 
Con Polbodetto presto 
limitato dai falli, la Ge- 
nertel è franata sotto 
canestro dove Vianini e 
Tonut si sono dimostra- 
ti incapaci di limitare 
gli attaccanti avversari 
e dove Miller si è dimo- 
strato padrone incon- 
trastato. 

Il campionato degli 
sforzi ordinari per la 
Genertel è finito, si en- 
tra nella fase in cui 
contano solo i miraco- 
li: Trieste per salvarsi 
dovrebbe farne un pa- 
lo. 


Silvio Maranzana 


ciato a sbagliare, arrivan- 
do al 20' sul 35-44. 

Gianolla subito in 
quintetto, nella ripresa, 
per elevare il tono agoni- 
Stico. Rimesso sul par- 
quet Pol Bodetto, più pal- 
Joni da indirizzare a Ali- 
begovic. Affidare l'«aran- 
cia» allo sloveno non è 
mai uno sbaglio, Si pren- 
de solo i tiri giusti e la 
raffinata visione di gioco 
gli permette di suggerire 

uoni assist. Due cane- 
stri di Pol Bodetto e 8 
punti di fila di Alibego- 
vic hanno tolto la Gener- 
tel dall'impasse (al 5' 
45-49). 

Senza vette di talento, 
la Rolly ha però notevole 
profondita in panchina e 
una rotazione intelligen- 
te dettata da Vujosevic 
le consente di avere sem- 
pre pressione in difesa. 
Pistoia può così spende- 
re falli. A proposito, le 
proteste triestine del do- 
poMilano non sono ba- 
state per avere neppure 
leri un buon arbitrag- 
gio...Ripiombata a 9 lun- 
ghezze all'8' (49-58), 
messa di fronte allo spet- 
tro della sconfitta, la Ge- 
nertel ha ritrovato la coe- 
sione difensiva. Più in- 
tensità, più rabbia, qual- 
che contropiede. Impor- 
tante il contributo di Gia- 
nolla, più presente rispet- 
to al primo tempo Viani- 
ni, ecco finalmente i pun- 
ti dagli esterni. Una bom- 
ba di Laezza ha rimesso i 
triestini sul -2 (66-68) a 
sel minuti dal termine. 

Finale del tempo da 
batticuore, A 100 secon- 
di dalla sirena la Gener- 
tel è a 4 punti dalla Rol- 
ly. Una bomba di Guer- 
Ta, Un tap-in di Miller, 
un. libero di Laezza. 
76-78, Pistoia con la pal- 
la in mano e neanche 
“mezzo minuto ancora. Ti. 
ro, forzato, rimbalzo di 
Alibegovic e imbeccata 
per il contropiede di 
Firic. Supplementare. 

Genertel avanti per 
due minuti, aggrappata a 
Guerra e Alibegovic. Ma 
Trieste non ha/saputo al- 
lungare. Prima uno sfon- 
damento di Laezza, poi 
un tiro di Firic beffarda- 
mente fuori. Dall'altra 
parte, Claudio Crippa, il 
«nonnoy) tra quelli sul 
VE gle ha fatto capire 
perché la Stefanel lo cer- 
cava. Due «bombe» volu- 
te. Pistoia in Paradiso. 
Genertel con l'acqua alla 
gola. v 


GENERTEL/LA PRIMA A CHIARBOLA DEGLI STRANIERI 


Gianolla, prezioso. 


FALLI 
Fatti | Sub. 
11] 1| 0 


BIGANZOLI 


TRIESTE — Erano i pro- 
tagonisti più attesi ieri, 
Alibegovic e Firic. Come 
domenica scorsa, tutta- 
via, solo lo sloveno è pro- 
mosso a pieni voti. Per- 
fetto nelle conclusioni 
da due punti, ha confer- 
mato di essere una delle 
migliori ali alte del cam- 
pionato. A impressiona- 
re è soprattutto la perso- 
nalità. Alla seconda par- 
tita con la maglia Gener- 
tel è già di fatto il lea- 
der, il regista occulto del- 
la squadra. 

Alibegovic non è abi- 
tuato a perdere, e si ve- 
de, Le sue dichiarazioni 
nel dopopartita fotogra- 
fano lo spessore del per- 
sonaggio. Lui si mette a 
disposizione della squa- 
dra e pretende che an- 
che gli altri compagni 
facciano altrettanto. Gli 
sono bastati dieci giorni 


ad acquisire una consa- 
pevolezza che, evidente- 
mente, altri non hanno 
saputo (o voluto?) trova- 
re nonostante i mesi a di- 
sposizione. L'ex Alba cre- 
de ciecamente nelle 
chances di salvezza del- 
la Genertel. Se Trieste 
cercava un esempio da 
seguire, lo ha trovato. 

E più indietro nella 
condizione, invece, Gor- 
dan Firic. L'assenza dal- 
le partite da un anno 
non agevola il suo inseri- 
mento. Ieri ha agito sia 
da ala piccola, nell'asset- 
to iniziale con Biganzoli 
in regia, che da play. 
Spinge bene il contropie- 
de, sa far viaggiare il pal- 
lone velocemente e vede 
il gioco. Non ha ancora 
trovato, però, la confi- 
denza col tiro. Ieri in cer- 
ti frangenti ha dato l'im- 
pressione di voler cerca- 


Genertel Trieste 


RIMBALZI 


Il «regista occulto» fa il killer da due punti 


re il canestro quasi co- 
me per esorcizzare un in- 
cubo, Il risultato è che 
ha forzato qualche con- 
clusione (è stato il gioca- 
tore che ha tirato di più), 
senza selezionarla. 
Avrebbe bisogno di gio- 
care per ritrovare il tono 
agonistico. Probabilmen- 
te sarà al top solo tra 
qualche settimana. Ma 
Trieste purtroppo non 
può aspettare. 

Tra gli italiani, oltre 
al secondo tempo e al 
supplementare di Guer- 
ra, la nota positiva arri- 
va da Gianolla. Impiega- 
to per 17 minuti, ha ripa- 
gato con una prova di in- 
tensità. Nella gerarchia 
biancorossa ha ormai 
scavalcato la concorren- 
za di Herriman, troppo 
acerbo per incidere nella 
volata-salvezza. 
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ROLLY PISTOIA 


GENERTEL/IL NUOVO STRANIERO CHIEDE AI COMPAGNI UN CAMBIO DI MENTALITA” 


Alibegovic: «Siamo tutti colpevoli» 


Ora anche il coach Steffè individua nella partita di Reggio Calabria il momento decisivo del campionato 


RISULTATI 
Benetton-Teamsystem . 65-61 

‘agiva Va-Viola Rc 94-75 
Mash Vr-Telemarket Rm 80-72 
Fontanafredda-Montana 67-62 
Scavolini Ps-Polti Cantu' 86-81 
Genertel Ts-Olimpia Pt 91-94 


Basket - Serie A1 


Kinder Bo-Stefanel Mi 97-75 Kinder Bo-Mash Vr 
CLASSIFICA 
Benetton Tv 38 21 19 2 1802. 1584 
Kinder Bo 34 21 17 4. 1916. 1709 
Stefanel Mi. 30. 21 15 6 1737 1604 
Teamsystem Bo ‘26 21 13. 8 . 1672. 1581 
Mash Vr 22 21 11 10 1665 1655 
Cagiva va 2021 10 11 1747 1749 
Telemarket Rm 2021 10 11 1724. 1795 
Olimpia Pi 20 21 10 11 1680 1772 
Fontanafredda 1821. 9 12 1638 1654 
Polti Cantu” 1621. ,8 13 1631 1684 
Viola Re 16 21 8 13 1699 1795 
Scavolini Ps 140217 14 1816 1871 
Genertel Ts 1221 6 15 1815 1961 
‘ntana Fo 4 1612 


PROSSIMO TURNO 
Montana Fo-Benetton Tv 
Olimpia Pt-Scavolini Ps 
Polti Cantu'-Fontanafredda 
Telemarket Rm-Teamsystem 
Stefanel Mi-Cagiva Va 

Viola Rc-Genertel Ts 


TRIESTE — «Sono un 
po' arrabbiato. Non c'è 
disciplina. Non c'è gioco 
di squadra. Così non si 
va avanti). Teoman Ali- 
begovic piomba in sala 
stampa e ruba la sedia a 
un giornalista. 

Pare avercela con la 
presenza troppo aleato- 
ria della società, dell'al- 
lenatore, del capitano, 
del playmaker. Almeno 
così capiscono molti, ma 
lui chiarisce subito: «Ma 
quale società, quale alle- 
natore, quale capitano, 
quale playmaker? Noi 
tutti siamo colpevoli e io 
prima di tutti. Dobbia- 
mo metterci in testa che 
dobbiamo aiutarci l'un 
l’altro. E quando uno 
non va, gli altri devono 
sopperire, e quando un 
titolare va in panchina, 
gli altri devono giocare 
da titolari. Stavolta per 


esempio Pol Bodetto (ma 
lui lo chiama semplice- 
mente Pol) è finito subi- 
to in panchina caricato 
dai falli, ma noi non ci 
siamo dati da fare per 
sopperire alla sua assen- 
za.) 

10 su 10 nei tiri da 
due punti, 6 su 6 ai libe- 
ri, 6 rimbalzi, un recupe- 
ro, due assist e 26 punti 
realizzati con la sola no- 
ta negativa di uno 0 su 4 
nelle bombe, hanno dato 
già ieri al pubblico trie- 
stino la misura di quan- 
to vale Alibegovic e di 
quanto possa essere lui 
il giocatore in grado di 
fare i miracoli ora neces- 
sari per la salvezza. 

«La squadra c'è, tecni- 
camente i giocatori sono 
validi, da questo punto 
di vista non ci sono pro- 
blemi — commenta anco- 
ra Alibegovic — e anche 


SERIE A1/LE PRIME DUE DELLA CLASSE PRENDONO IL LARGO 


La Benetton liquida «Bologna2», 


KINDER 97 
STEFANEL 75 
Kinder Bologna: Pata- 


Noukas 5, Abbio 18, Ko- 
si aZec 5, Savic 31, Binel- 
3 10, Prelevic 10, Carera 
* Ravaglia 12, N.e.: Gali- 
Ta De Piccoli. 
efanel Milano: Bowie 
Fu Oortaluppi, De Pol 15, 
Csa 26, Kidd 14, Sam- 
5, Spangaro, Can- 
- N.e.: Mordente, 


SOS 

AVbitri: Colucci di Napo- 

NEL Laurino di Vignola, 

28/24 Tiri liberi: Kinder 
3% Stefanel 13/21: 

pasti per f; 31° Kidd 
a Bowie 


(59-72), 34' Garera 
(76-61), 38’ Prelevic 
(88-71), 39’ Gantarello 
(73-90); tiri da 3 punti: 


Kinder 3/9 (Abbio 0/1, Ko- 
mazec 0/1, Prelevic 2/5, 
Savic 1/2), Stefanel 2/12 
(Bowie 0/2, Portaluppi 
0/4, Fucka 1/2, Sambuga- 
To 1/3, Spangaro 0/1); tec- 
Dici a Fucka e alla pan- 
china Stefanel, 

BOLOGNA — La Kinder 
ha potuto fare a meno di 
Komazec (fuori dopo 9" 
per una caviglia disastra- 
ta) e vincere di 22 punti 
garantendosi praticamen- 
te il secondo posto. Le 
mancava anche il febbri- 


citante Magnifico ma ha 
trovato ugualmente le so- 
luzioni che la Stefanel 
senza Gentile (in più non 
c' era Nobile) non è riu- 
scita a escogitare: in at- 
tacco il bottino che di so- 
lito garantisce Komazec 
è venuto da Savic (14/19) 
e in difesa tutti hanno 
asfissiato i rispettivi av- 
versari, a partire da un 
Abbio che ha conservato 
lucidità anche verso il ca- 
nestro aversario. 

La Kinder ha giocato 
col lutto per la morte del 
g.m. Piero Costa. ‘Oggi 
sbarcherà a Milano Ghe- 
orge Kalaitzis, il play- 
maker del Panionios Ate- 


ne, candidato a disputare 
l'ultima parte del cam- 
pionato nelle file della 
Stefanel, 


BENETTON 65 
TEAMSYSTEM 61 


Benetton Treviso: Gra- 
cis, Sekunda 13, Pittis 5, 
Marconato 5, Bonora 10, 
Rebraca 14, Niccolai 7, 
Williams 11. N.e.: Suhr e 
Colladon. 

Teamsystem. Bologna: 
Pilutti 2, Vidili 2, Rugge- 
ri 6, Vescovi 5, Myers .15, 
Gay 2, Frosini 10, Mc 
Rae 4, Murdock 15, Bla- 


si. 
Arbitri: Grossi di Roma 
e Tola di Viterbo. 


per ciò che concerne il 
tempo necessario per 
raggiungere una buona 
intesa non ci sono osta- 
coli insormontabili per- 
chè una settimana anco- 
ra sarà sufficiente. E' la 
mentalità che deve cam- 
biare fin da domenica 
pane a Reggio Cala- 

ria. Bisognerà vincera 
là, bisognerà tentare di 
passare a Bologna. A 
questo punto purtroppo 
non basterà far nostre le 
partite in casa. E" neces- 
sario un risultato a sor- 
presa, ma penso che pos- 
siamo farcela perchè già 
una volta Davide ha bat- 
tuto Golia». 

Sul fatto che ora pro- 
prio il match che si gio- 
Cherà tra sei giorni in Ca- 
labria diventa il possibi- 
le punto di svolta del 
campionato della Gener- 
tel, concorda anche il co- 
ach Furio Steffè. «Forse 


Note: Tiri liberi: Benet- 
ton 15/19; Teamsystem 
9/14. Tiri da 3: Benetton 
4/18 (Gracis 0/1, Pittis 
0/1, Bonora 0/2, Sekunda 
1/4, Williams 1/5, Nicco- 
lai 2/5); Teamsystem 
4/15 (Pilutti 0/2, Ruggeri 
0/1, Vescovi 1/1, Mur- 
dock 1/2, Myers 2/9). 
Usciti per falli: Rebraca, 
McRae. 


FONTANAFREDDA 67 
MONTANA 62 
Fontanafredda Siena: 
Gattoni 4, Gray, Anchisi 
8, Dell'Agnello 2, Tomi- 
dy, Savio 7, Davis 27, 


abbiamo giocato una del- 
le migliori partite a 
Chiarbola di quest'anno 
—commenta l'allenatore 
— ma penso che l'abbia- 
mo persa già nel primo 
tempo, 44 punti subiti in 
casa nei primi venti mi- 
nuti sono troppi. Non si 
può pensare poi di rove- 
sciare una partita con 
un paio di invenzioni 
estemporanee.) 

«Il nostro intento — 
continua Steffè — era di 
caricare di falli i loro 
lunghi titolari, che sono 
il punto di forza della 
squadra, per costringerli 
a schierare sotto le plan- 
ce Tufano e Capone, ma 
non ci siamo riusciti. E 
quando siamo andati tre 
lunghezze avanti, abbia- 
mo fatto due scelte di ti- 
ro sbagliate e ciò è stato 
sufficiente per ricacciar- 
ci indietro). 

s.m. 


King 14, Guerrini 2, Orsi- 
ni 3. 
Carne Montana Forlì: 
Antinori 6, Berdini, Dre- 
liozis 6, Williams 18, Fer- 
roni 5, Maslarinos 3, 
Semprini 4, Ragazzi 8, 
Monti 12. N.e.: Focardi. 
Arbitri: Duva di Milano 
e Mazzoli di Pesaro. 
Note: tiri liberi: Fontana- 
fredda 27/35; Montana 
12/20. Tiri da 3: Fontana- 
fredda 2/7 (Gray 0/1, Anti- 
chisi 1/2, Davis 0/1, Guer- 
rini 0/1, Orsini 1/2), Mon- 
tana 4/10 (Antinori 0/2, 
Williams 2/3, Ferroni 
0/1, Maslarinos 1/1, Ra- 
To 1/3). Usciti per fal- 
i: Dreliozis, Monti, Anti- 
nori e Savio. 


la Kinder piange Costa e affonda la Stefanel 


20 | 24 |31/54| 57] 4/10 | 40|20/21 
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SERIE A1/L’AVVERSARIA DIRETTA 

Pesaro suda ma si risolleva 

Da Esposito i punti decisivi 
NAZIONALE /IL «CASO» 


Messina a Barcellona? 
Petrucci prende tempo 


MILANO — «Non so 
nulla. Lo apprendo dai 
giornali. Chiedete. a 
Messina». E' la risposta 
di Gianni Petrucci, pre- 
sidente della Fip, alle 
«voci» che arrivano da 
Barcellona secondo cui 
l'attuale ct azzurro Et- 
tore Messina starebbe 
sul punto di concludere 
una trattativa per di- 
ventare l'allenatore del 
Barcellona dalla prossi- 
ma stagione. 

Messina in questi 
giorni è a Cleveland 
per l'All Star Game 
Nba: un viaggio che do- 
vrebbe servire anche 


GAGIVA 94 
VIOLA 75 


Gagiva Varese: Damiao 
10, Loncar 28, Meneghin 
21, Pozzecco 19, Moran- 
dotti 6, Petruska 9, Van 
Velsen 1, N.e.: Pastori, Le- 
va, Buonaventuri. 

Viola Reggio Calabria: 
Rajola, Santoro 8, Tolotti 
4, Li vecchi, Oliveri 26, 
Giuliano 7, Rizzo 3, Ave- 
nia 16, Brown 16. N.e.: Di 
Mauro. 

Arbitri: Facchini di Mas- 
sa Lombarda e Guerrini di 
Faenza. 

Note: Tiri liberi: Cagiva 
30/38; Viola 12/20, Usciti 
per falli: Petruska, Santo- 
To. Tiri da 3: Cagiva 8/18, 
Viola 5/17. 


- Note: 


per prendere accordi 
con la Leg: pro ameri- 
cana per l'amichevole, 
nell'estate ‘98, fra l'Ita- 
lia e il Dream Team. 
Questo farebbe pensare 
che Messina è orienta- 
to a continuare la sua 
avventura in azzurro. 
«Messina sa qual è 
l'intenzione mia e del 
Consiglio federale» af- 
ferma ancora Petrucci. 
Una frase che fa pensa- 
re che presidente e tec- 
nico ‘abbiano avuto 
quel colloquio sul futu- 
ro di cui Petrucci ave- 
va parlato prima della 
gara azzurra coi ceki. 


MASH 20 
TELEMARKET 72 


Mash Verona: Bullara 
18, Boni 1, Iuzzolino 24, 
Dalla Vecchia 12, Jeri- 
chow, Galanda 11, Londe- 
ro 7, Keys 7. N.e.: Soave e 
Capelli. 

Telemarket Roma: Anci- 
lotto 15, Busca 6, Tonolli, 
Ambrassa, Henson 21, 
Pessina 26, Stokes 4. N.e.: 
Ansaloni, Capone e Negro. 
Arbitri: Cicoria e Borroni 
di Milano. 

Tiri liberi: Mash 
12/17; Telemarket 19/23, 
Tiri da 3; Mash 12/23, Te- 
lemarket 3/14. Usciti per 
falli: Boni, Henson. 


86-81 


SCAVOLINI PESARO: 
Esposito 30, Rossi 10, 
Volpato, Conti 14, Gray 
13, Bonaccorsi 3, Pani- 
chi 6, Pistilli, Guarasci 
4, Thompson 6. 

POLTI CANTU': Binot- 
to 6, Di Giuliomaria 9, 
Rossini 7, Buratti 8, 
Zorzolo 2, SOLDI 27; 
Myers 22, N.E.: Bona, 
Keita e Dalla Vecchia. 
ARBITRI: Tullio di Fer- 
mo e Vianello di Mar- 
con, 

NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 9/13; Polti 17/24. 
Da 3: Scavolini 9/20 
(Esposito 4/10, Rossi 
2/4, Gray 0/2, Bonaccor- 
si 1/2, Panichi 2/2); Pol- 
ti 6/16 (Binotto 2/3, Ros- 
sini 0/1, Buratti 0/2, 
Zorzolo 0/2, Bailey 1/2, 
DE 3/6). Spettatori 
7.600. 


PESARO — Piccolo passo 
avanti sofferto della Sca- 
volini nella lotta per non 
retrocedere. Pesaro supe- 
ra la Polti solo nel finale, 
affidandosi, come sem- 
pre, ad Esposito, croce e 
stavolta delizia della Sca- 
volini: suoi i canestri deci- 
sivi. Cantù rimane aggan- 
ciata al treno grazie a Bai- 
ley-Myers, poco contra- 
stati dai «lunghi» di casa. 
L' arrivo di Gray non cam- 
bia granchè. L' incontro è 
sempre in equilibrio: i lie- 
vi vant esaresi, ispi- 
rati Siisaio da Rossi 
(17-10 al 5‘) e da Conti, so- 
no annullati da Di Giulio- 
maria e Binotto, L' attac- 
co pesarese è pieno di er- 
rorl: facile per Bailey 
montare la guardia su 
Thompson. Anche quan- 
do il vantaggio ‘per Pesaro 
sembra consistente 
(78-70), Myers riporta l' 
equilibrio (78-76 al 17°). 
Poi ci pensa Esposito. 


n) Da 


RIMINI — Rimini bis- 
sa il successo di appe- 
na otto giorni fa e sul 
risultato Gorizia ha po- 
co da recriminare. La 
partita è stata tiratissi- 
ma e alla fine ha vinto 
la squadra che più ha 
creduto nel successo. E 
pensare che Rimini ne 
ha avuti di momenti ne- 
ri da superare, soprat- 
tutto nel primo tempo 
quando i goriziani, av- 
valendosi dei due mori 
letteralmente inconte- 
nibili per Wylie e Chan- 
dler, hanno dettato Lere 
ge e se hanno chiuso la 
prima frazione di gioco 
avanti solo di due pun- 
ti, ciò è dovuto alla 
ornata storta di Riva 
alla fine un eloquente 
0/7) e anche di Fuma- 
galli che soffriva l'asfis- 
siante marcatura di 
Benzi. 

Nel secondo tempo 
Rimini ritrovava lo Sca- 
rone dei tempi miglio- 
ri, si rinfrancavano i 
due neri riminesi men- 
tre Gorizia doveva fare 


Oberdan(Jadran) 


S. FILIPPO COLLEGNO: 
Ceron 6, Dho 22, Brizzi 
4, Racca 4, Novara 13, 
Bogliatto 10, Mogliano, 
Nazzaro 11, Burdese 
21, Lanzavecchia 6. 
All: Bellini. 
JADRAN: Arena 10, 
Oberdan 4, Pozar 3, 
Pregarc 15, Grbec 9, Re- 
bula 17, Rustia 2, 
Hmeljak 2, Rauber 12, 
Tomasini 18. All.: Ceho- 
vin. 
ARBITRI: Calosci e Ca- 
nestrelli di Genova. 
NOTE: 1° tempo 52-47. 
Tiri liberi: Collegno 
18/30, Jadran 22/25. Ti- 
ri da tre: Bogliatto 2, 
Ceron, Nazzaro e Bur- 
dese 1; Rauber 2, Pre- 
garc e Grbec 1. 
COLLEGNO — Trasfer- 
ta in terra piemontese in- 
fruttuosa per lo Jadran 
che con questa sconfitta 
vede sfumare le residue 
possibilità di agguantare 
l'obiettivo rappresenta- 
to dalla nona posizione 
in graduatoria che gli 
avrebbe consentito di in- 
crociare nella poule re- 


PALL. GORIZIA 77 
DON BOSCO 53 


Pall. Go: Belli 6, Petta- 
rini 6, Bressan 7, Anto- 
ci 10, Morutti 17, Gra- 
ziani 11, Punteri, Mo- 
retti 8, Covi 3. È 
Don Bosco: Ponga 14, 
Michelone 21, Fiori, 
Crecich 2, Meola 1, Pi- 
ras 2, Stocca- 7, Silo 5, 
Riavitz, Scala. 


POLISGMA 73 
ARTE GORIZIA 71 
Polisgma: Cecco 14, 
Colussi 22, Moro 7, 
Gobbato 8, Bisaro 6, Ni- 
coli 6, Scussolini 10. 
Arte: Lenhardt 10, 
Grendene 5, Marche- 
san, Gennari 19, Trava- 
gin 8, Razzin 14, Guolo 
11, Ballarè 2, Luciano 
2 


LIBERTAS 65 
GENERTEL gl 
Libertas: Pribaz 21, 
Svara 5, Zuliani 9, Orfa- 
nò 9, Cuccari, Pistan, 


DINAMICA GORIZIA /RIVA NON 


dl 


FÉ del lunedì 


UCA LA RETINA ELA KONCRET VA LISCIA 


L_| (| EG | | 5 En 5 | | 
RIimINI, isontini in spiaggia 
Nella ripresa prende quota Scarone, mentre Stokes lentamente si spegne: la frittata è fatta 


DINAMICA /INTERVISTE 
Frates: «Migliori dentro 
l’area, mai nostri esterni 
hanno perso il confronto» 


71-65 


KONCRET RIMINI: 
Scarone 14, Romboli 
5, Rusin, Agostini, Ri- 
ghetti 6, Dallamora 2, 
Benzi 10, Wylie 19, 
Chandler 15. Ne: Mor- 
ri. All. Bucchi. i 
DINAMICA GORIZIA: 
Fazzi, Stokes 12, Fu- 
magalli 11, Cambrid- 
ge 22, Beason 2, Riva, 
Mian 16, Foschini, Gi- 
lardi 2. Ne: Bellina. 
All: Frates. 

ARBITRI: Corrias e 
Capurso. 


i conti con il progressi- 
vo spegnersi di Stokes, 
Fumagalli era appena 
sufficiente per cui solo 
Cambridge, positivo 

er tutto l'incontro, e 
e bombe di Mian, pun- 
tuali nelle fasi calde 
della partita, non basta- 
vano a evitare una 
sconfitta peraltro ono- 
revole e assai contenu- 
ta nel punteggio. 


Pur perdendo Gorizia 
mantiene la sua terza 
posizione e già da gio- 
vedì a domenica prossi- 
ma potrà sfruttare il ca- 
lendario che prevede 
due incontri casalinghi 
prima di andare a fare 
visita a Reggio Emilia 
in un incontro che do- 
vrebbe dare una svolta 
al suo campionato. 

Gronaca. Nessuna 
sorpresa con i soliti 
starting-five e cioè Sca- 
rone, Benzi, Righetti, 
Wylie e Chandler da 
una parte e Fumagalli, 
Mian, Riva, Cambridge 
e Stokes dall'altra. Il 
marcamento è indivi- 
duale erimarrà tale 
per gran parte della ga- 
ra. Parte bene Rimini 
ma Gorizia replica con 
tutta tranquillità e non 
permette se non un mi- 
nimo break. Poi Rimini 
accelera e dal 6' è avan- 
ti di sei lunghezze. Pari- 
tà al 14', 23-23, poi Go- 
rizia va avanti e vi ri- 
marrà fino al termine 
del primo tempo che si 


Cambridge (Dinamica) 


chiude sul 32-30. Da 
notare fin qui il netto 
predominio delle difese 
e una Dinamica che fa 
onore al suo nome van- 
tando ben 16 palle recu- 
perate e nessuna persa 
mentre Rimini è assai 
più pasticciona con 12 
palle perse e appena 6 
recuperate. Due le note 
negative equamente di- 


SERIE B2/IL COLLEGNO CASTIGA I «PLAVI» 
Jadran privo di mordente 
poule promozione 


Cividale: 


trocessione il. Monza, 
formazione davvero di li- 
vello inferiore. 

Nessuna squadra ma- 
terasso, dunque, per i 
«plavi» che nella circo- 
stanza hanno patito pro- 
babilmente i 
della trasferta, non di- 
sputando una gara di- 
sprezzabile, ma comun- 

e priva di quel mor- 

‘lente necessario a supe- 
rare un Collegno in stre- 
pitosa serata di tiro, So- 
prattutto in difesa (sono 
davvero tanti i 52 punti 
subiti nei primi venti mi- 
nuti) lo Jadran non ha 
offerto il meglio di sé, 
‘ma ciò non gli ha impedi- 
to comunque di rimane- 
re in gara fino alle ulti- 
missime battute, arren- 
dendosi soltanto a un mi- 
nuto dal termine. 

I padroni di casa han- 
no mantenuto per tutti i 
40 minuti un lieve mar- 

ine di vantaggio e a nul- 
a sono serviti l'ottimo 
primo tempo di Rebula e 
il tentativo di coach 
Gehovin di giocare la car- 
ta della «zona». La pri- 
ma frazione si chiude 
con lo Jadran indietro di 
cinque lunghezze 
(52-47), ma il Collegno, 
trascinato dalle due ali, 
Dho e Burdese, in avvio 
di ripresa preme ancora 
di più sull’acceleratore, 
acquisendo al massimo 
dieci punti di vantaggio 
(73-63 al 30°). La reazio- 
ne dei «plaviy è targata 
Grbec, ti giovane play 
che riporta progressiva- 
mente sotto i suoi, riac- 
cendendo le speranze di 
rimonta. I piemontesi, 
però, più forti fisicamen- 
te (Samec a sorpresa era 
rimasto a Trieste), non 
si fanno sorprendere e, 
approfittando di alcune 
ingenuità degli ospiti, si 
aggiudicano i due punti 
senza particolari patemi 
nel finale. 

Massimiliano Gostoli 


AFFRICO FIRENZE: Cia- 
ni, Evangelisti 7, Gra- 
ziani 3, Scarpelli 10, 
Angiolini 11, Siloia 18, 
Andreani 7, Pieroni, 
Rotella 2, Toppino. All. 
Surico. 

GESTECO CIVIDALE: 
Biasizzo, Nobile 9, Dru- 
sin 2, Corpaci 1, De 
Monte, Lorenzon 21, 
Sguassero 13, Crisaful- 
li 2, Nanut 6, Gandolfi 
17. All. Bardini. 
ARBITRI: Perretti di 
Napoli e Pulcianiello 
di Caserta. 

NOTE: primo tempo 
27-31. Tiri liberi Firen- 
ze 10/16, Gesteco 23/34. 
Usciti per cinque falli 
Evangelisti e Siloia. 
FIRENZE — La Gesteco 
conquista in Toscana la 
matematica certezza di 
prendere parte alla pou- 
le per la promozione in 
serie BI mettendo sotto 
un'Affrico combattiva 


“saggia 

ECO S87I 
per tutti i primi venti 
minuti di'gara. 

‘ Per vincere, principal- 
mente nella seconda 
frazione, il quintetto di 
Bardini ha sfruttato al- 
la meglio l'ottima rea- 
lizzativa del lungo Ti- 
ziano Lorenzon e le ten- 
tacolari mani del com- 
pagno di reparto Mauri- 
zio Sguassero. 

L'apporto dei due lun- 
ghi che hanno spazzola- 
to le plance ha creato 
molte azioni in contro- 
piede ben orchestrate 
dal regista della Geste- 
co Corpaci. 

Ora per la formazio- 
ne ducale si profila al- 
l'orizzonte l'impegno 
con il Cassano sul terre- 
no di casa prima di co- 
‘minciare la fase mirata 
a dare la scalata alla 
terza divisione del 
basket nazionale. 

ib) 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


Cimberio-Scame Bg 
Cassano-Forti e Liberi 68-37 
Caffex Pv-Legnoflex 78-67 
Sanfilippo-B.Credito Ts 97-92 
Affrico Fi-Gesteco 58-72 
Riva Garda-Credito C. 1104-92 


68-59 


PROSSIMO TURNO 
Scame Bg-Caffex Pv 
Gesteco-BCCI Cassano 
Forti e Liberi-Riva Garda 
Legnoflex-Affrico Fi 
Credito Coop-Sanfilippo 
B.Credito Ts-Cimberio 


CLASSIFICA 
Caffex Pv 30 


Cimberio 28 
Gesteco 

Riva Garda 
Legnoflex 
Credito Coop 
Scame Bg 
BCCI Cassano 
Affrico Fi 
B.Credito Ts 
Sanfilippo 
Forti e Liberi 


CADETTI/TREINTESTA 
Il Don Bosco scivola 
sul parquet di Gorizia 
e perde la leadership 


Zimolo 1, Renar 18, Pa- 
lumbo, Contento 2, Vil- 
latora. 

Genertel; De Bernardi 
18, Mengucci 25, Ferra- 
ra 5, Bianchi 15, Novic 
5, Lauretti 4, Ficur 1, 
Ghira 4, Coen 4, Maz- 
zucchi. 


«JADRAN 71 
STARANZANO 84 


CERVIGNANO 86 
CARNIA 66 
Classifica: Don Bosco, 


Pall. Gorizia, Ubc 24; 
Genertel 22; Staranza- 


no, Tolmezzo 16; Arte, 
Jacuzzi 10; Bicinicco, 
Libertas 8; Jadran 6; 
Cervignano 4. 

TRIESTE — Crollo del 
Don Bosco e perdita 
della leadership. La for- 
mazione di Turcinovic 
dà il via libera alla 
Pall. Gorizia pagando 
l'assenza di Pecile. I sa- 
lesiani hanno retto nel 
primo tempo ma nella 
ripresa, complice una 
nefasta percentuale ai 
liberi (50%) hanno dato 
modo ai goriziani di 
vincere. Successo age- 


2115 
2114 
2114 1597 
2113 1646 
13 1684 

13 1628 

12 1445 

8 1466 

1478 

1508 

1546 

1413 


1661 
1621 


vole della Genertel con 
la Libertas. Equilibrio- 
nel primo tempo. Svol- 
ta decisiva a inizio ri- 
presa con un break di 
+15 inferto dalla Ge- 
nertel; negli spiccioli di 
gara la truppa di Pino 
Masala ha poi incre- 
mentato il vantaggio 
concretizzando i vari li- 
beri concessi sulla scia 
della sequela di tecnici. 
Privo di Nardini e Bol- 
zicco, i suoi elementi di 
spicco, il Bicinicco non 
ha potuto proprio argi- 
nare al meglio le folate 
della Ubc. Sei bombe di 
Silvestri. Dopo tre suc- 
cessi consecutivi il Car- 
nia torna con i piedi 
er terra battuto dal re- 
ivivo Cervignano alla 
sua seconda vittoria 
stagionale; una vittoria 
maturata in seguito a 
una ipa ‘prestazione 
corale imperniata su 
continui e ficcanti con- 
tropiedi che non hanno 
lasciato scampo alla 
squadra di Moro. 
Francesco Cardella 


vise fra le due squadre. 
Da una parte Scarone 
non riesce a far girare 
la squadra e dall'altra 
Riva che non buca mai 
la retina. 

Poi la Koncret ripar- 
te con un ritrovato 
Wylie che però si vede 
punire con un fallo un 
suo intervento su Fu- 
magalli e si becca un 
tecnico per le conse- 
guenti proteste. E que- 
sto è il momento buono 
per Gorizia; Frates ri- 
manda in campo Riva 
facendo uscire il più 
che positivo Mian. Ri- 
va però compie subito 
il suo quinto fallo. 

Il finale è al cardio- 
palmo. Rimini fallisce 
Il +10, Gorizia si rifà 
sotto, poi una serie di 
errori. impressionanti 
da tutte e due le parti 
ma. è Gorizia che in 
questo frangente si di- 
stingue perdendo pallo- 
ni su palloni (alla fine 
saranno 13), per cui il 
risultato finale ne è la 
logica conseguenza. 

Pierluigi Celli 


BASKET > 
IRE 


PADOVA: Derriero, Bo- 
aria 14, Mattielo 7, Del 
Freddo 6, Gabbati 3, 
Gianesello 8, Cecchina- 
to 7, Piazza 9, Lonan 3, 
Croce 5, 

SGT: Varesano 19, Ver- 
de 6, Starc, D'Agostini 
9, Suppancig 2, Rama- 
ni 6, Ferro, Gori 14, 
Giuricich 8, Rozzini. 


PADOVA — Terza scon- 
fitta consecutiva per la 
Società Ginnastica trie- 
stina fermata per 66-64 
sul parquet del Padova. 
Ancora una battuta d'ar- 
resto maturata proprio 
nelle fasi finali. Una co- 
stante che comincia a pe- 
sare. Contro le venete, le 
ragazze di Stoch hanno 
disputato un primo tem- 
po davvero esemplare. 
Attente in difesa e con- 
centrate in attacco non 
hanno concesso nulla al- 
le avversarie chiudendo 
sul 42-26. 

Il vantaggio sembrava 
consentire un tranquillo 
secondo tempo e invece, 
proprio quando sembra- 
va fatta, le padrone di 
casa hanno trovato due- 
tre conclusioni miracolo- 
se che hanno permesso 
loro di rientrare in parti- 
ta. 

La cronaca della gara 
registra la buona parten- 
za della Ginnastica che 
si mostra subito precisa 
in attacco e riesce a co- 
struire un ‘piccolo van- 
taggio. L'ottima organiz” 
zazione difensiva 1mpe- 
disce alle patavine di tro- 
vare con continuità la 
via del canestro. Il diva- 
rio si dilata fino al +16 
della fine primo tempo. 
A metà ripresa il vantag- 
gio è ancora consistente. 
La mossa del tecnico lo- 
cale di togliere le titolari 
per dare spazio alle se- 
conde linee sembra il se- 
gnale di resa e invece 
una difesa pressante a 


RIMINI — Musi lunghi 
negli spogliatoi della Di- 
namica. Tutti i giocato- 
Ti, seppure gentilmente, 
si rifiutano ai taccuini. 
Per tutti quindi parla 
l'allenatore Fabrizio Fra- 
tes: «Avevamo prepara- 
to con cura questo incon- 
tro e debbo dire subito 
che non ho nulla da rim- 
proverare ai miei ragaz- 
zi. È chiaro che il risulta- 
to non mi soddisfa, ma 
ho visto la mia squadra 
in crescita contro un'av- 
versaria che, se non sba- 
glio, è l'unica ad avere 
ancora il campo imbattu- 
to e che gioca con un mo- 
rale alle stelle». 


Addentrandosi nel- 


l'analisi tecnica dell'in- 
contro, Frates sottolinea 
che questa volta si è 
mancato negli esterni, 
mentre dentro l'area il 
confronto è stato vinto 
nettamente, «Il guaio — 
ha sottolineato — è che 
purtroppo quando fun- 
zionano gli esterni ci ca- 
pita la giornata storta 
sotto le plance e vicever- 
sa. Quando riusciremo a 


eliminare questo difetto 
le soddisfazioni non 
mancheranno». 


A chi gli chiedeva il 
perché di un punteggio 
così basso, l'allenatore 
ha detto che a suo pare- 
re «le due squadre sono 
molto simili, quindi nes- 


Lunedì 10 febbraio 1997 


Basket - Serie A2 


RISULTATI; 
Koncret Rn-Gorizia 71-65 
CFM R. E.-Don Bosco Li 84-78 
Casetti-Montecatini 70-71 
Serapide-Juve Caserta 85-81 
Faber-Battipaglia 97-83 
B.Sardegna Ss-Floor Pd 89-99 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Casetti Imola 
Don Bosco-Serapide Pozzuoli 
Juve Caserta-Faber Fabriano 
Montecatini-B.Sardegna Ss ‘ 
Battipaglia-CFM Reggio E. 
Floor Pd-Koncret Rn 


CLASSIFICA 


Koncret Rn 
CFM Reggio E. 
Gorizia 
Serapide Pozzuoli 
Don Bosco Li 
Montecatini 
Faber Fabriano 
Casetti Imola 
Juve Caserta 
B.Sardegna Ss 
Battipaglia 
Floor Pd 


suna meraviglia, anzi 
tutto questo ha una sua 
chiara logica». Poi ha 
proseguito dicendo che 
in una eventuale finale 
che la vedesse coinvolta 
non avrebbe particolari 
preferenze fra Koncret e 
Reggio Emilia. «La pri- 
ma è certamente più va- 
lida sotto l'aspetto agoni- 
stico, la seconda è molto 
più esperta». 

Questa sconfitta pese- 
rà molto nel prosieguo 
del.campionato? gli chie- 
diamo, «Non credo pro- 
prio — risponde il tecnico 
—, Mancano ancora nove 

fare prima che venga sti- 
ata la classifica e relati- 
vi accoppiamenti. Anche 
chi ci inseguiva, a ecce- 


1982 
2016 
1911 
1797 
1910 
1842 
1975 
1879 
1913 
1865 
1793 
1833 


1824 
1874 
1820 
1783 
1883 
1825 
1959 
1865 
1891 
1900 
1978 
2114 


zione di Pozzuoli, non 
ha fatto meglio. Di sicu- 
To, però, è che da questo 
momento ogni errore si 
pasa, per cui diventa dif- 
icile recuperare e ogni 
incontro sarà una batta- 
glia. Per ciò che ci ri- 
guarda dovremo sfrutta- 
Te l'opportunità che il ca- 
lendario ci offre. In altre 
parole, voglio i quattro 
punti in palio in casa 
con Imola e Livorno, poi 
a quel punto la trasferta 
di Reggio ci dirà vera- 
‘mente se siamo degni di 
fare il sospirato salto. Io 
ci credo, 1 giocatori an- 
che, ma l'ultima parola, 
come sempre, spetterà 
al campo». 

Pierluigi Celli 


SERIE A2/TRE SCONFITTE DI FILA PER LA GINNASTICA 


Biancocelesti beffate a Padova 


tutto campo e qualche 
canestro un po' fortuno- 
so come una bomba tro- 
vata dal pivot, riavvici- 
nano Padova. 

Il finale di gara è anco- 
ra una volta punto a 
punto. Padova pareggia 
a 50 secondi dalla con- 
clusione, trova il cane- 
stro del sorpasso a undi- 
ci secondi con le triesti- 
ne a gestire l'ultimo pal- 
lone. Inutile però l’attac- 
co biancoceleste che non 
produce alcun effetto. 

Delusione al termine 
della gara in casa della 
Sgt. Mauro Stoch comun- 
que, seppur nella sconfit- 
ta, coglie qualche aspet- 
to positivo. «Credo — è il 
parere di Mauro — che 
stiamo uscendo dal no- 
stro periodo nero. La 

artita con Padova mi 
a convinto del fatto che 
ossiamo fare bene. Dob- 
amo continuare a lavo- 
rare, convinti che prima 
o poi i risultati arrive. 

ranno). 
lg. 


RISULTATI 
Happidea-Shi Lodi 


Si Viaggi Luino-Treviso 
Padova-Triestina 


Pakelo S.B.-Valmadrera 


64-62 
78-43 
66-64 
75-66 


Si Viaggi Luino 
Pakelo S.Bonif. 
Padova 
Valmadrera 

Shi Lodi 
Happidea Albino 


Triestina 


Oo° a_ a alal 


Treviso 


CLASSIFICA 


w 0% W wd 0 


PETROL LAVORI MUG- 
GIA: Sergatti 9, Gher- 
baz 4, Benevoli, Bernar- 
di 7, Scutari 11, Borroni 
22, Cesca 2, Niksova 15, 
Venutti 2, Zonta 3. All. 
Giuliani. 

EPIVENT VENEZIA: Bi- 
schero 12, Pizzato ll, 
De Bernardin 9, Marcag- 
gi 23, Di Fresco 7, Biral, 
Barocco 1, Cignarale, 
Gianolla 6; n.e. Mura- 
dor. All. Montelatici. 
ARBITRI: Tizioli e Provi- 


ni. 
NOTE: p.t. 35-37; tiri li- 
beri Petrol Lavori 
24/44, Venezia 17/36. Ti- 
ri da tre: Petrol Lavori 
3/5, Epivent 4/20. 


MUGGIA — La Petrol La- 
vori soffre più del previ- 
sto contro l'Epivent. Di 
fronte a una formazione 
già seppellita di canestri 
nella prima fase di cam- 
pionato (l'incontro finì 
97-48), ci si aspettava 
una vittoria quantomeno 
tranquilla. Invece è suc- 
cesso che da una parte 
Venezia è entrata in cam- 


A2 Donne - Promozione 


PROSSIMO TURNO 


Valmadrera-Happidea Albino 


Treviso-Pakelo S.Bonif. 
Triestina-Si Viaggi Luino 
Shi Lodi-Padova 


185 168 
196 183 
188 177 
179 171 
1 173 185 
3 170 185 
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po con la giusta determi- 
nazione, dall'altra la Pe- 
trol ha forse sottovaluta- 
to le avversarie e comun- 
que non ha convinto in 
attacco, specie nel primo 
tempo. 

E stata una partita ne- 
vrotica, caratterizzata 
dal pressing di entrambe 
le squadre e di una ma- 
rea di falli: basti pensare 
che l'Interclub è andata 
in lunetta 44 volte contro 
le 36 di Venezia. C'è stato 
addirittura un momento, 
all'inizio ripresa, in cui 
alle venete sono stati fi- 
schiati in un sol colpo un 
fallo antisportivo e due 
tecnici: le ragazze l'ospiti 
l'hanno superato brillan- 
temente rientrando pron- 
tamente in partita. 

I primi minuti sembra- 
vano preludere a un in- 
contro a senso unico; 9-2 
al 4', Giuliani comincia 
subito con il pressing, la 
Montelatici risponde fa- 
cendo saltare le trame of- 
fensive neroazzurre: par- 
ziale choc di 16-1 propi- 
ziato da Pizzato e dalla 


A2 Donne - Retrocessione 


Marcaggi. Muggia, priva 
di Vidonis e DR i, va 
-8 ed è costretta ad inse- 
guire. Il momento miglio- 
Te si registra con in cam- 
po Gherbaz e Scutari, 
quando l'Interclub piaz- 
za un contro breal 
14-5 tornando in vantag- 
gio al 12': 24-23. Venezia 
ioca bene anche contro 
fa zona e, sfruttando 
alche errore delle lufi- 


(e muggesane, termina | 


la frazione 37-35 
Nella ripresa l'equili- 
brio è momentaneamente 
rotto do 8 punti di Nik- 
sova realizzati in 2' e dal- 
l'incredibile serie di tecni- 
ci fischiati alle venezia- 
ne: su 6 tiri liberi Muggia 
ne insacca 4 e non appro- 
fitta completamente del- 
la situazione favorevole 
(52-45 al 5‘). L'Epivent re- 
agisce alla grande: 3 recu- 

Ren grazie al pressin 
reak di 6-0 in 20”; sulle 
ali dell'entusiasmo Vene- 
zia va a +3 (55-52 al 9’). 
Un GARE la Petrol sca- 

va la differenza. 

r.m. 


RISULTATI 
Sala Stampi BS-Bolzano 61-76 
Pellizzari-Delta 92 AL 46-66 
Teamsystem-Lampo C. 86-82 
Petrol Lavori-Epivent VE 75-69 


Delta 92 AL 


Petrol Lavori 


Bolzano 

Sala Stampi BS 
Epivent VE 
Teamsystem TO 
Lampo Concordia 


© N N N a a a O 


Pellizzari Magg. 


, CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Lampo C--Pellizzari Magg. 
Epivent VE-Sala Stampi BS 
Delta 92 AL-Bolzano 
Teamsystem TO-Petrol Lavori 


B DONNE /DOPPIO ROVESCIO NELLE POULE PROMOZIONE E RETROCESSIONE 


Le monfalconesi a mani vuote, le triestine senza fiato 


Feg Giussano 73 
ltalmonfalcone 60 
FEG GIUSSANO: Mom- 
brini, Zanon, Longo 10, 
Vanoni 10, Elli, Camma- 
rotta 2, Tessari 17, Ga- 
limberti 10, Guidetti 4, 
Damiani 20, All. Sanfi- 


lippo. 
SCAME SERVICE ITAL- 
MONFALCONE: . Scri- 


lar 15, Gavagnin Cr. 
si, Calcina 4, Palmieri 
2, Benes 2, Bonaldo 4, 
Piccotti 12. N.e. Moi- 
mas e Mininel. All. Rus- 
si. 
ARBITRI: Bardelle di 
Avignana e Ferreri di 
Torino. 
NOTE: p.t. 35-33; tiri li- 
beri Giussano 7/10, Ital- 
monfalcone 10/22; tiri 
da tre Tessari 2, Scri- 
gnar e Gavagnin 1. 
GIUSSANO —. Secondo 
stop per la Scame Service 


che ritorna a mani vuote 
dalla difficile trasferta di 
Giussano. Ma questa volta 
le azzurre hanno offerto 
una prestazione dignitosa, 
considerando che si sono 
resentate In nove, senza 
a Pangon e la Mocchiutti. 

Dopo un primo tempo 
all'insegna del massimo 
equilibrio (35-33), i primi 
minuti della ripresa vedo- 
no il Giussano imporre un 
break di 9-2 che risulterà 
poi decisivo. Le padrone 
di casa arrivano fino a 
+17 a metà ripresa. Le 
monfalconesi però non de- 
mordono e, sospinte dalla 
coppia Cristina Gavagnin- 
Scrignar, riescono a conte- 
nere il divario finale in ter- 
mini accettabili. ; 
Risultati 2.a giornata 
poule promozione: Lib. 
Udine-S. Martino di Lupa- 
ri 58-43; Giussano-Ital- 
monfalcone 73-60; Osio- 
Albino 69-61; GCodroipo-Se- 
grate 59-66. Classifica: 


Ist. Volta Udine, Feg Gius- 
sano e Tradeco Segrate 4; 
Valvorobica Osio e Arco- 
plex Albino 2; Il Mobile 
Codroipo, Bergi S. Marti- 
no e Scame Service Ital- 
monfalcone 0, 
Massimiliano Angelotti 


Olympic Team Mi 70 
Oma Ts 54 
OLYMPIC TEAM MI: 
Melegazzi 16, Donzelli 
8, Rusati 7, Bardi, Mo- 
retti, Arixi, Raimondi 
7, Debattista 5, Zaglia- 
ni 13, Cofrancesco 16. 
All. Perotta. 

OMA TS: Forza 15, Dovi- 
go, Dovgan 11, Dionis, 
Giorgi, Bensi 4, Cuccari 
2, Maiola 13, Verder- 
ber 8, Piuca. All. Goina. 
ARBITRI: Bertini di Ra- 
pallo e Drocchi di Savo- 
na. 

TRIESTE — Male. Anzi 
malissimo. Questo il com- 


mento della seconda scon- 
fitta delle triestine del- 
l'Oma. Come in parte era 
accaduto una settimana 
fa, le ragazze di Goina si 
sono trovate di fronte un 
‘gruppo di atlete non fortis- 
sime e per di più nemme- 
no tanto alte. Così, prima 
di iniziare il match, non 
c'è stato molto timore da 
parte dell'Oma, nonostan- 
te alcune assenze impor- 
tanti. Al gruppo, già ridot- 
to nei ranghi, è mancata 
anche la Tomasi che in set- 
timana si era procurata 
una distorsione alla cavi- 
glia; neppure la Giorgi, 
per un motivo analogo, è 
potuta scendere in campo. 
L'Oma ha allora «pescato» 
nelle giovanili e sono state 
imj cenato la Dovigo (allie- 
Gi la Dionis (cadetta). 
Il quintetto schierato, 
dopo un tempo terminato 
30-20, nella ripresa è sta- 
to beffato dalla migliore 
forma fisica della squadra 


di casa che, grazie a un 
asfissiante pressing e a un 
veloce contropiede, ha la- 
sciato senza fiato le triesti- 
ne. É mancata lucidità in 
attacco e anche gioco di 
squadra. Spesso, proprio a 
causa dello sforzo, anche i 
tiri da sottocanestro falli- 
vano per scarsa lucidità. | 

Nel secondo tempo pol 
l'Olympic è riuscito addi- 
rittura a portarsi a +20 & 
anche se nel finale lo scar- 
to è diminuito, la sconfitta 
è stata inevitabile. A 

Giulia Stibie! 

Risultati poule retroces- 
sione, 2.a giornata: Fel- 
rero Lonate-Basket Club 
Lissone 61-50; Olympic 
Team Mi-Oma Ts 70-54; 
Pilot  Biassono-Pasqui 
Rovereto 53-51; Spinea” 
Costamasnaga 39-65. Glas" 
sifica: Costamasnaga e PI 
lot Biassono 4, Ferrero Lo 
nate, Basket Club Lisson?@, 
Olympic Team Mi e P2 
squalini Rovereto 2; OM! 
Ts e Spinea 0. 
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ROMA — Italia-Spagna 
Nei quarti di finale della 
Coppa Davis. Le due squa- 
e più «terraiole» del 
mondo, si affronteranno 
tn Italia dal 4 al 6 aprile e 
er la circostanza il cam- 
0 sarà certamente velo- 
Se. E' l'unica speranza 
‘aliama per mettere la 
liiseruola a Moya e Co- 
i che in caso contrario, 
terra d'argilla, fa- 
Silbero polpette dalle no- 
si truppe. L'Italia che 
1 era guadagnata la Spa- 
Sin da sabato aggiudi- 
fndosi il doppio contro 
«Messico, ha concluso ie- 
‘a prima fatica di Davis 
1997 concedendo l'onore 
delle armi ai nordameri- 
cani, 


Nella scia del quarto 
Punto conquistato da Fur- 
‘an sul numero uno mes- 
Scano Hernandez (6-2 
5-3 nello spazio di una 
Sorta di allenamento pub- 
"Co, un'ora e nove minu- 
li) è giunto infatti lo sci- 
Volone di Omar Campore- 
Se, che ha permesso al 
Mancino Herrera di torna- 
Te a casa con infinito «or- 


PALLAVOLO 


Coppaltalia 
Modena 
travolge 
Alpitour 


(15-9, 15-4, 15. 
DAYTONA: Ra 
1+1, Sartoretti 1+0, 
Bracci 4+8, B.Van 
De Goor 8+16, Can- 
tagalli 4+11, Cumi- 
Metti 12+12, Giani 
$+13. N.E.: Pignatti, 


Daniele, Laraia, 
M.Van De Goor, Bul- 
Barelli. 


ALPITOUR: Pascual 
6+25, Brbic 5+10, 
De Giorgi 1+0, Tor- 
Te 2+0, Papi 1+3, 
Galli 1+9, Bottero, 
Giretto 1+2, Luc- 
Chetta 2+9, Casoli 
+7. N.E.: Simeo- 
Nov, Pedone. 
ITRI: Bruselli e 
Donato. 
SIENA — Un secco 
3-0 ha consentito al 
Daytona Modena di 
Bertoli di conquistare 
‘a Coppa Italia di vol- 
&y maschile, per la 
Nona volta, a spese di 
Un Alpitour Cuneo in- 
feriore alle attese. 
ennesima sfida tra 
le due squadre si è 
Svolta di fronte al tut- 
to esaurito (oltre 6 mi- 
la persone) del Pala- 
Sport della Mens Sa- 
Na di Siena, presenti 
Circa 1.500 tifosi di 
‘odena e 800 di Cu- 
Neo, I piemontesi di 
Tandi non sono riu- 
Sciti a sovvertire il 
Pronostico, urtando 
Contro la determina- 
Zione e la maggiore 
Îteschezza atletica de- 


ISU emiliani. Gli acuti 


COPPA DAVIS/CAMP 


ORESE LASCIA IL 


Spagna all’orizzonte 


Gli azzurri sfideranno nei quarti Moya e Costa, per frenarli serve un fondo veloce 


Appello ed esternazioni 


delcapitano Adriano Panatta: 


«Scordiamoci del passato 


e cerchiamo di costruire il futuro» 


gullo», orgoglio (2-6 6-3 
6-4) e con quel punto che 
testimonia come i messi- 
cani ce l'abbiano messa 
proprio tutta, ed abbiano 
tutto sommato salvato la 
faccia. Camporese, che 
nella partita di esordio 
era parso concentrato e 
aggressivo, data l'aria da 
scampagnata che tirava è 
stato meno egoista verso 
le proprie emozioni, ed 
ha finito con il cedere (si 
giocava al meglio dei tre 
set dato che il punteggio 
era acquisito) un punto 
che non provoca danni, 
ma che qualcosa toglie al 
«reaparecido». 

Da parte sua la Spagna 


ha invece meritato l'Ita- 
lia grazie al proprio atle- 
ta emergente, il ventenne 
catalano Carlo Moya che 
ha messo in ginocchio in 
tre set (6-4 6-4 7-5) 
Dreeksman, punto che ha 
portato gli iberici sul 3-1. 
I tedeschi erano privi del- 
le due superstar Becker e 
Stich ed i presenti non 
hanno fatto miracoli, il 
che significa che per re- 
stare nella serie A di Da- 
vis dovranno andare ai ri- 
pescaggi, al pari della 
Francia campione uscen- 
te, messa letteralmente 
in ginocchio dall'Austra- 
lia (l'erba non era gradi- 
ta). Nei guai anche la Rus- 


Il doppio azzurro Nargiso-Pescosolido 


sia che si trova 0-2 con- 
tro il Sudafrica. La Davis, 
dunque, è ripartita con il 
botto e, fortunatamente, 
con l'Italia vincente. 
Relativamente a Italia- 
Spagna, si è tentato di far- 


la giocare al Forum di As- 
sago, ma l'impianto è im- 
pegnato (era già stato ri- 
chiesto per il mondiale di 
Parisi che dovrà emigrare 
in quel di Campione d'Ita- 
lia). Ne consegue che con 


ogni probabilità questo 
io isismo quarto di fi- 
nale verrà disputato al 
palazzo dello Sport di Pe- 
saro, per capirci «la fos- 
sa» della Scavolini, dove 
il tifo potrebbe rendere 
più accessibile un incon- 
tro che sulla carta vede 
gli iberici oggettivamente 
‘avoriti: anche se si gio- 
chierà sul veloce. 

«Scordiamoci del passa- 
to». Ha commentato Pa- 
natta in sala stampa. 
L'appello a dare un taglio 
alle critiche «solo distrut- 
tive», a recidere il cordo- 
ne ombelicale con un pas- 
sato «in cui tutti hanno 
commesso i loro errori, io 
compreso» e che «non ser- 
ve più a nessuno rivanga- 
re», è accorato e senza fal- 
si RUE: L'esternazione 
del capitano è senza fre- 
ni. «Abbiamo battuto il 
Messico - dice - ma nes- 
sun giornale ha scritto 
che siamo stati bravi. Se 
vogliamo fare qualcosa 
per il tennis azzurro, dob- 
iamo farlo tutti insieme. 
Questi sono i nostri gioca- 
tori, non i miei giocatori, 
vanno aiutati e non di- 
strutti», 


TRIESTE — Archiviata 
l'esperienza olimpica, i 
canottieri italiani d'alto 
livello sono già da tem- 
po al lavoro per varare 
a breve scadenza una 
flotta competitiva pron- 
ta ad affrontare gli im- 
egni internazionali. Il 
It La Mura, riconferma- 
to a novembre ai vertici 
del remo azzurro, non ri- 
tenendosi © soddisfatto 
dei test mensili che vo- 
gatori d'élite effettuano 
a Piediluco, ha ,predispo- 
sto un piano d'azione E 
articolare per quelle 
ono che rap- 
resentano l'ossatura 
ella squadra italiana 
per il ‘97. 

È il caso del 4 senza 
assoluto per due anni 
campione del mondo e 
quinto ad Atlanta in 
una finale al cardiopal- 
mo. L'imbarcazione, 
che assieme al 4 di cop- 
pia ha dato al remo az- 
zurro le SRI soddi- 
sfazioni nell'ultimo qua- 
driennio, ha decisamen- 
te cambiato fisionomia 
in quest'ultimo periodo. 
«E una barca sulla qua- 


A1EA2 FEMMINILE /GUERRA AL VERTICE PALLAVOLO / SERIE A2 FEMMINILE 
Bergamo e Modena, 
una «corona» per due 


BOLOGNA — Questi i risultati di SE- 
RIE Al FEMMINILE: Despar Perugia- 
Foppa Pedretti Bergamo 1-3; Parmalat 
Matera-Germagica Reggio Emilia 0-3; 
Antesis Modena-Etna Messina 3-2; 
Gierre Roma-Medinex Reggio Calabria 
3-0; Romanelli Firenze-Preca Cislago 
3-2; Montichiari-City Moda Bari 1-3. 
Questa la classifica: Foppa Pedret- 
ti, Antesis Modena 26; Gierre Roma, 
Cermagica 22; Medinex Reggio. Cala- 
bria 20; Romanelli Firenze 14; Despar 
Perugia, Parmalat Matera 10; Messina 
8; Preca 6; City Moda Bari 4; Monti- 


chiari 0. 


Questiirisultati di SERIE A2 FEM- 
Lori Altamura-Impresem 
Agrigento 0-3; Oranfrizer-Big Power 
Ravenna 2-3; Agnesi Imperia-Edina 
Napoli 1-3; Rio Casamia Palermo-Mo- 
nini Spoleto 3-0; Famila Imola-Xanita- 
lia Fano 3-1; Aster Roma-Record Lati- 
Gastellanza-Cemar 
Spezzano 3-2; Biasia Vicenza-Monte- 


MINILE: 


sana 3-0; Cervi 


schiavo Iesi 3-2. 


Questa, infine, la classifica: Edina 
Napoli 38; Cemar 34; Big Power Ra- 
venna 32; Rio Casamia Palermo 28; 


TRIESTE — Dimostra- 
zione di superiorità da 
parte di Ucania nel «cen- 
trale» a Montebello dove 
la puledra di Toivanen, 


pur  disinteressandosi 
della partenza, ha fatto 
valere il miglior tasso 
tecnico alla distanza, re- 
golando con una certa si- 
curezza Ultima Way 


Gst. A scusante di que-. 


st'ultima va comunque 
ricordato il violento 
strappo iniziale che la 
femmina di Leoni aveva 
dovuto intraprendere 
con Unamico, che prima 
ha fatto desistere la fem- 
mina, ma poi (dopo 450 
metri) le ha dovuto dare 
strada. Fino a quel pun- 
to, Ucania figurava in co- 


da al succinto drappello, 
preceduta anche da Uca- 
yali Gau e da Udacia, poi 
Toivanen, giusto al ter- 
mine della seconda cur- 


Serata sullo sport a Trieste, 
ll Panathlon club ospita Illy 


TRIESTE — «Lo sport 
ù Trieste nella visione 
€l suo primo cittadi- 
No: questo il titolo 
dell'incontro-dibatti- 
9 promosso dal Pana- 
Uhlon club Trieste sta- 
era, con inizio alle 
0.30, che avrà per 
Ospite il sindaco del 
Sapoluogo giuliano, 
tecardo Illy, Il con- 
Sueto incontro convi- 
Male, Organizzato dal 
Odalizio presieduto 
Fabio Colocci, si 
RENE TÀ come prassi, 
a sala 
RE: del Jolly 


iS Lucchetta, Grbic, 
&scual, sono serviti 
N illuminare solo a 
Ratti 1 Alpitour. 


Riccardo Illy 


Oranfrizer, Cervi Castellanza, Aster 
Roma 24; Monteschiavo Iesi, Biasia Vi- 
cenza 22; Imola 20; Impresem Agrigen- 
to 14; Record Latisana, Agnesi Impe- 
ria 12; Xanitalia Fano 8; Monini Spole- 
to 4; Pasta Lori Altamura 2. 

Questi i risultati del campionato di 
SERIE A2 MASCHILE: Videx Grottaz- 
zolina-Ninfole Taranto 3-1 
15-6, 15-12, 15-13), Wuber Schio-Sira 
Falconara 3-2 (11-15, 7-15, 15-9, 15-8, 
15-9), Lamas Castellana-Samia Mon- 
tecchio 1-3 (12-15, 9-15, 15-9, 3-15), 
Garifano-Conad Ferrara 1-3 (17-15, 


(14-16, 


9-15, 6-15, 8-15), Icom Latina-Cosmo- 


gas Forlì 0-3 (7-15, 1-15, 9-15), Motta 

Salerno-Via Montenapoleone Cutrofia- 
no 3-1 (15-10, 15-11, 10-15, 16-14), 
Porto Livorno-Formaggi Sardi S.Antio- 
co 1-3 (10-15, 14-16, 15-4, 12-15), Cari- 
Pparma-Italkero Modena 3-1 
15-12, 16-14, 15-11). 

. Questa la classifica: Cosmogas pun- 
ti 32; Conad 30; Wuber 28; Ninfole 
26; Italkero 24; Carifano e Formaggi 
Sardi 22; Videx 20; Samia 18; Motta, 
Cariparma e Sira 16; Porto 12; Via 
Montenapoleone 10; Lamas 8; Icom 4. 


(16-17, 


CANOTTAGGIO /DEI ROSSI AL SUO POSTO 


A Napoli si collauda 
il nuovo quattro senza 


le La Mura punta anche 
per le prossime Olimpia- 
di, quelle di Sydney» 
conferma il triestino 
Riccardo Dei Rossi (Sa- 
turnia) da alcuni anni 
cardine di uno dei più 
forti armi mai presenta- 
ti dall'Italia in campo 
mondiale, e da questa 
stagione rientrato nella 
nostra città dopo una 
lunga parentesi nelle 
Fiamme Gialle. 

«Dopo la rinuncia di 
Mornati per ragioni di 
studio, il suo posto a ca- 
povoga è stato preso dal 
toscano Garboncini 
(F£.O0.), mentre il parte- 
nopeo Leonardo (Ff.00.) 
ha dovuto, per ragioni 
tecniche, cambiare bor- 
data. È un'imbarcazio- 
ne che proveremo per la 
prima volta a Napoli 
questa settimana). 

La scelta di Lago Pa- 
tria come sede degli alle- 
namenti della vogata di 


Leonardo-Dei Rossi-Mo- 
lea) e il 2 senza finalista 
ai Giochi olimpici (Pen- 
na-Bottega) il responsa- 
bile federale e headcoa- 
ch del Posillipo, Andrea 
Coppola, l'uomo che ha 
contribuito ad elevare 
negli ultimi anni il livel- 
lo Sella punta italiana. 
«I nostri impegni ini- 
zieranno a marzo e apri- 
le con le Combinate Tris 
e il Memorial d’Aloja» 
continua Dei Rossi, «ma 
le manifestazioni più im- 
porgo saranno senza 
lubbio i Giochi del Me- 
diterraneo a Bari in giu- 
gno e i mondiali ad Ai- 
guebelette a settembre. 
Ho la massima fiducia 
nel dott. La Mura anche 
dopo le polemiche del 
dopo-Olimpiade. Lui sta 
cercando un manipolo 
di atleti disposti al mas- 
simo sacrificio, ma so- 
prattutto, vogatori che 
accettino incondiziona- 


punta azzurra non è un 
caso, sul bacino, distan- 
te dal capoluogo campa- 
no una trentina di chilo- 
metri, ci sarà a seguire 
il 4 senza (Carboncini- 


tamente il suo program- 
ma, e noi del 4 senza, co- 
scienti dell'importanza 
della posta in palio, sia- 
mo tra questi». 
Maurizio Ustolin 


Roma fa un boccone della Record 


Le latisanesi hanno combattuto nei primi due set, nel terzo sono crollate psicologicamente 


3-0 


(15-12, 15-13, 15-2) 
ASTER ROMA: Monari, 
Caponi, Lisi, Ballardi- 
ni, Perrotta, Zaninello, 
Marini, Campanari, Se- 
bastianova, Oiutova. 
All. Casadio. Battute 
sbagliate 13. 

RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Franco, Pinese, 
Pivesso, Brogliato, An- 
| zanello, Fontanella, 
Chiopris, Scussolin, 
Natova, Obrucova. All. 
Sellan. Battute sbaglia- 
te 8. 
ARBITRI: Conni di Ge- 
nova e Grippino di La 
Spezia. 
ROMA — La Record Cu- 
cine è stata costretta an- 
cora una volta ad alzare 


EGUAGLIATO IL RECORD (1.18.1) 


Rincorsa killer di Ucania, 
resa di Ultima Way Gst 


va, ha spostato la figlia 
di Lurabo Blue che è ri- 
salita ai fianchi di Ulti- 
ma Way Gst, mentre an- 
che Udacia guadagnava 
la via del largo. Dalla pe- 
nultima dirittura in, poi 
è cominciato il martella- 
mento di Ucania ai fian- 
chi di Ultima Way Gst. 
La battistrada ha tenuto 
duro sino a che le forze 
l'hanno sorretta poi, già 
a cento metri dal tra- 
guardo, Ucania ha fatto 
valere il passo superiore 
e sul palo è transitata in 
netto vantaggio. Udacia, 
nel frattempo portatasi 
in terza posizione, pren- 
deva l'ambio nella fase 
conclusiva, superata da 
Ucayali Gau per il terzo 
posto, mentre il quarto 
le veniva tolto a tavoli- 


è 


«no e premiava il disco- 


sto Unamico che aveva 
alzato bandiera bianca 


già a 600 metri dall'arri- 
vo, Per Ucania, media di 
1.18.1, record eguaglia- 
to, 
da 

Sempre in testa Tocai Ps 
ha tenuto a bada il più 
seguito Teucro fra i 4 an- 
ni impegnati sul miglio, 
corsa che le rotture mar- 
cate da Tangle Wood, 
Tinto Cosmo e Tara Sol 
nel tratto | conclusivo, 
hanno consentito a Tizia- 
na Mc di occupare il ter- 
zo posto. Sono bastati 
400 metri a Ughes Bi per 
issarsi alla testa del plo- 
tone sull'errore del batti- 
strada Urloppe, e poi 
non c'è stata più corsa, 
l'allievo. di Biasuzzi 
avendo dominato a piaci- 
mento, sempre seguito 
da Uleros che precedeva 
Unando, fattosi luce que- 
sti all'interno di Utano 
Ramb. 


Nell'invito per anziani 
di minima, Sofist è anda- 
ta decisa al comando, ha 
poi respinto Pesca Guasi- 
mo, ma nulla ha potuto 
quando è entrato in azio- 
ne al mezzo giro finale 
Sicomoro che de Zuccoli 
ha proposto con sicurez- 
za in versione «sparoc- 
chiato» e lo ha portato al 
palo alla media. di 
1195? 

Sconclusionata la pro- 
va sul doppio chilometro 
per i 4 anni. Hanno fatto 
a ruba per sbagliare i 
concorrenti con il favori- 
to Titanic Nor subito di 
galoppo. Poi Trust Me 
Vdo ha assunto il coman- 
do, lo ha mollato a Tali- 
smano, mentre Tiz Bi, 
subito terzo, è entrato in 
azione ai 500 finali e in 
breve ha fatto il vuoto. 
Falloso anche Talismano 
in retta, secondo posto 


VELA /TERZA PIAZZA NELLO SKI-VOILE ‘97 


Colpaccio ad Antibes dei due f 


TRIESTE — Un'altra 
bella impresa dei fratel- 
li Lorenzo e Marco Bo- 
dini, portacolori della 
Società triestina della 
vela. Con il loro Torna- 
do «Agenzia Tripcovi- 
ch-Stv» hanno conqui- 
stato il terzo posto asso- 
luto alla Ski-Voile ‘97 
di Antibes. Un risultato 
piuttosto prestigioso 
che impreziosisce ulte- 
riormente il carniere 
dei due agguerriti fra- 
telli. 

I Bodini non hanno 
gareggiato sugli sci; 
erano infatti interessa- 
ti soltanto alle regate, 


svoltesi dal 31 gennaio 
al 2 febbraio, molto im- 
portanti a livello inter- 
nazionale in quanto vi 
hanno partecipato 
quattro olimpionici e il 
vicecampione del mon- 
do, il tedesco Sach, 

Preceduti dall’au- 
striaco Agara e dal 
francese Pennec, Loren- 
zo e Marco sono arriva- 
ti primi degli italiani, 
davanti ai cuneesi Piri- 
noli reduci dal Savan- 
nah, al genovese Mar- 
colini e al bergamasco 
Della Torre. 

Si è trattato di regate 
molto combattute, di- 


sputate con vento legge- 
ro e mare calmo, e il 
terzo posto dei Bodini è 
un risultato assai impo- 
rante. Fino, all'ultima 
delle quattro prove, cin- 
que erano gli equipaggi 
in lizza per la vittoria 
finale. 

Nell'ultima regata 
una partenza non trop- 
po azzeccata ha com- 
promesso la prova dei 
due triestini (giunti al 
termine della gara al 
settimo posto), che han- 
no chiuso, classifiche 
alla mano, al terzo po- 
sto in assoluto. 

p.b. 


bandiera bianca al co- 
spetto di una compagine 
di medio-alta classifica. 
Le latisanesi hanno, pe- 
rò, combattuto su ogni 
pallone nel corso dei pri- 
mi due set, apparendo 
determinate come giove- 
dì scorso a Pocenia con- 
tro il Rio Casamia. 
Pinese e compagne so- 
no poi crollate psicologi- 
camente nella terza fra- 
zione di gioco lasciando, 
di conseguenza, la posta 
in palio alle padrone di 
casa. Dal punto di vista 
tattico in regia si sono 
alternate Scussolin e 
Brogliato; Pivesso è en- 
trata a rilevare Obruco- 
va in qualche fase di bat- 
tuta, mentre Anzanello 
ha sostituito, Chiopris 
sottorete. Alla fine del 
secondo set Pinese ha 
preso il posto di Fonta- 


nella rimanendo in cam- 
po per tutto il terzo par- 
ziale. 

Nella prima frazione 
conducevano per 8-2 le 
padrone di casa, rag- 
giunte sull'8 pari dalla 
Record. Testa a testa fi- 
no al 12-12, ma l'Aster 
ha preso il largo chiu- 
dendo al 27.0 punto. 

Secondo set gomito a 
gomito fino all'11-13 
per le latisanesi, che si 
sono fatte poi superare 
dalle padrone di casa 
grazie alle ottime battu- 
te della Ballardini, che 
hanno messo in difficol- 
tà la ricezione delle lati- 
sanesi, ù 

Terzo parziale* senza 
storia: la Record è prati- 
camente scomparsa dal 
campo e lascia la vitto- 
ria alle padrone di casa 
dell'Aster. A 

Garla Landi 


Premio dello Champagne (metri 1660): 1) Ucania (V.P. 
Toivanen). 2) Ultima Way Gst. 3) Ucayali Gau. 5 part. 
Tempo al Km 1.18.1. Tot.: 12; 11,16; (35). Trio: 14.500 li- 
re. Premio Moet & Chandon (metri 1660): 1) Tocai Ps 
(Pa. Bezzecchi), 2) Teucro. 3) Tiziana Mc. 9 part. Tempo al 
km 1.19.5 Tot.: 55; 22,13,17; (86). Trio: 172.500 lire. Pre- 
mio Pommery (metri 1660): 1) Ughes Bi (M, Biasuzz. 
Uleros. 3) Unando, 11 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 45; 
20, 40, 18; (763). Trio: 281.500 lire. Premio Ferrari (me- 
tri 1660): 1) Sicomoro (G. De Zuccoli). 2) Sofist. 3) Silik del 
Nord. ll part. Tempo al km 1.19,5. Tot.: 79; 29,26,23 
(895). Trio: 408.300 lire. Premio Veuve Cliquot (metri 
1660): 1) Saint Grace Sm (O. Zorzetto). 2) Persiano Gilm, 3) 
Rustigné Dra. 10 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 82: 
24,23,17; (658). Trio: 639.800 lire. Premio Spumante 
(metri 2060): 1) Tiz Bi (M. Biasuzzi), 2) Trust Me Vdo. 3) 
Troposferico. 8 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 55; 
17,58,17; (772). Trio: 646.600 lire. Premio Cuvée Gancia 
(metri 1660): 1) Tenor di Sgrei (P. Leoni). 2) Time On M: 

Side. 9 part. Tempo al km 1.21.7. Tot.: 57; 22,18,43; (127). 
Trio: 268.800 lire. Premio Berlucchi (metri 1660): 1) Ro- 
sewall Park (A. Di Fronzo). 2) Ombre Bi. 3) Scatto Trio, 9 
part. Tempo al km 1,19.6. Tot: 51; 18,35,16; (267). Trio: 
468.400 lire. Duplice dell'accoppiata (4.a e 8.a corsa): 
781.500 per 500 lire. Premio Laurent Perrier (metri 
2080): 1) Rodeano Jet (C. Portolan). 2) Run del Sele. 3) Ru- 
di del Ronco, 4) Poles Jet. 10 part. Tempo al km 1.23.6. 
Tot.: 82; 26,19,25; (250). Quarté: 364.100 lire. 


per l'attenta Trust Me 
Vdo davanti a Troposfe- 
rico. 

Passato a condurre al 
termine della prima cur- 
va, Tenor di Sgrei si è 
mantenuto agevolmente 


sewall Park che, dopo 
aver superato nel tratto 
iniziale Ombre Bi, è ri- 
masto brillantemente in 
vantaggio sino al tra-' 
guardo dove Ombre Bi 
occupava il secondo po- 


in vantaggio sino al tra- 
guardo, sfuggendo pri- 
ma a Teonista Mn, e poi 
anche a Time On My Si- 
de finita forte. In catego- 
ria G, netto risalto di Ro- 


Lorenzo Bodini 


sto dopo essersi opposto 
lungo il percorso a Scat- 
to Trio che rimaneva ter- 
zo per l'errore nel finale 
marcato da Pancho Bi. 
Mario Germani 


ratelli Bodini 


Marco Bodini 


PALLAVOLO /COPPA REGIONE 
Bore Olympia alla resa dei conti 
Finale rosa tra Castenetto e Vivil 


TRIESTE — Conla prima partita in programma mer- 
coledì prossimo a Trieste alla palestra di via di Guar- 
diella, alle 21, tra Bor e Olympia (all'andata i gorizia- 
ni hanno vinto 3-1), si concluderanno le semifinali 
di Coppa Regione di.volley maschile. Il Reana del 
Roiale ha battuto l'Amaltea S.Vito 3-0 (15-7, 15-0, 
15-13) e si è aggiudicato il posto per la finale. La 
squadra, vittoriosa lo scorso anno, tiene particolar- 
mente al successo anche in questa stagione: buona 
la prova corale del gruppo, e in particolare quella 
Soa Dario Giacomo e del giovane Davide Mar- 
chiol. 

Nel femminile i giochi sono fatti: le due finaliste 
sono il Castenetto Sedie di San Giovanni al Natisone 
e il Car Friulana Vivil di Fiumicello. Le gare di saba- 
to hanno visto il successo a Codroipo del Castenetto 
Sedie 1-3 (6-15, 14-16, 16-14, 7-15) e del Vivil per 
3-0 sul Virtus Autoricambi Favento. In settimana a 
Trieste il Favento aveva perso 2-3, lottando con una 
determinazione particolare, uscendo così dalle semi- 
finali a testa alta. 


g.st. 


Ciclismo: nella Sei giorni di Milano 
exploit della coppia Bugno-Baffi 


ASSAGO — Classifica generale corta e incerta: alla 
Sei Giorni di Milano, dopo quasi tre giorni di gare, 
guida la coppia campione uscente, formata da Marti- 
nello-Villa, ma dietro FESOLE i sorprendenti Gian- 
ni Bugno e Adriano Baffi e poi gli elvetici Risi-Bet- 
schart. Il ‘po nenesie di ieri è stato caratterizzato 
dalla grande prova nell'americana e poi nell'elimina- 
zione a coppie del tandem Bugno-Baffi, il più applau- 
dito e amato dal pubblico: un successo importante 
che gratifica l'impegno di Gianni Bugno, sempre più 
in sintonia con la pista, e l'infaticabile lavoro del 
suo velocissimo compagno Adriano Baffi. 


Braccio di ferro: Rocky Mattioli 
si arrende a Patrizia De Angeli 


MILANO — Sorpresa nel torneo di braccio di ferro 
che si è svolto ieri a Milano con fine benefico (si aiu- 
terà finanziariamente la famiglia del piccolo Mark, 
il bambino filippino ucciso da ùn'auto pirata nel di- 
cembre scorso). Anima della manifestazione è stata 
Patrizia De Angeli, torinese, 40 anni, campionessa 
mondiale di braccio di ferro nel ‘91 (ed europea nel 
‘91 e '92), nella categoria 60 chili che ha sconfitto 
Rocky Mattioli, ex campione mondiale di pugilato 
nei medi junior. 


Hockey: superato il Mori Trento 
AI Cus Bologna lo scudetto indoor 


BOLOGNA — Il Cus Bologna ha vinto il 26.a edizio- 
ne del campionato nazionale di hockey indoor bat- 
tendo in finale il Mori Trento 4-2. I gol sono stati se- 
gnati da Tassi e Bonarini, quest’ultimo autore di 
una tripletta, per il Cus e da Korber e Turella per il 
Mori, seguito nel capoluogo emiliano da molti tifosi 
arrivati in pullman. Nella finale per il terzo posto il 
Gus Torino ha battuto la Lazio 10-8, in quella per il 
quinto il Ferrini Catania ha superato il Cus Catania 
6-5 ai rigori. 


Ciclocross: terza e quarta piazza 
per Bramati e Pontoni al Superprestige 


HARNES — Terza e quarta piazza per Luca Bramati 
e Daniele Pontoni, il campione di Variano di Basilia- 
no alla sua prima gara con la maglia di campione del 
mondo, nella gara del Superprestige vinta ieri pome- 
riggio, ad Harnes, dall'olandese Van der Poel. 


Nuoto: 50 dorso vasca corta 
Record europeo del croato Karlo 
PARIGI — Il croato Tomijslav'Karlo ha stabilito il 


nuovo primato europeo dei 50 metri dorso in vasca 
corta. Nella seconda giornata di coppa del mondo in 
corso a Parigi, Karlo ha fatto fermare il cronometro 
a 24,52 secondi. 


Ù 


SESTRIERE 
E ALTA VALSUSA 


SESTRIERE — Deborah 
Compagnoni sempre più 
nella storia. Sicuramen- 
te di tutto lo sci azzurro, 
non soltanto femminile, 
ma anche in quella dello 
sci mondiale. Con quella 
di ieri, cinque medaglie 
d'oro, due olimpiche 
(1992 in superG e 1994 
in gigante) e tre mondia- 
li (1996 in gigante a Sier- 
ra Nevada e 1997 in sla- 
lom e gigante qui al Se- 
SI Inoltre, in Italia 
soltanto Zeno Colò, Gu- 
stav  Thoeni e Alberto 
Tomba erano riusciti a 
centrare due medaglie 
d'oro in una sola manife- 
stazione come mondiali 
e Olimpiadi. E l'anno 
scorso, quando a Sierra 
Nevada Tomba centrò 
l'obbiettivo,  colmando 
con gli interessi l'unico 
vuoto che mancava dal 
suo palmares, un titolo 
iridato, si parlò di consa- 
crazione storica. A Se- 
striere Deborah Compa- 
gnoni ha raggiunto lo 
stesso traguardo e senza 
subire, almeno all' appa- 
renza, la pressione fortis- 
sima che il ruolo di favo- 
ritissima, per di più da- 
vanti al pubblico italia- 
no, le avevano addossa- 
to. Se c'è nello sport ita- 
liano un'atleta che può 
insegnare come sia supe- 
FaDile la famosa paura 
di vincere questa è sicu- 
ramente lei. 

A parte un incredibile 
gesto atletico che le ha 
permesso di recuperare 
su un piede solo in un 
cambio di pendenza pri- 


SESTRIERE — Si è con- 
clusa ieri ai mondiali 
del Sestriere la settima- 
na di Deborah Compa- 
gnoni. Comincia oggi 
quella di Alberto Tom- 
ba. La Bomba arriverà 
questa sera da Corno al- 
le Scale, dove ha com- 
pletato la preparazione 
e domani avrà una gior- 
nata a disposizione, 
mentre il Sestriere ag- 
CRA le medaglie 
lel superG donne, per 
assaggiare pista e neve 
prima di tentare in gi- 
gante il suo primo assal- 
to. Con il duplice obbiet- 
tivo, ormai, di bissare il 
doppio oro di Sierra Ne- 
vada e di non sfigurare 
sulle nevi di casa di 
fronte al trionfo della 
Compagnoni. Rispetto 
alla numero uno delle 
azzurre, il programma 
del Sestriere propone a 
Tomba una successione 
opposta di gare: merco- 
ledì il gigante, sabato lo 
slalom. Ma l'atteggia- 
mento sarà simile. In gi- 
ante quest'anno il bo- 
ognese non ha grandi 
riscontri ed è addirittu- 
ra fuori dal primo grup- 
po di merito, un po' co- 
me la Compagnoni nu- 
triva dubbi sulle sue 


rei 
06 I 


RAVASCLETTO — Sole, 
neve e compatta e tanti 
veterani ieri sulla pista 
Uno dello Zoncolan per 
la fase provinciale per 
Trieste, Gorizia e Udine 
del Trofeo delle Regioni. 
I concorrenti delle tre 
province hanno gareggia- 
to insieme e dalla classi- 
fica generale sono stati 
estrapolati i nomi dei mi- 
gliori triestini, isontini e 
udinesi per ogni catego- 
ria. Quello che contava 
realmente, però, erano i. 
nomi degli sci club che, 
grazie alle prestazioni 
dei loro atleti, si sono 
qualificati per la fase re- 
gionale del trofeo (in pro- 
gramma il 23 febbraio 
ancora allo Zoncolan). 

Tra gli sci club triesti- 
ni si sono meritati la 
qualificazione Sci Club 
70 (3669) e Cai XXX Ot- 
tobre (3034), lo Sci Glub 
Due-Acli passa alla fase 
regionale per la provin- 
cia di Gorizia (4354) e 
per la provincia di Udine 
ammissione alla prova 
del 23 per Cimenti 
(8029), Feletto, Lussari, 
Ravascletto, Canin e Zon- 
colan. 

Nella classifica assolu- 
ta femminile vittoria per 
una triestina Ursula Nus- 
sdorfer, ma tesserata 
per uno sci club tarvisia- 


LA COMPAGNONI VINCE IL TITOLO DI CAMPIONESSA DEL MONDO ANCHE NEL GIGANTE 


Deborah come Tomba e Thoeni 


Soltanto i due supercampioni (assieme a Colò molti anni fa) erano riusciti nella doppietta d’oro nella stessa manifestazione 


ma del secondo interme- 
dio della prima manche, 
Deborah Compagnoni 
non ha «dato neppure 
l'impressione di forzare. 
E' scesa la prima volta 
con fluida potenza, pun- 
tualmente evidenziata 
dalle rilevazioni crono e 
alla fine dai distacchi da- 
ti alle avversarie. Nella 
seconda ha spinto anco- 
ra un po' nella parte al- 
ta, poi ha amministrato 
il vantaggio che sapeva 
di avere nei confronti di 
Karin Roten, la svizzera 
che s'è guadagnata l'ar- 
gento con due manche 
ugualmente ottime ma 
che l'hanno lasciata ri- 
spettivamente a 73 e a 
80 centesimi dall'azzur- 
ra. 

La sorpresa è stata la 
francese Leila Piccard, 
sorella di due dei più fa- 
mosi sciatori transalpi- 
ni, Frank e Ian. Ha rea- 
lizzato il miglior tempo 
della seconda manche ed 
è riuscita a scalzare dal 
podio su cui sembrava 
destinata a salire, in ba- 
se alla prestazione della 
prima manche, l'austria- 
ca Anita Wachter. 

Ma se la Roten, che 
molti indicano tra le 
campionesse in ascesa 
nello sci femminile mon- 
diale e ha confermato 
l'argento in gigante con- 
quistato anche lo scorso 
anno dietro l'azzurra a 
Sierra Nevada, è riuscita 
a contenere il ritardo fi- 
nale in 80 centesimi di 
secondo, già quello della 
Piccard è salito a 1"76 e 


possibilità in slalom. In 
speciale Tomba sa inve- 
ce di potere puntare 
con pieno diritto al tito- 
lo. 

Thoeni. «Somiglia ad 
Alberto Tomba, nella 
grinta, nella sciata. Ha 
un po' la tecnica degli 
uomini sulle curve, an- 
che se l'accelerazione 
dei maschi in curva è 
maggiore». Gustav Tho- 
eni, direttore agonistico 
dello sci maschile azzur- 
ro, ha seguito tutta la 
gara di Deborah Compa- 
gnoni e la giudica ecce- 
zionale. «Ha fatto una 
bellissima prima man- 
che sfruttando il suo nu- 
mero e conquistando 
un bel vantaggio su tut- 
te le altre. Nella secon- 
da ha preferito una scia- 


la Wachter è finita fuori 
dal podio a 1”91. Addirit- 
tura sopra i 2° il distac- 
co di un'altra che sulla 
carta poteva pretendere 
una medaglia, la tedesca 
Katja Seizinger. 

Al bis d'oro di Debo- 
rah Compagnoni non ha 
fatto da riscontro un pre- 
stazione complessiva del- 
la squadra azzurra di gi- 
gante, come era avvenu- 
to mercoledì scorso nel- 
lo slalom. Isolde Kostner 
è stata l'unica a difen- 
dersi finendo settima e 
rispettando,. pur con 
qualche errore di troppo 
in entrambe le manche, 
il suo stesso obbiettivo 
dichiarato in una specia- 
lità che ancora non sen- 
te sua. La delusione più 
grande è stata di Sabina 
Panzanini. La meranese, 
dopo una prima manche 
che ha messo in luce co- 
me i suoi problemi fisici 
(uno strappo a un polpac- 
cio che la perseguita da 
quasi un mese) non sia- 
no affatto risolti, ha pre- 
ferito non partire nella 
seconda, Barbara Mer- 
lin, tanto attesa sulle ne- 
vi di casa sua (è torinese 
e al Sestriere ha impara- 
to a sciare) è uscita nella 
seconda manche. Ma già 
il tempo della prima la 
indicava ben lontana da 
qualsiasi ambizione di 
podio. 

La diciottenne bolzani- 
na Karin Putzer ha infi- 
ne concluso la sua prima 
esperienza mondiale 
uscendo poco dopo il pri- 
mo intermedio della 
manche iniziale. 


TACCUINO 
E oggi 
arriva 
Tomba 


ta pulita, senza rischia- 
re pi di tanto, anche 
se ha tirato ancora un 
po' nella parte alta». 
«Deborah - prosegue 
Thoenti - è sicuramente 
tra i più grossi nomi del- 
lo sci femminile degli 
ultimi anni. 

Biaggi. «Deborah è 
grande, la più grande. 
Mi è difficile pensare 
ad un'altra campiones- 
sa che possa eguagliar- 
la». Max Biaggi, tornato 
la sabato notte dalla 
Malaysia, non si è potu- 
to recare al Sestriere co- 
mme si era ripromesso 
ma ha assistito in televi- 
sione all'impresa di De- 
borah Compagnoni. E, 
naturalmente, da amico 
e ammiratore ne è rima- 
sto incantato. «SÌ, forse 
ha ragione il presidente 


2. Karin Roten (Svi) 
3. Leila Piccard (Fra) 
4. Anita Wachter (Aut) 


5. Katja Seizinger (Ger) 
6. Pernilla Wiberg (Sve) 
7. Isolde KOSTNER (ITA) 


8. Sonja Nef (Svi) 


9. Maria Rienda Contreras (Spa) 
10. Andrine Flemmen (Nor) 


#7 11. Spela Pretnar (Slo) 
._| 12. Martina Ertl (Ger) 


14. Hilde Gerg (Ger) 
15. Sophie Lefranc (Fra) 


QUESTA LA CLASSIFICA FINALE 
DEL GIGANTE FEMMINILE 


1. Deborah COMPAGNONI (ITA) 


13. Heidi Zurbriggen (Svi) 


2°39”19 
239799 
2°40”95 
241710 
2°41"25 
2°41”34 
2°41”61 
2°41”64 
2°41”85 
2°41”90 |(C 
2°42”04 
24217 
2'42”23 
2°42"72 
2°43”10 


Deborah Compagnoni sorridente sventola il tricolore sul podio. 


VINTA DALLA GERMANIA LA STAFFETTA MONDIALE 


Biathlon: bronzo per gli azzurri 


del Coni, ando dice 
che Deborah è parago- 
nabile a Sara Simeoni. 
Ma io dico che lei è an- 
che più grande, perchè, 
oltre che campionessa 
del mondo di sci, è sta- 
ta anche campionessa 
del mondo di sfortuna, 
con tutti gli incidenti 
che ha dovuto subire, 
ma che è riuscita a su- 
perare). 

Mamma Adele. «De- 
borah è arrivata ai mon- 
diali con la preparazio- 
ne atletica e psicologica 
perfetta. E' molto sere- 
na, sta bene, e i risulta- 
ti sono arrivati». Parola 
di mamma, la mamma 
di Deborah Compagno- 
ni, Adele, emozionata e 
felice per il bis mondia- 
le della figlia. «Meglio 
di così — aggiunge — 
comunque non poteva 
fare. Dovrebbe rientra- 
Te martedì sera 0 merco- 
ledì mattina, faremo 
una gran festa tutti in- 
sieme)». 

Ma Santa Caterina 
non ha atteso per fe- 
‘steggiare la sua sporti- 
va più illustre. Gampa- 
ne suonate a distesa 
per far sapere anche ai 
distratti che era di nuo- 
vo il momento di fare 
festa. 


SESTRIERE — In sla- 
lom la medaglia più sen- 
tita, in gigante quella 
più faticosa: sono i due 
volti delle vittorie irida- 
te di Deborah Compa- 
gnoni al Sestriere. A de- 
scriverli è stata lei stes- 
sa in una affollatissima 
conferenza stampa subi- 
to dopo il trionfo in gi- 
gante conquistato da- 
vanti a oltre 20 mila per- 
sone. «In slalom — ha 
spiegato l'atleta di San- 
ta Caterina Valfurva — 
l'ho sentita di più per- 
chè non me l' aspettavo 
proprio. Fino ad ora ave- 
vo vinto solo uno sla- 
lom nel ‘96 a Semme- 
ring (Austria), ma si trat- 
tava della coppa del 
mondo. Vincere in un 
mondiale e, soprattutto 
in Italia, è una cosa com- 
nletamente diversa, bel- 
issima). 

La vittoria in gigante 
era invece QUE più at- 
tesa, essendo la speciali- 
tà preferita, ma per l’at- 
leta del Corpo forestale 
non sono mancati i pro- 
blemi. «Nella. prima 


DEBORAH: «AVEVO LA TOSSE DA FATICA» 


«La seconda manche 
è stata durissima» 


manche — ha commen- 
tato — ho sciato molto 
bene, ho fatto solo un 
piccolo errore. Le diffi- 
coltà maggiori le ho in- 
vece incontrate nella se- 
conda, dove sono scesa 
più tesa: ero stanca, ave- 
vo la tosse da fatica e le 
gambe le sentivo poco.. 
Ho cercato — ha aggiun- 
to — di tenere e, grazie 
ai consigli delle mie 
compagne, sono stata 
molto attenta alla ter- 
zultima porta, il punto 
dove altre atlete aveva- 
no fatto errori). La Com- 
pagnoni ha poi detto di 
avere provato una sen- 

sazione nuova quest'an- 
no in gigante. «Mi sento 
più sicura», ha spiegato. 

Complessivamente, 

tra Olimpiadi, Mondiali 
e Coppa del Mondo, De- 

bor: Cpredoni ha 
ottenuto nella sua car- 

riera 16 vittorie, Tra es- 

se ci sono cinque meda- 

glie d'oro: oltre le due di 
Sestriere, quelle dei Gio- 
chi di ertville (su- 

erG nel 1992) e Lil- 

ehammer (gigante nel 
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1994) e quella dello scor- 
so anno ai mondiali di 
Sierra Nevada (gigante). 

«E' difficile — ha spie- 
gato — ricordarle. Co- 
‘munque quella di Alber- 
tville fu una sorpresa 
perchè partii con il pet- 
torale numero 16, ma la 
ricordo anche con ama- 
rezza perchè il giorno | 
dopo mi ruppi il ginoc- 
chio». 

Quella di Lilleham- 
mer ha lasciato un bel- 
lissimo ricordo alla val- 
tellinese. «Erano passati 
due anni dall'infortunio 
— ha precisato la Com- 
‘pagnoni — quindi è sta- 
ta molto importante. 
Vinsi entrambe le man- 
che davanti ad un pub- 
blico stupendo», E' sta- 
ta invece faticosa quella 
di Sierra Nevada. «Sta- 
vo ‘migliorando la mia 
forma ma non avevo an- 
di mai vinto i mondia- 
i. 

Parlando del futuro, 
Deborah Compagnoni 
ha poi sottolineato che 
ora si impegnerà sulla 
Coppa del Mondo. 


L'Italia ha sognato loro fino a metà gara: Renè Cattarinussi 


OSRBLIE — L'Italia ha con 
ri la medaglia di bronzo‘nella staffetta 
4°x 7,5 chilometri maschile che ha 
chiuso la 33/ma edizione dei mondiali 
di biathlon. Ha vinto la Germania in 
lh 17’ 42” 5 davanti alla Norvegia, 
mentre l'Italia è giunta al traguardo 
con un ritardo di l' 27” 9 e un giro di 
penalità. Eppure fino ad oltre metà ga- 
ra gli azzurri hanno sognato l'oro. 
Dopo che Renè Cattarinussi, 
frazionista azzurro, aveva dato il cam- 
bio a Willy Pallhuber, in terza posizio- 
ne dietro a Germania e Lituania, il 
campione del mondo della gara sprint 
si è scatenato sui 7,5 chilometri della 
sua frazione. Due serie perfette e velo- 
cissime di tiro hanno consentito a Pal 
Ihuber di recuperare i 23 secondi di 
svantaggio con cui aveva iniziato la 
frazione e di dare il cambio a Patrick 
Favre con un vantaggio di 21 secondi 
sulla Polonia e di 38 secondi sulla Ger- 


mania. 


Favre manteneva il vantaggio nel 
primo tratto sugli sci e dopo la f 
serie al poligono, ma nella seconda fal- 
liva un colpo che gli costava un giro di 
penalità, permettendo a Germana e 


istato ie- 


Germania. 


rimo 


gento, 0 


rima 


bronzo. 


Norvegia di rientrare in lotta 
vittoria. Il valdostano perdeva ulterio- 
re terreno negli ultimi 2,5 chilometri, 
dando il cambio a Pier Alberto Carrara 
in terza posizione a 27 secondi dalla 


er la 


Un ritardo che saliva dopo le due se- 
rie di tiro del tedesco Luck, che nel fi- 
nale resisteva al tentativo di rimonta 
norvegese regalando alla Germania la 
terza medaglia d'oro. 

Classifica; 1) 
Gross, Peter Sendel, Sven. Fischer, 
Frank Luck) 1h 17’ 42” 5 (0 giri di pe- 
nalità; 2) Norvegia (Egil Gjell 
Age Tyldum, D Ejoemdalen, Ole Ei 
nar Bjoemdalen 1 
Italia (Renè Cattarinussi, Willy Pallhu- 
ber, Patrick Favre, Pier Alberto Carra- 
ra) lh 19’ 10” 4 (1); 4) Bielorussia 1h 
(I 25” 9 (1); 5) Francia 1h 19’ 38” 7 


Germania (Ricco 


and, Jon 


17° 48” 2 (0); 3) 


Medagliere: Germania 3 ori, 1 ar- 
ronzo; Russia 2 ori, 2 argen- 
ti, 2 bronzi; Svezia 2 ori, O argenti, l 
bronzo; Norvegia l oro, due argenti, l 
bronzo; Italia I oro, 1 argento, 1 bron- 
zo; Bielorussia 1 oro, 1 argento, l 


i 


primo frazionista 


Pallhuber dà il cambio a Favre, che sbaglierà. 


SOLE, NEVE COMPATTA E TANTI VETERANI SULLA PISTA UNO DELLO ZONCOLAN 


LaNussdorfere Pittino dominano a Ravascletto 


Qualificati i triestini Sci club 70 e Cai XXX Ottobre, il Due-Acli passa alla fase regionale per la provincia di Gorizia 


no, il Gai Lussari. Ursu- 
la, al traguardo in 46’'29 
si è lasciata alle spalle la 
Da Pozzo del Ravasclet- 
to (46‘49) e Deotto del 
Cimenti (49''26). Buona 
la prova delle triestine 
con la Neri del XXX Ot- 
tobre quarta, la Pizzioli 
ancora del XXX Ottobre 
quinta, la settantina Sgu- 
bin ottava e la Olivetti 
dello Sc Due di Monfal- 
cone nona. Nella classifi- 
ca assoluta maschile pri- 
mato per il carnico Fran- 
co Pittino (1‘0079) sul 
lussarino Krcivoj e De 
Crignis di Ravascletto, 
Buon quarto il monfalco- 
nese del 70 Isaia Clemen- 
te (1‘01’38) e 10.0 e pri- 
mo goriziano-D'Iser del- 
lo Sc Due. Tra i veterani 
il migliore è stato il fi- 
nanziere Selenati, il mi- 
glior isontino, 11.0, Giu- 
liano Brancati (Sc Ison- 
zo) e il miglior triestino, 
14.0 Paolo Altadonna. 
Tra i pionieri vittoria 
netta di Bruno Pachner 
del Cimenti di Tolmezzo 
(4805) e nona piazza 
per il migliore dei triesti- 
ni, il settantino Vito 
Braico. Nella categoria 
dame lotta per la prima 
piazza tra le friulane Zil- 
li e Colinassi. Si è impo- 
sta, in 52”17 la Zilli di 
Feletto e la triestina del 


Sai Fornasir è stata ter- 
za (54’'37). Sesta la trie- 
stina del Lussari Nuss- 
dorfer (58’29). 

Per quanto riguarda le 
classifiche riservate alla 
gara dei triestini, orga- 
nizzata da Sc Devin e va- 
lida per il Trofeo Crt, 
questi sono i vincitori. 
Seniors m: Isaia Glemen- 
te (70). Seniores f: Ales- 
sandra Neri (XXX Otto- 
bre). 


Veterani Al: Paolo Al- 
tadonna (70). Veterani 
A2: Lucio Sadoch (XXX 
Ottobre). Veterani A3: 
Gianfranco La Fata (70). 
Veterani A4: Renato Gal- 
lani (70). Pionieri B1: Vi- 
to Braico (70). Pionieri 
B2: Paolo Cuzzi (XXX Ot- 
tobre). Dame Cl: Tizia- 
na Fonda (70). Dame C2: 
Barbara Fornasir (Sai). 

Gara nazionale giova- 
ni di salto e combina- 


ta. Intensa due giorni a 
Tarvisio per le gare delle 
categorie allievi e ragaz- 
zi di salto speciale e com- 
binata. I piccoli talenti 
dello Sci Cai Lussari si 
sono comportati bene, 
agguantando più di un 
podio. Nella gara di sal- 
to del criterium ragazzi, 
valida per la Coppa De 
Martiis, doppietta friula- 
na al comando con Seba- 
stian Colloredo del Lus- 


sari vincente davanti a 
Fabio De Rosa di Campo- 
rosso. Nella combinata 
(K 25 più 5 km di fondo) 
primo Colloredo davanti 
ai trentini Benedetti e 
Eccher. Ottavo il miglior 
regionale, Federico De 
Martino del Lussari. Net- 
ta gara di salto degli al- 
lievi (K33), valida per il 
Trofeo Generali, vittoria 
trentina con Alessio Bo- 
lognini sull’asiaghese 


Bau e il lussarino Mi- 
chielli. Nei dieci altri tre 
atleti del Lussari: Nova- 
retti (sesto), Beltrame 
(settimo) e Chiappalino 
(ottavo). Nella combina-, 
ta Bau, velocissimo nel 
fondo, risale di una posi- 
zione e fa suo l'oro. Po- 
dio anche per il veneto 
Munari e il trentino 
Giannesini e sesto Nova- 
retti, ottavo Michielli e 
decimo Erath. 


GARE MASCHILI PER COPPA D'AOSTA E CINQUANTENNALE SCI CAT TRIESTE 
Da domani la Coppa Europa a Sella Nevea 


SELLA NEVEA— Si ini- 
zieranno domani a Sella 
Nevea le gare di Coppa 
Europa maschili valide 
per la Goppa d'Aosta e 
per il Trofeo del Cin- 
quantennale dello Sci 
Cai Trieste. La Coppa 
Duca d'Aosta, giunta al- 
la sua 48.a edizione e 
nata nel 1933, è una del- 
le grandi classiche dello 
sci internazionale. Nel 
suo albo d'oro figurano 
i nomi di Alberto Tom- 
ba, Marc Girardelli, Urs 
Kaelin, Alessandro Fat- 
tori e, andando lontano 


nel tempo, di Leo Ga- 
sperl e del tarvisiano 
Max Krcivoj, primo nel 
1946. 

Il programma delle 
gare prevede per doma- 
ni e dopodomani due 
slalom giganti e per gio- 
vedì uno slalom specia- 
le, una gara non dispu- 
tatasi a Obereggen e 
quindi assegnata per il 
recupero a Sella Nevea. 
Alla tre giorni di Sella 
Nevea sono già iscritti 
concorrenti in rappre- 
sentanza di dieci Stati 
(Italia, Slovenia, Fran- 
cia, Norvegia, Svezia, 


Austria, Germania, Ce- 
chia, Svizzera e Usa) e 
tra i partecipanti ci s0- 
no nomi di atleti di otti- 
mo livello, protagonisti 
anche in Coppa del 
Mondo. Tra gli azzurri 
ci.saranno Gianluca Gri- 
goletto, Massimo Zuc- 
chelli, vincitore di uno 
dei giganti dello scorso 
anno, il veterano Mat- 
teo Belfrond, il migliore 
degli azzurri sulla diffi- 
cile pista di Adelboden, 
e i promettenti Arnold 
Rieder e Riccardo Ro- 
lando, Tanti i nomi cele- 
bri nella squadra au- 


striaca: Hermann Ma- 
ler, vincitore della Gop- 
pa Europa di gigante 

lello scorso anno, Ki- 
lian Albrecht, uno dei 
giovani polivalenti su 
cui più puntano i tecni- 
ci biancorossi, Manfred 
Kleinlercher, uno dei ta- 
lenti emergenti dello 
slalom, Patrick Wirth, 
escluso in extremis dal- 
la squadra di supergì 
per i Mondiali, e Horst 
Schilchegger, un ragaz- 
zo che può fare grandi 
cose in slalom. 

Tra gli altri ci saran- 
no anche gli svizzeri Di- 


dier Platschny e Leo 
Puentener, il norvegese 
Hans Peter Buraas, i 
francesi Joel Chenal, 
Pierre Violon e Kevin 
Page e lo sloveno Jernej 
Koblar. 


Le gare saranno orga- 
nizzate dallo Sci Gai Tri- 
este e dallo Sci Club Sel- 
la Nevea. Il E di 
domani prenderà il via 
alle 9.30 e sarà valido 
anche per l'assegnazio- 
ne del Memorial Fabio 
Albrizio, in ricordo del- 
l'ex presidente dello Sci 
Cai Trieste. 

an, pu. 


62.i campionati na- 
zionali Ana di fondo. 
Grande partecipazione a 
Forni di Sopra, sulla pi- 
sta Tagliamento, per la 
62.a edizione dei campio- 
nati italiani per alpini, 
una manifestazione a 
cui hanno preso parte uf- 
ficiali, soldati e soprat- 
tutto tanti iscritti ai cir- 
coli di ex alpini. La pre- 
stazione più bella tra gli 
atleti della nostra regio- 
ne è stata quella di Loris 
Macor, un atleta (ca 

‘ande protagonista del 

fe prove regionali, secon- 

do tra i punteggiati con 
meno di 120 punti Fis in 
37'38"8 dopo 15 km în 
skating alle spalle del ca- 
dorino De Martin 
(36‘56”5). Terzo un altro 
friulano, Alessandro Pic- 
coli, in 38'54"9. Tra gli 
atleti con più di 120 pun- 
ti primato per un milita- 
re della Julia, Eric Fa- 
chin (39'59"5) e vittoria 
della Julia anche tra i ca- 
detti militari con Ales- 
sandro Puicher Soraia 
con il friulano Adriano 
Del Fabbro ottavo tra i 
cadetti non militari. Que- 
ste le vittorie nelle varie 
categorie. 

Senior: 1) Colle Wink- 
ler (Cadore), 6) Loris Ro- 
manin (Carnia). Pionieri 
Bl: 1) Sonna (Trento), 5) 
Riccardo Massivera (Gar- 


nia). B2: 1) Rovisi (Trel- 
to), 7) Mario Bonan®i 
(Udine). B3: 1) Ros* 
(Biella), 4) Elia Ticò (Caf? 
nia). B4: 1) Pasquizzi (C4% 
dore).. Veterani Al: ] 
Pennaga (Trento). A2: 
Antonino Cella (Garni 
A3: 1) Rosani (Trentol 
4) Paolo Tessitori (Ud 
ne). A4: 1) De Marti 
(Carnia), 6) Remigio PID” 
zani (Udine). Vet. milit@ 
ri: 1) Rabitullo (Julia). .; 
Campionati itali 
giovanili di biathlon. ; 
Nella prima fase de 
campionati tricolori fi 
vani in val Martello Db? 
la vittoria tra le allieV” 
‘per Daniela Piller dei 0; 
Imosci di Forni SO ù 


(19'28"1 e 1 penalità) 
terza piazza nell'ugu: 
categoria maschile Da 
Romanin del Monte 0° | 
glians a 1'28”1 dal VDC 
tore, il bolzanino Wi 


Zzer. ;i 
Coppa del Mondo d 
salto. dol 
di 


A Bad Mittern 
(Aut), dal trampolino —. 
85 metri, primo il tou” 
ponese Okabe SU! So 
striaco Golberger e 1 ITA 
vanissimo sloveno * c;a- 
rka. Solo 30.0 il tarv!ja 
no Roberto Ceco xj- 
cui ci si aspettava gio: 
sveglio dopo una St@5-gi 
ne opaca in NEI 
campionati mondi, p 


